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Leggete doiiiaiiì sull * Unità la terza 
puntuta delle iiieiiiorie di ISicola 
Podvoishi sulla rivoluzione d’ottobre: 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata II Aappio 
III sceotuUt fìuffhìii 

Il lesto completo clelP articolo 
della «Pravda,, sul satellite ar¬ 
tificiale 
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I IflYOrStOri SCIENZIATI USA DENUNCIANO NEL MACCARTISMO LA CAUSA DEL LORO RITARDO 

allotjensiTa Ondoto di critiche contio Elsenhower negli S. U. 

Éiiii Gromike riloncio all’0.N.U. il pieno dì disonno 

.sa avra, nelle ))rossime set--------— 

ra pili aiiipio. Si SlatUnio i Il ministro degli Esteri sovietico chiede alVONU di pronunciarsi per la sospensione degli esperimenti H - Gli USA 
nelle cainpa.i;ne. 'e leinpre soTìo disposti a discutere il problema delle ^^armi spaziali^ al di fuori del piano ultimativo occidentale sul disarmo 


l’na imponente ripre.sa 
lidie lolle ilei lavoratori è 
in alto. L’atlef'jiiiimento ilei 
{governo e ilei padroni Liscia 
lirevedere che ipiesla ripre¬ 
.sa avrà, nelle ))rossime set- 
tiinane, uno svilnpiio anco- 
l'ii pili ampio. Si hattono i 
lavoratori nelle fiilihriciio e 
nelle campai>ne. c sempre 
pili la difesa dei loro inte¬ 
ressi s’innesta e coincide 
con hH iiileressi della ma“- 
};ioran/a dei produttori e 
dei consumatori, cioè della 
intera po|)ola/ione. 

l’er citare soltanto i set¬ 
tori pili importanti e fare 
vivo iti nomi e di cifre il 
quadro deirattuale situa-1 
/ione sindacale, ha-.ii un, 
.sommario elenco. Oe;.;i e do¬ 
mani scenderanno in --eio- 
pero per iS ore i lavoratori 
ileirindnstria della ,{omi:ia; 

• la pili settimane sciopeia- 
no a i rieste i lavoratori dei 
cantieri IHI, così come da 
tempo sono in r.nita/ione 
quelli dei cantieri navali di 
^lonfali'one e ili Veiu/ia; il 
17 ottobre prossimo sospen¬ 
deranno il lavoro ì dii»en- 
ileiiti dej'li a|)palti ferrovia¬ 
ri ed il ‘il quelli delle a/ien- 
de elettriche mnnici(ializ/a- 
le; in deeine di grandi e nie- 
liie fahhriehe, a Treviso, a' 
Mrescia, a Vieen/a ed altro-1 
ve. si lotta contro i licen-j 
/iamenli e |)er mi.i'liorare i 
salari. 

([licsio quadro così va¬ 
sto — e noi alitiì.ii'ao limi¬ 
tato la nostra eila>.:o:i.‘ ai 
compiessi più importanti 
che interessa il settore im- 
dtislriale. va a^^i-iimlo quel¬ 
lo non meno esteso cìu ri 
iinarila il movimeiiio nelle 
campattne soprattutto ni Ila | 
Valle l'adana. dal l■■errar^-| 
se al Vercellese, dalla l.o- 
niellina al Novarese, .^'oiio 
hraccianti e compartecipan¬ 
ti. in numero dì oltre lOd.tHKI 
che lottano, non soltanto per 
ohieltivi affini a quello dei 
lavoratori ileirindiislri.i cioè 
per la .sicurezza del posto 
dì lavoro c per miitlìori con¬ 
dizioni di vita, ma anche 
per difendere i eonlraMi 
^ià pattuiti. 

I motivi delle lode c del¬ 
le abitazioni sono ciliari e 
determinali dal confluire di 
clementi rivendicativi e di 
esigenze di fondo deli’eco- 
noniia nazionale. 

•Nel settore della 
ad esempio, ad ima immil¬ 
lala produzione fa riscon¬ 
tro lina diminuzione dei la¬ 
voratori occupati. E' nota 
la fortissima flessione che 
sì è avuta nel pre/.zo della 
boinnia b>'e//a. mentre i 
inez/.i dei jmenmalici sono 
rimasti immutati. Meco per¬ 
chè alia vittoria dei lavora¬ 
tori della b*^'"»ia — i quali 
si hattono per la riduzione 

• leirorario di lavoro — so-1 
no interessati Inlli i citta¬ 
dini. 

-Ma al di là della costala- 
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OGGI I CARABINIERI DI ZOLI ALLA ROCCA 

San Maiino cede 
all a sopraffazi one 

Per evitare lo spargimento di sangue, i poteri affidati 
al cap. Sozzi - Protesta del PC e delle masse popolari 

(Dal nostro inviato speciale) | (cri stnioriliìutri liuti nt c>i- 
o \ ST in r , ainiidinifc dei nottdnrmt ? 
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(Nostro servizio particolare) 


osservatori I parlando dopo Loilge e pri 


S.\N M.-\KlNl). 10 — Le 
traKiitire tra il porcriui ((el¬ 
la Rocca c quello del i Tu- 


W.ASIIINGION. IO. — Washington continua a 

. Quante pui armi di st(.M- , esigenze > 

minio in massa sono a di- i... .. 


Iiaiino dedotto che, per un ma ni Ciromiko, il delegato palinone interrotti 

. . __A--.-. .. 1 . . • * __ 


sposi/ione degli Stati lauto 

m.igguiie il pel a olo i he mie^tn iitiUi>i-.i 


verso Washington continua a giapponese ha presentato iif- sera tifficiahnente e riprese 
tener conto delle < esigenze > lil ialmente ima propo.sla pei iwproi'i'isatììeìtte nella nof- 
ilei SUOI alleati europei, nuni- la sospensii'iie degli esperi- te, si sono eonelnse stuferà 
tie per altro verso tende a nu'iiti nnele.iri. proposta che con nn aecon'o '^nlt'ord’ne 


I . , st.tti.irsi .1 (inesta ipoteca 

lina scintilla po-.^a atcende- Alici maie. infatti, che il 
IO ima coni agla/ione inon- c- 

di.ile •. h.i detto oggi il mi- e^.iminalo .1 paite. 

iii.-'tio degli l.stei ; -.ovutico. pi aiu ameiili> lai ea- 

(iiomiko. davanti .nl.i ‘‘oni- d,.,-,. pitioauh.'i.ilc nhim.i 
lnl^slone piditica dell l)M . 5 

in seno alla tinaie '*■ che ei.i in gi.m patii* Imi 

pii*s(» il dibattito >ul disili- biitanm 

ino. interrollo dopo la so- die e fiaiuesi. e apnie ipiin 
.spensione delle ti.illative il. spiraglio — si.i pur 

t.ondra. ni,,-.a.. _ .ii-.,i-. .n .. 


menti nnele.ui. proposta che con un iiecordo vnH onl’ne 
in ipi.ilehe modo, si collega onlddien elle in realtà nai- 


tiva del piano di I.ondi.i 
che ei.i II) gi.m patte Imi¬ 
to delle pie-;sioni hi ;t.nini- 


pii colo 


che il lon il piano dei sci pnnt. 
pilo e-N- N,iltopo.'.ti dal minist 10 .sinac- 
aite. ino .iirailcn/ione della (^’om- 
l.ii iM- l'ii-i^ioiie dell’OXr. 

Il dibattilo Mil ilisarmo ha 
l.ondi.i alito int/10 mentii' in tutti 
le Imi- m), Stali l niti divampa una 
'iit.mni- polemie.i di nn'ampie/./ii e ih 
leipiin uir.ispre,'/a che lianno pochi 
si.i pure pieeedenli nell.i storia d; 
•iliada di nn qn, sto ii.iese. 11 tema e. nn- 


ìernui l'insanahile disaecor- ì e 


L’ahhtanio chiesto al co- 
iniindante Som die si è 
trincerati) dietro il sepreto 
d'iiftieio. \i>n posso piir- 
hire Ini detti) — sentii 
srclnre i pimi' che sono sta¬ 
ti dec's! V 

f.\'sti)iio q’iniili de' pónti 


d’ffirile 


I I I * , 1 1 I É Af»»* I 1 il IL Ulti i. , Il»|- 

Nel SUO hmgo discor.so. ;iccori o. mnltilati'i.ili- o hi- p,,. ,i„H'nte. la < seonlì'.ta » 


piyTHti»»* : 

rrAeMAtrMMCCKMà 


iGromiko non ha mai nomi- l.iterale che sia. -iil 
nato il satellite, ma da tutte pioposto da Mose.i 
lo sue parole enieigeva eoii Non è sfuggito, (letò. che 
chiarc//a una protonda con- nel suo lungo disi-oiso (\i- 
l’inzione: rimpetnoso svilup- !>,,( I.iulge ha e-.altato il pi.i- 


terreno1 


po delle armi inteuontinen- no di disaitno oceident.iie. e 
tali — di CUI il lancio dell.) la cosa è stata gindieat.i co- 
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/ione liella riprc.sii e «Iella stenda», dice il nuovo slo- 
vastila «lei qinnlri) «ielle tot- /«ncinfo ieri dalla Prav- 

le, che «-osa vi e «li nuovo/ i^i traila di un pensiero 


Del nuovo esisle veramen¬ 
te. .Non «la parie «lei pailro- 
iiato industriale e«l agr.irio. 
il «|nalc nel mio comple.sso 
rimane aiictnalo ai secchi 
melodi retrivi intesi a «ii- 
h-mh'rc c«»n Inlli i mc//i 1 
]irofilli a danno dei lavora-l 
Il ri, e nepimre «la parte dei j 
portavoce padronali elici 
lianno s«-opcrlo il « iico-c.i- 
Iiìlalismo * c la « prospcri- 


■« luna > artilicialc .-ovietica «• 
la manifesta/ioiie pili el.mio- 
nisa e sigiiilicatuM. ma non 
la sida — rendono aiieoi.i pni 
urgente e \ilale nn .iicordo 
fra le granili poteii/e 

« Io penso — ha prosegui¬ 
to Ciiomiko — elle tutti do¬ 
vemmo essere d'aeeoido nei 
ritenere che eio di etii .ildiai- 
ino Insogno non sono te s-'in- 
jditi risoIn/10111. le limiti non 
satebbeio di aleiina iit lita 
per risolvere il piolileimi d,*' 
di.'nrmo. làsislono infatti già 
molte risolii/ioni. ('iò dì eii. 
.ililiiamo tiisogno. e nn ae- 
ci rdo a 1 m e n o sn aleiin; 
aspetti del prolilema >. 

Quindi il ministro sovieti¬ 
co ha rivolto agli Stali fiuti, 
alla Gran Hretagna «• alla 
Francia un caldo .ippello. .if- 
fìnché essi si orientino v'iso 
< nn accordo onesto e leci- 
priuamente accettabile*, ri- 

MOSCA — I.R prima foto del modello detto «sputnik» diffusa nella capitale sovieliea I! !,*,?,*, * ,,,I 

eon le indicazioni dCKll strumenti in esso contenuti. Uall'altu in basso lo scritte Indicano: • ■*? ^ , n III* 

un maRnetonietrii. 1111 accumutatorc a mercurio, una radio trasmittente- telemetrica, la * H*oco politico >. 

molla per il lancio del satellite, il perno di esplosione, la punta del razzo (TelefotiU F. dopo avt'r nliadito |c 

. __ criticlio già mosse da .Mosc.i 

' al piano occidentale prc-^en- 

_ ■■ ^ ■ tato a Londra. Cìiomiko ti,i 

"Sputnik e il campione 

■ ti misnie concrete, la etti ac- 

della coesistenza pacifica,, 

■ Clima (Il hdneia e qiiind; 

-- ~ aprire la strada ad aci-nd: 

Lo slogan lanciato dalla « Pravda » riassume l’atteggia- /ionelmmèdì-ua’deyn^^^^^^^^ 

mento dell’Unione Sovietica sulla situazione internazionale ,7" 2rinqlég"io‘a'nm 

^ ■ -^i dello armi atomiche e ter- 

(Dal nostro cor rispondente) po la guerra. Fu un periodo no dovuto tina volta di piti monncleari per nn primo pe- 

MOSCA 10 _ * Il satei- rischio grave per il mon- vagare la foro sienrer-a con- rirdo di cinque anni (la pro- 

lite camninne della coesi- ‘lo- Churchill e Burnham tra l'ostilità del vecchio mou- po.sta occidentale, secondo 

stoi-n * dire il nuovo sin chiedevano lo showdawn, il do, con rinnovati, importanti cui le armi atomiche di»viel)- 

aan'lanciato ieri dalla Prav- ‘.carte in ■ tavola > con cui sacrifici. K' qaesfa la rngio- 

fin «Ci trroin di un nensìern '’t dovcva Ottenere elle la nc essenziale delle sensilnli ‘hi nei i.isi di kgittimn di¬ 
lli c i« ri corsivista dello stesso CRSS capitolasse dur.nut' ’acttne che esistono tuttora lem — ha osservato Gromi- 

^ al hlocco capitalistico. Ma nel loro livello di vita. Per ko — e da respingere perche 


•ne li punto jiiii nee.ativi» del 
li.'Coiso dt'l ilcleg.ito .inu'ii- 
I .ino 

I" inti'ifs-.-;mtt' Hot.Ile i he. 


sniiita nd opera liell' f ILSS 
nel campo in cui r.-\tnerica 
ha sciupi e ritenuto dì avere 
nn indisensso e insniieramle 
p r 1 m a t o: quello tecnico- 
.-.eieiitinco. 

-Si indaga alla ricere.i di 
e.qn 1 espiatoli, si anali//a- 

nirK sTrwAiiT 

( Ciilllillll.l oi S. |I.ÌK. 0 . I-Iil.) 


Meteoriti a migiioia 

sulla rotto dello “luna,, 

Ma il satellite è riuscito finora a sfuggire al 
pericolo - Oggi decimo passaggio su Mosca 
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(Dal nostro cor rispondente) 

MOSC.A. 10. — < Il satel¬ 
lite, campione della coesi- 


(Nostro servizio particolare) 

MD.SCA. 10. - Il satellite 
ailiticiait' ila ei nipnito i| suo 
se.slo giorno «ti vila Oggi 
alle :t del mattino es.so ave¬ 
va Clipei tu un cammino di 
ben ;< rtOO 000 chilonu'tii. 
coiiipionilo k;{ gin intorno al¬ 
la terra. Ita già sorvolato 
’a /una di Mo.sca 0 volte e 
donVini Ja .'•orvoJerà (ler la 
decima volta veiso le cin¬ 
que «tt'l malUtio. .Se l'atmo¬ 
sfera SI maiitei'ià Jimpida 
come el.i que.sta seia. al- 
toicliè sulla calili.'de sovie- 
tie.i. tiiioi a so\i.(stata (la nn 
cielo grigio e piovoso, m- 
comhevano per la prima vol- 
t.'i i magoilici eo|oi I di un 
tramonto a ciclo sereno, il 
.satellite (lolrà e.ssei'e ;ige\'ol- 
mente ossei vaio, eoli i In- 
iiocoli e I eannoeelilall. all¬ 
eili' dal moscoviti. 

Il .s'atelJile è (iini(|lie già 
II) aria da una .settimana ed 
è rni.scito a sfuggire ad uno 
del priiieipali pencoli dello 
s|»a/io cosmico; lo scontro 
con t meteoriti. A questo 
proposito il professor Kcdiii- 
.skl. membro del comitato 


per l'amio geolisico iiitcrna- 
/lonale e eaiio del gnip|io 
che in seno a «picslo comi¬ 
tato SI occiqia (lei fenomeni 
meteorici. Ita dicliiarato ad 
un COI I isiiondciite dell a 
TASS' • Nello spazio inter- 
plaiietano. oltre alta terra 
e ai pianeti, si muove una 
grande quantità dt meteoriti 
(il ferro e di (iietra. essi for¬ 
mano inforno al sole una 
grande nube (uilviscolare. 
nella quale si muove allctti' 
d nosfio pi.uieta. Netta stia 
COI sa la ten:i incontra mi¬ 
lioni (Il tali iiu'teonti, I quali, 
penetrando negli strati densi 
dell’atmosfera, si dissolvono, 
dando luogo a| fenomeno 
delle cosidelte stelle cadenti, 
che .'itti avci sano lapidamen- 
!(' i) cielo • 

Lo scieii/ialo ha alferinato 
che (piando la terra passa 
per una zona celeste dove si 
amniassano questi meteori¬ 
ti. può uicontrariu* in gran 
numero. Attraverso gli aji- 
parecclii di radio osserva¬ 
zione .se Ile sono contati tino 

c;n SKPPK <;.AnKIT.\NU 

(('f>illii)ii;i ili (t. ,MC- 9 - coi.} 
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S.W .lI.\UINO — Il cap. Suzzi esci' datta sette della gendar- 
iiierhi s.niinarincsi' (Tclefotot 

di). Il coniiiiiicufi) congiunto noseerli, visto che quelli del 
dininiiito olle ore 20 tiichiti- * Cnpannone > si sono nf- 
ra: -t Domani alle ore 10 vi frettati a renderli pithhlici. 
.sani nn nltiino e delinitivo F.s.si sono iptesti: le forze nr- 
tneontri) tra le parti. Mei- molate dal governo del *Cii- 
rineonlro di oggi, le due pillinone > pns.seranno agli 
parti si sono trovate d'ae- ordini del comandante Sozzi, 
cordo sulla smohilitazione Da domani un primo contin- 
delle milizie volontarie e gente di e.v-carabinieri ita- 


siillii consegna delle armi da Unni salirà a San Mariirti 
guerra al còmiindo della gen- Qnesto non significherà pe- 
dnrmeria. I.e jirirfi concorde- tì passaggio iinniedinto dt 
mente hanno convenuto di voten. poiché i democristia- 
adopernrsi con ogni mezzo ai non hanno molta fretta 
perchè non sia turbata la pa- ^1* salire a prendere pos- 
(•(.’ cittadina. Il capitano Snz- ^esso della Rocca. Fra qual- 


zi assumerà i pieni poteri ^>te giorno, quando saranno 
ordinari c strnnrilinnri per certi clic non vi sarà nfcim 
il maiitcnimcnto dell'ordine pericolo, .si decidcrnnno. 
pubblico ». I.'accordn. che sarà cotti- 

Che cosa significa in pra- RUBF.^^ TKDESCIII 

tira (inesto accenno ni po- ivi'iitititt.t in c. p.ig. 8 . coi.i 


aiornale aveva già abbozza- 


.'/eiroccidciifc. che sono so- 
jiifc pabbhcare oroscopi cir- 
'|i’ii l'atflusso delle stelle sui 
|!(li’s(ÌMj degli nomini, se il 
\lpiccolo astro artificiale non 
_ j iii’rrfilie avuto, esso pure, 
nini beiieticn e calmante in- 


:aio':;à,càò^a„{cnlc'i::«ndo momio.cr,. I.maltro elio „i.rn. • sus...,tn.il.. <1, 

.■l.'Ilorrìdrute. che sono so- ventura. E quella siipertoritn pre affidamento mqnel cui- 

ben presto scomparve- Se si colo, certo che prima o poi -a'Uii i ii.ii. in ii i n.-ir», in ii.i 

tosse pre.'<tato maggiormente l'L'RSS * scttitpiern come f'Hm nrct.igna c della Fian- 

ascolto alle diverse dirhia- si dice in termini sportivi, eia disine.ite m fiermania e 

razioni dei dirigenti .savie- Invece, si è forse già ar- 

(lei. si .sarchile .saputo chel riniti al momento in cui -^-VrO <• del I atto di \ .1:- 
il rapporto di forze in qne-|q,„.|Vi speranza può rivelar- Mnantellameiitc 


Krusciov accusa Dulles di 
la Turchia ad attaccare 


incitare 
la Siria 


disine. Ite m Germania 


, ■ • f „ negli altii St.iti memliri del- 

_ Invece si e forse .ma ar- .^.-VrO o del Patto di Vai- 


-, 1? _ I — i filili ,■».- , ,, 

I.ilaliMUo. c la «pi ..speri- inveterati V'’" •^f'Ofdiafa iii a.s.solnfo. .Nia- 

ta . che t allnale aspcllo so- aeirnutisnrietismo. "'‘-«f ‘imo iiifa((i al punto in riti 


cialc apporlcrchbe ai lavo¬ 
ratori cd al paese. I falli, 
cioè [iroprio la ripre.sa dcl- 


campiorh dell antisovietismo. I"* • 

Scherzi a parte, è un'idea preferito pcimirc che 

che merita dt e.ssere svilnp- giocasse a bluff. /« 


le lotte cd i molivi per cnilP'^'"' Esaltati dagli a'-pct M ^ paese * orientale *.< •„ 

«picste lolle riprendono. promc(crri • picao di analfabeti, dove pcr‘,.,\ 

stanilo a condannare 1 pn- ;P'" l’f>era cui-] re 

in, e a smentire 1 sccondt. reali , 1-ur i era sfata di.s-tra((«:’à/-.'- T;, 

,, . , . [Uinla.'-tico ai .iires \ erne. noi ... I " 


meno da alcuni anni. Si *’ nio infatti al punto in citi 
invece preferito pcnsnre chc\'a potenza industriale del- 
Moscn giocasse al bluff. /«'.'f ff^.S è già sufficiente a 
tondo non si trattava sem-\fjnrnniire qualcosa di fi’u che 
predi un paese * orientale ^nla sicurezza del paese 

pieno di analfabeti, dove (icr.,,/ punto in cui si possoii'ij 
di più ogni altra libera cui-’i realizzare i grandi p'ani iirr , 


costrnione 


alloaai 


savia; ■4) smantellameiitc 
delle h.i.-'; militari nei pai'.s; 
stranier:; ài interdi/ioiie ai 
p.u-si detentori di armi ato¬ 
miche (I: dislocarle al di flm- 
r: del !o:o ierrr'oiio na/:i«- 
ii.'ile; 6, cosjoiizione di posi; 
d: controHo per cvit.are at- 
;,ici h. d. -o; piesa 

Noli !i,i :iot;z:.i d: rca/io- 


« Proprio nel momento in cui Io schiavismo coloniale sta per crollare, gli U.S..V. 
assumono il ruolo del poliziotto » — Minacciosa replica del Dipartimento di Stato 


N'KW VOHK, 10. — Nella filiti) non Io .siete. In ca.so tario del PCUS ha pro.segiii- 
tei/r «' ultima parte della di guerra, «itiando il cannone to: < Vi capisco perfeltamcn- 


t pratic.i coc.s'i.stenza ». 

PiMclié Kestoii .ivcva fatto 


iiitcìsist.i al corrispoii- si mette a tuonare e i razzi! tc «piando dite di es.serc .stu- atlii.sione alfinvio 


re ;,tJ dente «lei » New York'i ime.s» a volare, saia troppo t 
(le prime due p.irti sonojiicr rittetteri'». 
ca/oi-! "Iute piihhlo'.ito «i.d glori:.de Coritmiianilo |.-| sua die 

pòlche' "'Il e P II f.dtro). il primo r.'àzione sul .Medio Orit 
in'r, (Legielario del IM.’f.S Krii- Kriisi lov iia accn.sato il 


volare, saia troppo tardi pefatto. ma «jnesta e la ve- so\ icticlic in S’ria. Krusciev 
r riltettere ». rila. l'iio darsi che e.sist.iiu [ ii.i confeimato clic fUHSS 

Contmii.'iiido l.'i sua dicliia- .itliialmente più fattoi 1 m l.i-j!!.! «ciidnto m.iteri.ile riiiti- 
zione sul .Medio Oriente, voie «Iella pace cìie dell..Ilare al gosi-no di Uam.i'.o, 
rosi lov ila accn.sato il se- giierr.i. ma gli St.iti fnit. iii.i Ii.i a'ggiunto; * N.'ii uro 


' . sciov lia aflroiit.ito la situa- crelarm ih .St.ito .imericano spinuono 


(iiimono la Tiirciii.i aliamolo .lei nostri S'hl.it: s, 

p-'m». nel iLliat!:- ''•'•>«' nel Medio Oriente ac-jih aver «iat«» a I.oy t!cn«ter- giieria contro I.i Siri.i No.jtrovn in Siria». Kffli 
'.Ito ameriraro s . ii'.,md.. d segrei.irio di Stato* sop. inviat». sjieciale del go- fareniu tutto «inanto e in no j rili.iilito elle n.sii vi e iiige- 
Ò ;a modo diretto Foster DidI'z.s di'verno amerij.nio in «inesta stro ixitere per evitarlo. Spo-1 ronza sovietica nel Meiiio 

dicendo - sili voler incitan- la Tiin lna adì regione, i.stni/iom prcci.se stando te loro tnipjie, i tur- Oriente c si e elevato coni.'^o 

ò. («'denti dicti .i- att.iccare la Stria. j • l>er incitare la Giontania e dii sgn.irmscono certi .settori l.i dottrina Lisenhower. at¬ 
ti.-enliower e d II corrispondente delifirak contro la Siria, ctie dette frontiere clic le sepa- formando ctie «proprio nel 

'.'Po^ti alt’ 'Ter- < .Ne«v à or'K lime'.» .lamesl aveva acquistato .irmi dal- rano «I.i noi. mentre non do- moménto in cui lo schia\i- 


zi.'iie nel M«'dio Oriente 


contro I.i .Siri.i 


a Ila ! 'Il t ilei 
No. I trova in 


scn7a^*^c<ànsc'*tu’n7 <l*^fEavt 7 cnire che .sfa-i Oltre qnelln delle armi ri-'^qui cadute in letargo 

-ime Più ^rcllo del sùn 1 doi'''ò|''olnDro n f stata nell oc-\ passato: ma e proprio quetb. ,,,,, 

-.line Diti siri no «tei simi.i ■ abilmente dedicare unjCidrnte anche un altra spe-jdi cut oggi si occupano 1 q. 

capitolo alla ilinsinne delle! ranza. Sei eircolt dingentii sovietici. Didlcv .a 

tarmi ‘^cqrrfc >: a questalntlantiei si e sempre ,sfar,| Ecco dunque che il picco- d. K 


game più stretto «tei si mia 

0.mcT'mor"mT\\^ i’Iòsinne dcùe!-n^ra. .vei nrcoi, aingmr, 1 sovietici. 

"nii-i nirleriii i7Ìone iiiit 1 <segrete >: a questa'ntlantic, si e sempre stani Ecco dunque clic il picco- 
Ii\ò «? «tirella ilei I i\01 alói 1 !’iu po' fol’e]'onvinti che l'I W.S'.S' noi? j .’o sof«'/(i(c. (icr (affo có» chrj Sm: 
non s«dlanl«>*alla Ioti., m.i al !*’ 'upcrsi'Z'osa. anche scj'irrcfdn’ rcrro alla corsa an't'.,-,so rappresenta, ripone da-!;;, ; 
li claliorazionc «lei temi ri [tmniar.tala d' tormnle scien- irmnmerin Onesto ra’ro’o'rnnti al mondo il niago’or --.jv 
M'ndicaliòi e «lei metodi di : ó.tiidi»'. con cui le classi al aveva nn suo fondamenio la, l’iemmn di qnrsTr anni. Eri- - 
:i7Ìone. ha ridalo a larga par-itutti quest: an-isnìa potenza indnsinale de- drntrmente si pim continnn- /..ò: 
"le «IcH*;, «'tasse oporai.ò I ini-*"' hanno creduto nciroggcl-lgl’ Sfati farti, senza contare t t la corsa anìi armamenti s.-ii.s 
7Ìnli\a. si «la permetterle •lilf'^ taumaturgico, nell'aria ri- jqnclla dell'occidente nel sno (;ii Stati Uniti cercheranno, vale 
passare, in niolfi scKori, «Li j ^'olwf'rn c miracolosa che^cnmplcsso. era troppo supe-idi coslrnirc anche il loro' _ 


Dllllcv .;i 

v;s;.) d. K 

s;a:; ( a : 


raz.oiii d. f.-entiower 


■po>ta aU’iiiTer- 


•,i^( ;o\' — i ne 
'••no proli;. 


l.j Ifesloll. .'df«'ima che Krii'-i i<»v l’f |{SS ». 
('s,' è mostr.ifo molto pitij rinsrito — 


esscndovilvrelitiero farlo. La Tiiichia ej'-mt* coloni.de sta per crol- 
iiiinto Kni- riiollo lU-holc e m e.iso «hj Lue. eh ."si.di iiiti .i-ssumono 


;n;n<..d.at.im»:i'( l-evero verso la 1 ni « ina ! .^ciov — Hindei'^on lia voi-, copthtto n. n i csi.stt ri-iilie un 
.'.d ;.d ; \ c f'a più :n/;o;i: i.e \ «n s” «pi.d'-i.i'-i all i.» (i.ie-• to i suoi sfoizi veiso l.i ' eu'riiM >. 

1.1 io:i;;.'!;<> le; m;s,..;Ji -a.-i-'-e. Feti avu'l>t>e iluhiarato Tni«iiia>. | tiii.ir.do il coi ; i.'.poiulente 

..lì:. s«.p.d«( ipuwTa d.-!fr.i f.dtro iielfintervisla Fmclie Heston manifestava: del ^ .New "i 01 k Times» li. 

cn.S'.o.-.c .i.'l diliatlito e.'ae-i « -Noi siam.» vicini .dl.i Tur- la sua innediiht.i «Imati/i .'liitne-.to .i Krusciov mi cos.i 


sul iL'.ir«mo. 


ir.riilre voi 


tin.T po.sizionc difensiva ai| avrebbe di punto in bianco priore a quella sovietica, per-i^j^^i}^ intercontinentale cj 
lina offensiva, risolto a loro vantaggio lei.-hé lURSS — si pensava niiore e pin potenti bomfie 


Oiieslo legame con le mas- f”'* grandi contese della sfo- non fosse costretta a dichia 
.se ha i^oUrò rhSS soMan- senza che entrassero in|rar.si _i;in(a. o perché per 


all'idrogeno. E' vero che rii 
loro sforzo potrebbe essere 


7 1 .a'd ii.Ti or'*anica azione'socicfàjdera il passo in questa garal„„cara frenato dalla rivalità 
n'niLria in Inrsso Ira i f,-!«’ I" lolonfii. le idee, (c a.tpi-jalle armi nuove, o perrhe|,>a diverse armi, cui la 
Mtralori e«l in alto Ira i <ii- '"Geloni degli uomini. ^finiva con tessere soffocata < Atlantico im- 

ri"enli sind;icali. Non e a I na superiorità tecnica, fai peso economico degli "'■■ paia la responsabilità di ccr- 
e.aòo infatti eh'. in tulle armamend amencaiv. mament’ moderni. ritardi già palesi! Tanto 

.sle lotte, in Inlti «pu-sli s. io-! v «’ .-(ara p.’r alcuni anni do-, in rrartn. i sovietici hn"-ip„, che — a quanto assi- 


Matrimonio in Toscana 


St.itiQimdi altcrm.171.1111. il segre- -.i li.'.■.ano le sue accuse e 

se l'Lninne .sovietica or.a in 
po.sses.so «ti «l.iciimeiiti tali «la 
provare faccu.s.i, Krusciov 
I ■ ^ 'fc. ZT* 4M d risjxisto; «Vi «onsi.glio di 

I Mild chieilerlo a Dtdles. Come 


e tip il tuoi.» di ni.a p'ilizia in’.e."- 
nazi.'ti.ile G\tnupie i p.'p.'Ii 
ente ■.'.«nqiiistan-» l.i I.'.r.'i liberi. 

» li > — egli .II.i ..gginnto — g.i 
cos.i St.iti fniti ce; c.ITI.'' dt z:i- 
.e e nient.ire i l.ir.» stor.'i ». 


ri"enli sindacali. -Non e a' * "" supcnnriia iccnica, lai peso economico orgn ur- 
e.Tso infatti «di ', in tulle ,-j;ir -!armamenti americani ', mament’ moderni. 
sle lotte, in lutti «pu-sli s. i... I v'*’ -Tara p.’r alcuni anni do- ', in renila, i sovietici han- 
peri nel settore inilns’.-i.de - — - — 

ed in «(nello .-igriino. « _ •'«■•eomoifo in mano al (unlro-im.i inifioslano azioni ra|iaci 
sindacali si lro\ino aflìan-|p.,|(j ,li incidiTC sidle slrnHure 

cali. 1', le risendica7i«ini so- |j nuovo c.sisle, ancora, industriali c agrari»', 
no tanto sentite. v.-di«lc c nella «iimosirazione pratica | lavoratori hanno allar- 
giiistc. clic nc|)pnrc (mi han- ,(all.a classe operaia ai gaio il loro orìzzònic. .Si l.:d- 

no poftilo prendere halo le leorici dot « nco-raiiilati- (nqo sul concreto (ler le con- 
raneifle arciisc p:tdronali a- , clic «la niiella parte anisic d’oeni ciorno c«l han- 


r:inrnle accnsc p:nlronaii a-i,;^,,, , che «la quella (laric «piisie d’ogni giorno c«l han- 
.eli altri sindac.-ili di |niilLa viene concesso se non ,5^ clii.-iro rohiclliso 


il gioco «letta ('.(lìl. ». 


enr moaerni. . fi ritardi già palesi! Tanto' 

realtà, i sovietici '""-Ip,,, che — a quanto «.«.«i-j 

~ ~,ciirn invece la stampa so-j 

aifioslano azioni ra|iaci ■ i.'icfica — si tratta in realtà 
icidiTe sidle slrnHure «li una grande rivalità fra] 
driali c agrari»'. gruppi finanziari, i magnati 

lavoratori hanno aliar- deU'accinio preferendo ap- 
il loro orìzzònic. Si l.:d- poggiare la marina, quelli 
sul concreto (ler le con- dell'alluminio l'aviazione, 
e d’iìgni giorn»s c«l li.an- Comunque, anche il mis- 
più chiaro rohiclliso si’fe americano sarà fatto. E 


jè sliappal») con la lotta. T-jionlano. Non soltanto, «piin-lron questo? L'L’RSS 


Laser scelto corne temi i al tempo stesso la "Lisse o- jj rifircsa «li lolle, ma ri- rolfa .sarà costretta 


«li lolla quelli scnlili «lai la (icraia ronsincc Intli «-«.loro ’ .movimento oiie- 

»oralori, laser cdlt-galo che lar«I.av;ino .a remarsene coscienza e di 

questi lem, con le esigenze'conio, che in siliiazioni uno- i-, ..i.» ,_« 

reali del (laesc ha (lorlalo've occorrono metodi niiosi. *!”•’ 

.sul piano «telfazionc sinda- Le lolle in corso — c qiie- •'«orialisnio, ^ «la 


O|)e-|afrardor.si per non trovarsi 
e «li in svantaggio. Insamma, nul- 


nna fiiliicia che le con<]uislc[fa sarà risolto. Il pericolo 
del socialismo, fonie «fam- della guerra sarà sempre 


.SUI piano «teli ;i 7 ioiie sin.i-i- i.e ione in Ctirso — c qiie- . - _ ■ - inenmhnnte t/>rrihil/> 

cale Inlli coloro che intcn- sla ci sembra La valutazione mirazionc per tutio il mon- • (Vninln-ioTic 

«Fano org.anizz.arc e «lirige- più interessante — non ptin- ^‘^» partano ancora a raf- ' “ 

re dei lavoratori e non ri- tane .soltanto .sui nccess.i- forzare, P 

velarsi come slnimcnti di ri contingenti miglioramenti D.WIDE i..%JOi.O GIUSEPPE BOFFA 


«Fano organizzare e «lirige- più interessante — non ptin- ^‘^» partano 
re dei lavoratori e non ri- tane .soltanto .sui nei'css.i- forzare, 
velarsi come slnimcnti di ri contingenti miglioramenti D.\l 


GIUSEPPE BOFFA 


Il proccsfo di conccntrazio- 
nv della siampa italiana mi- 
(•' mani (fei monopoh c <:l 
servizio del partilo clericale, 
ha compiuto una nuora tap¬ 
pa col passaggio di proprietà 
del Tirreno di Livorno e la 
s'ja tncl.isionc nel circuirò 
della Italeemenit: quel Grup¬ 
po cioè che. nel giro di pochi 
anni, si è impadronito — ol¬ 
tre che del quotidiano ber¬ 
gamasco che orerà già — d: 
due recchie e zicure testate 
come La Nazione di Firenze 
e II Re.«:;o d<-l Carlino di Ito- 
lagna 

Ci .sarà ora. probabilmente, 
una .spartizione di zone tra i' 
foglio fiorentino r il quoli- 
diano Iirornc.se. che J-i vn 
po' di tempo in qua avevano 
cominciato a pestarsi i piedi 
(a lutto srantaggio. netural- 
mcnfc, del secondof; la iiucz 
politica — già abbastanza af¬ 
fine -r verrà ancor più uni¬ 


formata. e la tradizione pop r- 
laresca e un po’ sbraci.t.: art 
g,r)rr,aìismn labronico sarà 
.-ommersa dalla lìal'ulata r 
spocch om: sufficienza della 
- nonne- di Firenze Dal p’iri¬ 
to d: r.slc. tnf.ne. del pol'ili- 
canit.smo piultos’o ihe (icl'i: 
fK>.\lir«, .SI .«u che nell'affare 
ha messo mano in guaiebe 
modo anche il mm.slro dei 
faJrori Pubblici Togni. otte, 
nendo. in cambio ilei po''o o 
del molto che ha fatto la ga¬ 
ranzia di un appoggio eìet’n- 
rale a oltranza nel - suo * cor¬ 
icalo 

,Si tratta, dunque. ,r. ap¬ 
parenza soltanto di u lO spo¬ 
stamento interno nel '.am¬ 
plesso gioco di infcr'’.'!'! c d: 
complicità politiche r-ir do¬ 
mina i giornali govcmatiri. 
Eppure, anch'esso ci riporfa 
al problema di fondo: quello 
della libertà di stampa. Per 
piegare le re.sistenze del fo¬ 
glio livornese, Vltalccmcnti e 


i suoi am'cx sono ricorsi ni 
mezzo classico, il rivario del- 
la p'ibb.'.rifù F' con r/urs'o 
n,czzo che i monopol' 
e ili Df 1 errano di: nnn: 
pranre b: slanipu demor-a:: ■ 
ra F’ una lotta durissima, 
che ha fir'.lo Ir sue perdite 
dolorose ni.che in Tosccn.i. 
ma che C\m non sono mai 
riusciti a rinrrre F. non ei 
sono r,usciti, perchè ogni an¬ 
no t lavoratori italiani han¬ 
no saputo contrapporre al 
aiornaii sempre più dei pa¬ 
droni il giornale che c .sfiiro 
sempre piii l'espressione dei 
loro bisogni, la guida delle 
loro lotte: il nostro giorna’e 
Anche quest'anno, con la 
sottoscrizione e con le inizia- 
tire per la diffusione del- 
l'fnit.-i, c.s.'si sfanno dando la 
loro risposta. Fia questa, del 
Tirreno. l’orcii.sion»' per ima 
risposta ancora più netta, più 
forte, più fiduciosa. 


■ (..KH.IIC- .-«.vieiw.i ei.i in . 

po.'-ses.-it) «ti «hicnmeiiti tali da rIIMCCIOSd rCDIICB 

•'e' Kpaflimenlo di Sialo 

chieilerlo a Dnll.-.s. Come \V.\SHINGTON. IO. — Il Di¬ 
nomo che spos.-^o -•'i n|ipell.i} P*'*r'::-.v.'nto ci; am-zric-ìr.o 

a Dio. chiciletegli «ti giiiiarvi i rop.icato ogz; con una r.x^ia 
[d, non aver d.ito i-^tni/iom a.ch.Rrazi.ìv.i 

' 1^1 *1 1 da Krjiv.cv a; 


del genere a MenderMUi » 

ILI l>i»i aui^iuiìTo t'ht n 

e.-si»tono (iocumenti per (>r»>-I.-.., cor.-ai.1,> à. .n.iur.-c 

«.ir(' f«'s.ittez.'.i lielle 'iie .if-ÌTar.'h .» .i.i c.iro S.r..i, 

lerm.izioni o die e\eiitii.d-j D P-ir'.uv.er.ia .'.i S'a:,-' jffer- 
ir.eiite tutti t tl«>ctimei)ti .^.i- ^■'''■. f "'.t: -ter¬ 
ranno (iiil)blicati. oca. c-rcosU-.r-.M 

f I t- d ’.'r.i .mnegno c. .i.:ead-.'rc « 

Kcslon riferisce che Kai -1 j-.,, d.« ogr.; .v.'acco . Il 

h«ì che uhjcht^ o un modo r-^'r 

arabi in gcner.ile < soiu'i r.-pondere .i”.! acvU.-.i d; 
'abbastanza iontam dairideaj darr»- ’.a Turchia a.i attacca, a 
c<*mnnista», aggningendo che*'"1, vicina. Nc’.’.a^ 

essi ntin s»ano comunisti. D.part;mer.:o d; S'a- 


nazìtuialisti e che d (irosi-! 
«lente egiziano. N.a.sscr. «'! 
'giunto f.no a metterij i co¬ 
munisti in prigione. Kni-l 
sciov ha quindi atTermat«>: 


un ujO.-ic vicina, .se..a n.'''.i, 
.noirre. i! D.partimento d; S‘a- 
:a afferma che la con.sideraz e- 
r.e d; Krusciov su’.Ia difnco't.i 
i. locai.zzare un confìitta una 
«atta che sia scopp a:o - do¬ 
vrebbe essere tenuta presenta 


sciov ha quindi atTermat«> d-i tutti i governi responsab;* 
che l’URSS e FF.gitto stann»^ p Come è noto. Sa teoria deì- 

cooperando contro ogni Iqx. sorfa c si^è sÌùlup^ 

di colonialismo, compres»' .-\mer:ca proprio in relazio- 
qiiello americano. Questo, ha ne alia situazio.ne medioonen- 
osservato, è un esempio di tale. 
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IMPROVVISO SABOTAGGIO ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 


Il governo blocco lo legge 

pei l u leversIblllMi delle pen sioni 

Cullo e Pajetta sulla « vacanza europeistica » di Montecitorio — / i.c. 
accettano lo scioglimento del Senato — Zoli e i funzionari del Quirinale 


U UNITA* 






M IJEJKI 


niliMirniIo rvidcnloiiu'liti' ilie 
lutti fossero eoli l.i tO'l.i nello 
stratosfera, il governo ha ten¬ 
tato ieri (li tronearc i lavori 
(Iella Coininissione Intt'rni (h'Il.i 
('.nnera per rjiiprova/ioiK! del 
la legge che delitiiste i criteri 
(li revcrBihìlilù delle pensioni e 
rhe interessa pertanto milioni di 
piihidiri dipendenti e di loro f.i 
miliari. Il sottosegretario Ama 
tiirci, infatti, non si (: pre-eii- 
tato alla se(]iila dell.i i oiiimi- 
sìone e ri è fallo rappri seni.in 
(la una leliera, in cui è e-prei 
sa l.i pr(l<‘-a di inlerroiuperc 
a tempo indi lerininalo I e-ime 
(Ielle varie piopo‘le di legge in 
attesa (he l.i Hagioneria ih Ilo 
Stalo etili oli le migeioii •‘pe-i 
derivanti till’l'irario d.ille iiino- 
vnrioiii — già inlrodolle dalle 
(ommis'ioiie — in m iierin di 
rever«ihilil.i delle |M•n>.loni. l’oi- 
( hè l.i romini'oioiie i sainiiin le 
propo^tf in Sede delihi r.lille I i 
pre^enra del governo è olihlis.i- 
tori.i, peii.i rimproi edihililà dei 
I.iv ori. 

I/epii^odio ha tiviilo gravi ri- 
peri ii‘'SÌoni. Nel merito, il ge‘lo 
(hi governo c direno ,■ d.iiineg- 
pi.ire vnsli: c.itegorii: di cillti- 
dini. K’ pili di un mese che 
In coinnii'-sione Iiilerni della 
Camera esamina la legge, o hi 
eediila dì ii'ri nvrehhe dovuto 
essere concliisiv.i. Nel corro del- 
l’iillinio mese, le Ire originarie 
proposte di legge in iiiateriti (una 
rniniinistn, una deuiocrisliana c 
uria liherale) sono sPite nnific.ite 
in un lesto die accoglie molle 
delle rivendica/ioni delle c.ile 
gode interes-,,i|,' e ihdle propo- 
He delle •■ini'lre. I .1 (omini'-- 
rione tivev.i l.ivor.ilo in imo spi¬ 
rilo di co^-lnitliva i oll.ihora/.io- 
ne, e nell.i legge er.iiio sl.ili 
inirodnllì, fra raltro. il diritio 
alla reversihilii.'i delh- pem-ioni 
n favore delle vedove nuche in 
raso di iiiiilrimonio lonlrullo 
dopo l’entrutn in pensione, il di¬ 
ritto alla reversihililà delle pen¬ 
sioni femminili a ftivore ilei iiia- 
rili (sin pure con limit.i/ionit, il 
diritto nll.i n-verrihililà a f.ivore 
dei figli anche si- illegitiimi. <- 
varie altre norme tivenii valore 
pratico e di principio. 

L’arbitrio con mi il governo 
b.i interrotto questo lavoro c sa¬ 
botato la legge h.i sil-citntu le 
protesto dei cuiiimissuri di ogni 
parte politica, dei compagni 
Cianqninto, f.iici.iii.i à'iviaiii. 
PcrtinI e Rerliiigiier c, degli 
stessi democristiani. Il relatore 
detnocrisiinno sulla legge, olio* 
revolo To/ri-roiidiv i, si è di¬ 
messo dall’inrnrìco ed ha rece¬ 
duto solo dopo le reiterate iil-i- 
slenze di unti i colleghi e dopo 
elle il presidente «tesso della 
Commissione, il de Mar.ura. ha 
anmmriato che «ì --arehhe recato 
dall Oli. Leone a proti-ilare p(‘rj 
il romportaim-nlo del governo. 
La rnmiiiissioiie tornerà coiiiun- 
riue a riunirsi mercoledì e, se 
il governo non sar.'i sr(-«o. nel 
frattempo, n più miti consigli, 
i gruppi (lei deputali cnmiini>li 
e sncialisli «i riservano di com¬ 
piere lutti i jia-si ncci-si-ari per 
portare rapidamente a hiioii fine 
la legge. 

Oiiello del s.ilinl.iggio cleri- 
rale e governativo airattìvìt'i 
parìamrnt.Trc rnniimr.) n diven¬ 
tare un vero prohlema, che tutti 
i grupi>i parlamentari dovreb¬ 
bero affrontare con feriiie/ra 
Abbiamo già detto ihe è inten¬ 
zione dell.i iii.iggioranrn atlan¬ 
tica dell.i C.iiner.i di so'|iendere 
ogni attività d.ill’l .il III novem 
bre per o«|iilare qiiell’aS'cmlde i 
enroiie|s|ic,i di Strasburgo, nel¬ 
la (piale rlt.ili.i (• ' o-i ‘c.ir-.i- 
inenie e di-criniiii.il ino ni,- mi 
pre*ent.ila. II roui|i igiio l’aj* tl i 
-- dopo il p ISSO cià cniuiiiuto 
d.i (-iillo pr, -'(, I eolie -- h,i 
chiarito ai giorn.ili-li die « l.i 
ipir-tiniie ih-ll.i so-|irnsìone (h-i 
lavori iiarlann ni iri jicr con* e 
dere r.Tiila air.i“-enihh-a della 
Ceca, non fu mai disru--a. m'- 
derì-a, nè fummo rìdili-ti di 
nn parere. Ne accennò ì| l’re 
siderite di sfuggila l)nl,hiamo 
dire che allora da pili parti *i 
andar .1 dicendo rhe i patii nera 
ri potcvani» e-‘ere v,»taii primi 


delle vai.iii/e (-stive c ( hu silc- 
( ei-ivamcnie fu iLil.i a'-siciirazio- 
iie formalo i he sarchhero Bt.itì 
(li-cU5‘i in ottobre. Non vedo 
(hi può mer.iv igliarsi se, olla 
Ime dell.i più reieiitu esperien¬ 
za, sosleiii.imo (Ile non si può 
jierdere altro tempo, anche jier 
cerìinonie internazionali che pus- 
-Olio aver luogo uirKlJIl. Il lio- 
-Iro doveri- i; di prcoi ciqiari i 
della (àinier.i italiuna, di cui 
f.Kii.iiiio ii.irte, e dell.i sua po-,- 
--iliilità di lavorare davvero pri¬ 
lli, i ih Ila Ime dell.i legislatura i> 

l’er ipi.iiilo rigii.irda l'attività 
fiitiir.i (hi governo non risulta 
(he dovrehhero esserci novità di 
rilievo. In (|ue-ti giorni, il go¬ 
verno è im|ii gu.ito fino al lollo 
III Ila di-i iis-ione (h-i hilaiii ì de¬ 
gli luti rni al Senato, e di-gli 
r.'t(-rì alla t'.imera A proposito 
di ipic't’iillimo liil.iniio, i de¬ 
putati siili,disti h.itiiio inc.'irirato 

I iom|Mgni Veidiictti i: Ma/r.ili 
di (---primeri- rop|iniÌ7Ì0lii: del 
l’.SI air.itlii.ile line.i perseguita 
d.i| \ ìmin.ile e ilj l*ala/7.o (dili¬ 
gi. Sempre a proposito di poli- 
tii.i estera, negli ainhiellli par- 
himentari non è sembrato occa¬ 
sionale il silen/io osservato ieri 
mattina dull’/f canti/ sulla di- 
rhiararinne resa dal presidente 
del griqipo socialista (lei Senato 
a i-hiiisiira del dibattito per la 
r.itidca del MKC e dell’Eiiratom 

II compagno Ltissii aveva nn- 
niinciato l'astensione dei senatori 
socialisti dal voto sul Mercato 
comune europeo solo in virtù 
dcli.i disci|iliria di partito c non 
lu-rché (o-oero convinti della 
hoiità, sia pur discniihile, di 

l-s-O. 

In lampo parlamentare va «e- 
gnalato, infine, riiiirio della di¬ 
scussione della riforma del Se- 


DISCORSO DI DO MINI SUL BILANC IO DEGLI INTERNI 

Il Concordato è violalo 

dall’ iniadiinza cliìr inaliì 

Minio denuncia il pcrniancnfe sabotajr^«:io 
governativo contro le autonomie locali 


Il Settato, dopo la parcn- 
fe.st dedtcata alla ratifica del 
MKC, ha itptoso ieri il dt- 
luitlito .siti liiliinci: tic dovtà 
('.s;aniiiiaie set, otitio il 31 
(iltobio. 

Lii (lisciissioiie sul litlati* 
ciò di'fjli Interni e comin¬ 
ciata ioti con un tipplaiidi- 

10 intervento del coinitamio 
DONI NI che ha alTront ito il 
tenia dot tappaiti fra Stillo 
e Clue.sa non per metlcre in 
discussione il Concoiihtto — 
ejLli ha detto — nm an/i per 
cluedeie una rigida appiica- 
7ione di e.sso ,impedendo che 
raceorilo sia costantemente 
violato dalle iiisoppot tahili 
mterfereii/e delle autoritii 
ecclesiastiche nella vita delh» 
■Stato italiiino; mteiferen/e 
che non hiiiiiio le loro r.idici 
nel f'oiicoidato. il (piale po¬ 
ti ebbe ossei e accettato an¬ 
che (1.1 uno -Stato socialistii. 
ma nel Latto che lo Stiito 
non lo fa rispettare. Il nu- 
mstro d(-pli lutei ni ha un,i 
I 1 .TI ticolare responsabilità in 
CIÒ. Si ved.ino le continue 
viola/ioiii al principio (san- 
(ito d.ill.i Costitu/ioiie) della 
iibeil.i (Il ( nlfo per o'Uii coii- 
f('ss|(.iu- leliuios.i' sono cen- 
lin.iia (•rin:ii i c;isi di ministri 
(li cnlti non cattolici |ierse- 

•nit.iti (l.ille .lutei Ila (h poh- 
/i.i. (OSI collie infinite sono le 
viol.i/ioni iiH'arl 70 del Te- 
- lo l’iiiio del '51 che rtu'ola 

11 compoi tiunento del clero 
nelle eÌ(-/ioni. 

Doiiini h.i citiito a (piesto 
jiroposito |(- recenti dicliiarn- 
/loni fatte da inons Anpehni 
il (pial(‘ lui .imiunciato pub- 
blic.unente di ess(-rsi impe- 
enato iiei-^on.-ilmeiite coll 


NEI PRESSI 


SIENA 


Capota un autocarro; 
tredici militari feriti 


lilEN'.X. 10 — In ,)iilo,.ir- 
ro deU'csci (. Ite. t.i-K -to I I 
84009. c.ii I' <» ('i -di line (It ( 1 - 
ne (Il a\ i( 1 1 .ipp u V n,'i.ti -il 
7. CAU di Sitii.i. e ^ll. 111 ( 1 .Ito 
p.iuros.'inicnte rov ('--i ..indi'si 
su un Lato (ìtll.i s'iail i L'in¬ 
cidente e ,ic(.i(iulo dot>o die 
ph avieri .ivevano tcrnnn.ito 
le esercitazioni di tiro al Po¬ 
ligono (Il Pieve a lloz/one. 

L'autocarro er.i partito re- 
polaimente ma m prossimità 
di una curva pare che le 
sterzo non abbui risjx>st(V ai 
civmandi. I/auti--ta h.i dispe- 
rat.imente ceic.ito di freii.Tre 
senza pero morirvi o Pau- 
tomc/zu .'I e rovcsci.Tto su un 
fianco. I niibt.in --oiio st.it: 
sbalzati fuori e .-•Iciini di 
sono andati a c.idero a nrc.i 
dieci metri, f presenti harno 
pre.stato i primi soccor.-u e 
pero dopo con altri mozzi mi¬ 
litari, Rlr avieri feriti sono 
stati tra.sporlati all'ospedale 
di Santa Maria della Scala 

Riunito il Consiglio 
dei Sindacato loltisii 

TI ConsizI o n.,zinnale d- I 
S.r.dacato lott.'ti iCdlI.i r.n- 
n.to.«i a Rom i con 1 1 p irtr c.p i- 
zionc della £t cr( t( r..i dell i f i - 
derstatah c dell’on Magl-ett.a. 
ha approvato un o (i ^ m C’-i-i 


1 . - ! i.i • I r V eiiilic i"-!.! i: 

1*. z >1 .1 --11’.le Tiimv .- 

, \ , il _ ..l'.-i» , I ( liir.» .e - 

triliiiz ori,- .ili., z* -■ tuie dir, M i ! 
-u.l i nell • il 1 cl 1 vt(i [ 

iiK 'Iti il. 1, -zze -^iil 1- 

'iit Ilio t' irzi à'< e su (iiì( II-' i<>- 
•ile i|. Ilo (il c-.i-" tiiTi* tuev 1- 
•• nipii d il l’.’ri.irni-iiti» 

K' .it i*.i , « inuna'i» .ir.ehe il 
prillili in 1 d( z’.. .avventi?’, in 
mento .di , (pi de il (’oniicf.o 
n'iz:i‘-n!e ohii di- ( ht' il (tover- 
r'i) pri'iiiti .il j'iii presto .al 
Pari m I nt-i. prini.i dilli tiri,- 
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1 1, Il ninr de ( z iind co 

« Miss sorriso » precipita 
... in meno ai lorfeiiini 

MODENA, loT"— Per Io 
improvviso crollo del sotlìlto 
di una trattoria a Castelfr.an- 
ro Emilia, la 26cnne Lihini 
D('l Carlo, clctt.a recentemen¬ 
te « Miss sorriso » mentre si 
liovava nella stanza sovra¬ 
stante, e precipitat.a fra un 
rovinio di talciiuicci, and.iri- 
do a finire su una tavola ove 
erano accumulati nmcchi di 
tortellini. 


Papa ad Jis.sicurare all.i D.C 
nelle pios.siine elezioni più 
voli che nel 1040 - 

(Juesla -Situazione di arbi¬ 
trio ha tiovato addirittura 
liti tentativo di codificazione 
sull’4 Ossei viitui e itom.inu ».j 
che ha scritto vite < Jo Stato! 
deve c.SKore il hi accio .seco¬ 
lare ^olla Clue.sa j-. K le (pie- 
.slure sembrano aver accet¬ 
tato (|uesta inammi.s.sihile 
afTei niiiz.ioiie, come diiiio- 
stiano t loro iiiterveiili, ad 
esempio, per seiiuestrare li¬ 
bri cniulniinati (bilia Chiesa 
o per vietare indumenti clic 
al Vaticano non sono scni- 
hrali decenti. 

II fatto e che .si c formata 
III Italia una tale coiupeiie- 
trazione fra interessi vatica¬ 
ni ed extra-vaticani, fra in¬ 
teressi spirituali e materiali 
cfie fe aiitorit.i eccfe.si'astichc 
pretendono di iiiterv'euire tu 
(•fini settore della vita pub¬ 
blica o diiettiuiieiite. o attr.i- 
verso la DC; rivendicano il 
monopolio della a.ssi.stenza, 
tentano di far lu cecia nel 
sisteiii.i s( (il.isliio statale, 
r.inno man b.iss.i sul patii- 
iiioiiio della ex fili. 

.-\i p.iititi ('(iiiddcttì Luci 
che, pur ricoiiusci-iido (|ue‘-to 
pericolo, SI con liatUli cono 
|ioi scendendo sullo stessi» 
terreno anlipoiiolare delle 
forze clericali. Dolimi b.i n- 
cord.ito che clu divide il 
friinte. liiiisce (‘((ll'otTiiisi vo- 
lontai laiiiente C(»me pn'ssi- 
ma vittini.i del cfencalisuio 

I.e eeiardue delLi Clue.s.i, 
infatti, h.iiiiui (oiue scopo 
foiuLiiiieiit.ile (|uello di arre¬ 
stare l'avanzata dei lavoia- 
toi i 111 l.il modo. Io St.ilo 
[eleni.ile s| i* jH,.,t,» mi una 
|sli.id.i (he potiebLe sfoci.ire 
|.iui'(<r.i ( 111,1 V(>lt,i in avven- 
itiire pero olose, e s,- tutte le 
forze l.iu he vogliono scoii- 
ami.ire (luesto pentolo esse 
tlehhoiio hhei.ir.si d.ii loto 
preiziiidizi .iiiticomuuisti. 

Se -SI vuole che i r.ip{x»rl: 
tra St.ito e (Jlucs.i velicano 
iiornmlizzati — h.i concluso 
Domili — non bisocna d.iv- 

V ero rove.sci.il e il C(>mi*r- 
(Liti*, ((«me prop,'.n”on(' i 
i tcrz.ifor, |ili >. m.i jiiiittii- 
sto (jiK'st,» i’< \c:ii,> 

Il tompacii(> MINb> h.i 
fatt.i d.il ('.Ulto suo iiii.i scr- 
rat.i c divcumoiitat.i dtniin- 
CM delle interferenze delle 
autorit.T governative e del 
clero iicll.i V it.ì (h’i ('omum 
denurrratici ed lui i|iiimii af¬ 
frontato il tt'ma delh' fin.inzc 
d('cli enti Lvc.ali. nlev.and,i 
che oszni tentativo di imi>o- 
■'Jt.are in m(»d(V pn'vcrt'ssiv o In 
fi'cahtà comiin.ale v iene co¬ 
stanti mente ost icoLito iLille 
aiitorit.i ( «'irti .di 

I„ì (.ireiizi '.^ov ornativ a — 
ha duiii.u.ito Minili — ri- 
sjx'tto .1 tiitio 1 ) 11 . 111(0 SI s.ì- 
rebbt' dovutiv Lire per eh 
enti loc.ili. e er.iv issini.ì R.a- 
sti pensare aH’tirdmamcnto 
regionale inattuntc', alla le- 
g'i.slatura comunale e pnì- 

V melale da tanto tornivo an¬ 
nunciata. eoe, 

A conclusione del suo do¬ 
cumentato intervento. Minto 
ha colle.;ato (xv! tema delle 
otitononuo locali il crave ce- 
stiv imnacciativ dal civvernii 
ccnlnv S Manno 

Altri orativri intervenuti 
.lol dibattito sono stati i so- 
ci.absti AGOSTINO c LOCA- 
TELLI Cd il de PIECHELE 


La prima descriiione ufficiale apparsa in URSS 
sulle caratteristiche del satellite ed il suo volo 


nato. Se iic occ iiperà il.i U.iiiiatic 
la i-(iiiiiiii,,ii>iie iiilcriii ili l*a- 
l.iz/o Muil-iina. I senatori ih’ino- 
(ri-tiani, riunitisi ieri alla pre- 
H’iiza di f’.iiifaiii, «i sono dii ina¬ 
rati favorevoli a maggioranza 
fron In- srnatorì (onirari e dii(> 
.l-ll•lIll(i) alLi riilii/ioiic a ‘ì anni 
della Li'gislutiiru e all.i allrihu- 
/ioiie a ciascuna regione dì un 
senatore per ogni 150 mila ahi- 
laiiii o per frazione superiore 
ai 75 mila con nn niiiiiinu di 
noie ‘,(- 11 .(tori per regione, salvo 
per la Val il'Aosla, alla (piale 
Ile reità allrihiiilo imo, c per 
Tricii-, cui Ile «araiiiio atlri- 
hiiitì tre. A (.ile rip.irlizioiic si 
loilii oppo-li (Ine sen.iloii de 
tàlli i|ni‘il.i (lei illune, ì 
icii.itori (II- h.nilio pl.ilìi.i- 
iiieiile pollo ripolera sulla fini* 
liutnrule ilell.i legi-ilatlira (lell.l 
loro a--eiiihlea. K’ prei cilihile 
(hi- ì cimatori di sinistra do- 
vraiiiio snsli’iiere in eoiiiini-sio- 
ne nn.i diir.i h.iltaglia in ilife-a 
(Iella l.'oitìllizioiie e per .iffer- 
iiiiire il priiieipio (hi ridurre 
(la -i-i ,1 ( iii(|iie anni la vil.i del 
’^eii.ito non signific.i ailliiri//,ne 
iiilloin.ilie.iliieiile il goieriiii a' 
i( iiigliere il St n.iio i oii oilre nn 
aiinn (Il aiilieiiio. 

A I oronalileiilo della polemi¬ 
ca contro il Qiiii inale, /oli ha 
iiifiiK' risposto al fiisei-l.i Spoii- 
ziello per i iiiiinnirargli rhe i 
Il coii-iiliMili » (lell.l l*rehì(l('iiz.i 
(Iella Itepiihhlii .1 .Mir.ihi'll.i, t.ii- 
•eiitiiiii e (!o\.i. non e«seti(l(i 
fnii/ionari ilello Si.ilo. sono an- 
lori/z.iti a svolgere (|n.ilsiasì 
.illr.i .itlivilà lindi-sioii.lle, 
riinimeri i.ile, fin.iiizi.iri.i, leii- 
z.i (Oli 1 iò f.ii SII! gt-ri- il prohle- 
ni.i ginridieo dell.l « ini nmp.ili- 
hililà > 1 . 


La Pravdn di ieri ha 
pubblicntu il .seguente ar¬ 
ticolo sul satellite: 

Il latirio tirila prima lu¬ 
na costruita dall ' uomo 
rappresenta il primo pas¬ 
so del vasto programma 
di ricrrrhc scientifiche che 
sarà continualo durante 
l'anno tirofistro intrrna- 
ziorialo con l'aiuto di di¬ 
versi altri satelliti artifi¬ 
ciali, che saranno più pe¬ 
santi e di maggiori dimen¬ 
sioni. La creazione del sa¬ 
tellite è il primo jutsso 
verso la cotuiv'stn tirilo 
spazio interplanetario c 
verso i ro/i cosmici. 

Il satellite artificiale ha 
la forniti tli una sfera. 
Esso è stato collocato nel¬ 
la intatti tifi razzo portato¬ 
re, riparatt! da nn etnia 
protettivo. Il razzo por¬ 
tatore è stato laneitito in 
direzione delio < '/.enitli >. 
siilnto dopo In partenza, il 
ctnigcono-ptlola lo ha gra- 
iliitamt lite fatto tlevtare 
(ia//'ascesa viotieale. Alla 
fine del vtdo verso l’orlnta 
stalnhta, il razzo ha rag- 
giunto l'altezza di itine 
ceaiinttia di chilometri c st 
e spostato parallelamente 
alla snperfieie tlellti terni 
titl una velocità di cirett 
H 000 metri al secondo. 
Dopo che i motori hanno 
ces.sato tli finizitnittre, il 
cono protettivo è stalo 
sgttnetititi, il satellite si è 
slaretitfi tini razzo ed ha 
ctnninriatfi tt muoversi iii- 
dipendent finente. 

L'orbita del satellite 

Attorno al ninatio ruota 
altnaUnente non sollaalo 
il satellite appositameate 
etiuipiiggiatn, ma anche il 
razzo portatore eil il cono 
prtitettiiuì. Poiché il lus¬ 
so tli tempo fra Pcspul- 
sitnie del cono c il distticen 
tiri satellite non è stato 
grande, il razzo ed il cono 
si sono trovtiti jier un 
certo periodo relatiranieii- 
te vieiiit al satellite l's'.i 
hanno eircointo attorno <d 
mntidti Innijo orbite molto 
vicine a t/iielle della lii- 
iiti artificiide. Poi. ti etili¬ 
sti della tltffereiizit nei pe¬ 
riodi tlellti rotazione tle- 
rirante sia titilla retticita 
relativa al momento del dt- 
stacro, SUI dai diversi gra¬ 
di di resistenza atmosjert- 
ca, t Ire oggetti si sono ttl- 
lonlnniiti e, nella loro id- 
teriore rotazione, potreb¬ 
bero essere individuati in 
uno stesso momento su 
punti del mondo assoluta- 
mente diversi. 

Secnatlo un pruno cal¬ 
colo approssiniativo. l'or¬ 
bita del satellite è una el- 
lis.-e, litio dei citi ftincìit e 
situalo al ceiiirn della ter¬ 
ra. [.'altezza della traiet¬ 
toria del .satellite vana: 
essa mula periodice.meate, 
raggiaugendo mi plinto 
inassuno di circa t 00(1 km. 
Altiialmciitc d jirrigeo del¬ 
l'orbita è nell’emisfero set- 
teiitrionale. cd il suo apo¬ 
geo iicll’emisfern meridio¬ 
nale. 

L'orientamento del pia¬ 
no dell’orbita rispetto al¬ 
le stelle fisse resta quasi 
costante. Ihìiclié la terni 
mola attorno al san asse, 
il satellite appare sn mia 
zona diversa ad ogni sne- 
eessira rivoluzione, spo¬ 
standosi ogni volta di cir¬ 
ca 2-/ in .senso loiKitlinh- 
iiide I.'et f et tiro .sposta¬ 
mento lonaituduhde sani 
Iti qnalcbe misura magn'o- 
re. perche il piano drl- 
f'or/ofn '-•f eo/i/crò gradual¬ 
mente ni direzione opposta 
alla rotazione ilella terra a 
causa dello spostamento 
del camjKi ili gravitazione 
dal centro (Questo inori- 
mento del piano dell'orbitn 
e insiqnifieiintc. e nminoit- 
la all'ineirca ad nn quarto 
di grado in direzione lon- 
aitndinale per ogni riro- 
Inzionc. In seguito al mo- 
riniento relativo della ter¬ 
ra e del p'iiiio deìl'orbila. 
ogni snece.ssiro giro si tro¬ 
verà idi'ineirca 1.500 Km. 
ad ovest di ipielto prece¬ 
dente. se misurato lungo ìa 
latiti'dine di Afosca. Sella 
zona equatoriale iiiiesto 
spi^stamento ascenderà a 
circa 2 500 Km. 

Il piano dell'orbita è si¬ 
tuato ad mi angolo di 65 
rispeiltf ni piana drU'eqna- 
tore In iuta di eio. la 
tra’cttorui del satellite pas- 
.'a .s.'i zone situate apjiros- 
simalivamenle fra ;l cir- 
co/iz polare .\rttea r quel¬ 
la .intartiea .1 causa della 
ratazione della terra at- 
tarna al sua asse. Vangala 
della traiettaria dclVEqua- 
tarr differisce dalVangola 
del piana delVarbita. ,Ycl 
passare alVF.misfera set- 
tentrianale, la traiettoria 
(itlrarer.sa l'Kqiiatare can 
m: antiiita di 17.5 in di¬ 
rezione nard-est Poi essa 
s’ riilar gradualmente ver¬ 
sa sud e attraversa l'Equa¬ 
tore in direzione sud-e.'l 
(M;i un angola di 59'. .\c/- 
l'emisfero meridionale la 
traiettoria raggiunge il 65 
di latitudine sud, e pai si 
inclina versa il nord e pas¬ 
sa di nuora ncIVemisfera 
settentrionale. 

Con II tempo, ed a cau¬ 
sa della maggiore resisten¬ 
za degli strati superiori 
delVntmasfera, la forma e 
le dimensioni dell’orbita 
andranno gradualmente 
cambiando Poiché la den¬ 
sità dell'otmnsfera è estre¬ 
mamente lieve alle grandi 


altitudini alle quali il sa¬ 
tellite si sposto, l'evolu¬ 
zione dclVorbita sarà nl- 
l'inizio molto lenta. L'al¬ 
tezza dell'apogeo diminuirà 
molto più rapidamente di 
quella del perigeo, c l'or¬ 
bita assumerà gradualmen¬ 
te la forma di nn cerchio. 
Quando il satellite entre¬ 
rà negli strati piu densi 
dell'utmosfcra. la resisten¬ 
za diverrà fortissima. Il 
satellite si arroventerà c 
brucerii rldiiccndosi in ce¬ 
nere come le metoriti che 
radono dallo spazio inter¬ 
stellare e periscono nella 
atmosfera della terra. 

Attualmente la densità 
iletl’alinosfera superiore e 
insuffieien temente nota 
Ecco jierche e finora ini- 
]u)ssibile prevedere con 
(unttozza la durata del vo¬ 
lo del safeflifc lungo l'or¬ 
bita. l dati sulla densità 
dell ‘atmosfera superiore 
attualmente disponibili, 
come anche i risultati del¬ 
le misurazioni dciln traiet- 
torin, dànno motivo di 
presumere che il .vafcl/ite 
girerà attorno ni mondo 
ancora per lungo tempo. 

Attualmente, il periodo 
di rotazione del satellite e 
(il 96 minuti. Dato che la 
orbita va contriiendosi. il 
periodo diminuirà. La ve¬ 
locità di tale mutamento 
indicherà la velocità alla 
quale muterii anche in 
forma dell'orbita. Ecco 
perche l'esalta misurazione 
del periodo di rotazione i' 
un compito di estrema im- 
liortanza e responsiihilità 

l parametri iìell'orhilii 
del satellite sorietiro sono 
la causa del fatto che esso 
può e.ssere visto sn tatti i 
conlinenti e sn una vasto 
gamma di latitndini Ciò 
schiude granili possibilità 
per In .soluzione di vari 
problemi sririitifici. Vale 
ta pena ili rilevare rhe il 
lancio del sniellile, tu 
i/nest'nrhtin è mollo pia 
difficile che d suo eie- 
riimento ini nn'orbitn si- 
Inatn più eietnn ni piano 
rfinnioriide Lanciandolo 
tango VEquaInre è possibi¬ 
le infatti utilizzare la ro¬ 
tazione della terra per da¬ 
re al razzo nn impeto mag¬ 
giore 

Osservazione 
dei movimenti 
del satellite 

Era le più importanti rt- 
eerehe condotte con l'aiuto 
del satellite artificiale del¬ 
ta terra sono le osserva¬ 
zioni del suo movimento, 
il raglio di queste osser¬ 
vazioni c In previsione sn 
questa base dell’ulteriore 
movimento del satellite. Le 
osservazioni del satellite 
vengono effettuate con lo 
ninfo della radio, e dagli 
osservatori eoa rainlo tli 
strumenti ottici. Oltre agli 
spei ialtsti a tale seo/io at¬ 
trezzati, viene fatto ampio 
uso dei radioamatori c dei 
gruppi di astronomi dilet- 
fanlt che condiivnno le os¬ 
servazioni da speciali cen¬ 
tri astronomici valendosi di 
strumenti ottici prodotti a 
tale preciso scopo. Al pre¬ 
sente. Ir regolari osserva¬ 
zioni del satellite vengono 
effettnntr nell'DRSS da 66 
stazioni di osservazione ot- 
tirn e da 26 circoli della 
Diwa.iL ntdiondan temente 
forniti di impianti radio 
Inoltre, vetuiono effettuate 
o'.serriiziiini da jinrte di 
migliiini di singoli rndia- 
maton 

Le stazioni scientifiche 
etlettuano te loro nsservn- 
zioni con l'aiuto di radio¬ 
localizzatori e di ricercato¬ 
ri direzionali, come anche 
inediante striimentì ottici 
e con l’aiuto della foto¬ 
grafia 

Considereremo con mag¬ 
giore dettaglio i metodi di 
(^.'■.':(’^^•nz''on(' ii.'nti dagli 
astronomi ililettant’ r dui 
radioamatori, poiché rs<i 
sono a portata di un gran 
numero ili per.sone interes- 
stite al movimento del sa¬ 
tellite Gli astronomi di¬ 
lettanti hanno (i loro di- 
spostzion,' un gran nume¬ 
ro di telescopi astronomici 
oftiramente perfetti, dal¬ 
l'ampio raggio visivo, pro¬ 
dotti appoiitainente n tale 
•.-copti, l posti di os<erra- 
ziiine dispongono pure ili 
'•erte di impinnt’ che per¬ 
mettono d'individuare In 
piìsizione del satellite sul¬ 
la rotta celeste in ogni 
determiiinto momento. 

Questi impianti sono 
precisi a sufficienza per 
fissare la jiosizione del sa¬ 
tellite .sulla volta celeste 
con un'approsstmazione di 
non oltre un grado, e l'ora¬ 
rio della posizione viene 
accertato con un’errore 
po^i-gbile dr non oltre un 
<ecortdo. Queste staziow 
ottiche osservano il satet- 
l'te al mattino n di ser,t. 
ijuando la superfic’c drlhi 
terra è p-o in ombro, men¬ 
tre :l satellite, riaggmndo 
a grande altezza, è lUii- 
viinato dal sole. 

Occorre notare che l'os¬ 
servazione del satellite 
con l’anito di strumenti 
astronomici è abbastanza 
difficile c differisce dal¬ 
la osservazione dei norma¬ 
li C(irpi astronomici, poi¬ 
ché il satellite si sposta 
molto rapidamente ne! cic¬ 
lo. superando in media 
circa un grado al secondo. 

Per garantire la sicu¬ 


rezza delle osservazioni, 
ogni stazione ottica predi¬ 
spone una o due barriere 
ottiche di telescopi posti 
lungo la meridiana e in un 
cerchio verticale perpendi¬ 
colare all’orbita visibile 
del satellite. Inoltre., per 
guardare il satellite, le 
stazioni utilizzano un me¬ 
todo basalo sulla cosiddet¬ 
ta < regola del tempo lo¬ 
cale >. Questo metodo è 
basato sul fatto che l'or¬ 
bita del .satellite non par¬ 
tecipa alla giornaliera ri- 
rolnzinne della terra, e che 
il satellite passa in una 
determinata latitudine al 
locale orario stellare, che 
ramina lentamente man 
mano che l’orbita mula 
nello sjiazio assoluto attor¬ 
no all'asse della terra in 
seguilo alla deviazione dei 
campi di gravitazione da 
quello centrale, hi segui¬ 
to a ciò, il satellite, osser¬ 
vato da una determinata 
stazione, nei corso del suo 
movimento passerà attra¬ 
verso una successione di 
punti liella volta celeste 
che potrebbero essere 
chiamati punti di attesa. 
Aggiustando l'asse degli 
strumenti ottici in modo 
tale da dirigerli verso il 
successivo punto di attesa 
stabilito dai calcoli, la sta¬ 
zione, presto o tardi, do¬ 
vrà inevitabilmente trova¬ 
re il satellite. 

Le osservazioni del satel¬ 
lite vengono effettuate da 
liti gran numero di ladm- 


usati per vari studi geofi¬ 
sici condotti con l'aiuto del 
satellite, come ad esempio 
l’accertamento della densi¬ 
tà dell’atmosfera attraver¬ 
so l'evoluzione dei para¬ 
metri dell'orbita del satel¬ 
lite, eco. 

Particolari 
dei satelliie 

^ Come riferito in prece¬ 
denza, il satellite è una 
sfera del diametro di 58 
cm. e del peso di 83.6 chi¬ 
logrammi fi suo involucro, 
a tenuta ermetica, e fatto 
di leghe di alluminio l.n 
sua superficie è lucida e 
specialmente trattata Lo 
iiirolucrn contiene tutti gli 
imjiiaiiti del satellite, ii.s- 
sieme ad mia fonte di ener¬ 
gia per il loro funziona¬ 
mento. Prima del lancio, 
tl satellite è stato riempi¬ 
to di azoto allo stato gas¬ 
soso 

Attaccate alla superfi¬ 
cie esterna delt’irivolucro 
del satellite sono le anten¬ 
ne. che hanno la forma 
di quattro asticelle rnetai- 
lichc lunghe da 2,4 a 2.9 
metri. Quando il satellite 
e lanciato nella sua orbita, 
le asticelle delle antenne 
sono piegate contro il cor¬ 
po del razzo. Allorché il 
satellite lascia il razzo, le 
asticelle scattano sui loro 
snodi. 

Muovendo lungo la sua 
orbita, il satellite e periodi¬ 
camente sottoposto a brii- 


dia dei segnali su ciascuna 
delle due frequenze è di 
circa tre decimi di secon¬ 
do. Questi segnali vengo¬ 
no usati per le osservazio¬ 
ni dell'orbita del satellite 
c per fa soluzione di vari 
problemi scientifici. Per 
registrare i processi che 
avvengono nel satellite, es- 
.so è stato dotato di cle¬ 
menti sensibili che muta¬ 
no la frequenza dei mes¬ 
saggi telegrafici cd i rap¬ 
porti tra la lunghezza di 
quest: messaggi e l,' jinnse 
con i cambiamenti ni alcu¬ 
ni clementi del satellite, 
come ta temperatura, ere. 
l seguali del siitellite reii- 
goiio registrati per la .-iic- 
cesstua decifrazione eil 
analisi. 

Occorre tener conto del 
fatto che i trasmettitori 
potranno cessare di fun¬ 
zionare dopo un certo pe¬ 
riodo. Ciò potrà accadere, 
per esempio, nel caso in cui 
una particella meteorica 
fori l’invoìucro del satel¬ 
lite o ne danneggi l'anten¬ 
na. Inoltre, il satellite di¬ 
spone di lina scorta limita¬ 
ta di energia elettrica. 
(Quando i trasmettitori ces¬ 
seranno di funzionare, le 
osservazioni del satellite 
saranno effettuate con me¬ 
todi ottici c mediante ra¬ 
diolocalizzatori. 

Di grande importanza 
sono le osservazioni sulla 
propagazione delle onde 
radio emesse dal satellite. 
Finora la maggior parte 



\V.4SiilNGTON — Questa carta gcograltc.i compilata dal I.abor.ilnrio americano di ricer¬ 
che navali, mostra l'orbita del satellite sovietico nel suo giro intorno alla terra fino ut 
7 ottobre .scorso. Il movimento sinusoide del satellite rispetto alla terra deriva dal fallo — 

già noto — clic il satellite si trova In ogni momento in mi punto che è determinato dall.i 

romponciilc tr.i II movimento ellittico del satellite lungo la sua orliil.i c l.i rotazione della 

terra intorno al proprio asse 


viatori che usano ricevito¬ 
ri di speciale disegno, l 
loro collegamenti e quel¬ 
li dei localizzatori dire¬ 
zionali ih cui dispongono 
sono stati imbbliciiti sulla 
rivista Rttdiu molto tempo 
primi! del lancio del sa¬ 
tellite. l.'ìnforinazione sul 
mortnicnto del satellite 
fornita dai niilioiiniatori 
può essere usata non sol¬ 
tanto per lo studio delle 
leggi che regolano il pas¬ 
saggio delle onde radio at¬ 
traverso l'atmosfera, ina 
anche per il calcolo np- 
prossiniiitivo degli ele¬ 
menti dcf/'orbifn del satel¬ 
lite. specie quando viene 
usato ri lociihzziitorc di¬ 
rezionale. 

Sono state già rcqistrate 
ini grilli numero ili osser- 
riizioni del satellite rffet- 


I fessi 

inferplanefari 

A un astronomo ingle¬ 
se — riferisce il Corriere 
(iella Sera — che tempo 
addietro aveva dichiarato 
impossibili i nappi inter- 
planetari. un reporter ha 
(•bieco (<• avesse cambiato 
itira dopo d lanc.o ilei sa¬ 
tellite .siirirctco • lo no — 
ha risp(>«r(» — E poi, anche 
se fo\<e possibile andar,' 
sulla l.'ina. eh-- (ji4.(fo ci si 
jjrorerebhi’'’ - 

• • ■ 

I.r* Mo-idi' riferisce che 
un - ministro - democristia¬ 
no .lei srtheente corcrno ri¬ 
belle del Capannone di S.in 
TIer.no. inli rroaato «’d lan- 
( IO del saielvTe sovietico ha 
li'chiara'o' • E’ solo lina ma¬ 
novra propaar.ndisiica desn- 
ri.'.la a disioaliere l'ailenzio- 
ne dell'op.n one pubblica 
mor.d.a'.e dalla crisi di Sa'i 
Manno - 

tiiatc da radioamatori. In 
alcune locahtà. il passag¬ 
gio del satellite c stato re¬ 
gistrato da astronomi di- 
Is'ttanti. In altre, purtrop¬ 
po. le formazioni di r.nro- 
ir hanno finora impedito le 
o.^serrazioni ottiche 

Tulli i dati raccolti dal¬ 
le .'laziont scienttftch,' e 
le osserriiztont radiotoni- 
( ’)(' e ottiche dei dilettanti 
venaov.o raccolte ed ela¬ 
borate. Questa elaborazio¬ 
ne permette di calcolare 
sm pii clementi dell’orbita 
che le sue rariazioni. Xel- 
l'elaborazionc dei dati vie¬ 
ne fatto largo uso dei più 
moderni macchinari da 
calcolo, come i cerrcl’i 
elettronici, l dati permet¬ 
tono inoltre di stabilire con 
magoiore precisione i pa¬ 
rametri dell’orbita e di 
prevedere i movimenti del 
satellite. Inoltre, i duri 
provenienti dalle stazioni 
di osservazione vengono 


scile variazioni di tcivpr- 
ratiira, venendo riscaldalo 
dai raggi del sole durante 
tl suo passaggio dalla par¬ 
te ilinnnnata della terra, 
raffreddato durante il vo¬ 
lo nella parte in ombra, 
sottoposto agli effetti ter¬ 
mici delTainto.sfera. ecc. 
Inoltre, l’nnpianto stesso 
del satellite genera una 
certa quantità di valore. 
Dal punto di vista termi¬ 
co, il satellite è nn corpo 
celeste indipendente, che 
.'■cambia raggi calorifici 
cori lo spazio circostante. 
Perciò il problema di as¬ 
sicurare per nn lungo pe¬ 
riodo un normale regime 
ih temperatura necessario 
al funzionamento degli im¬ 
pianti del satellite presen¬ 
ta considerevoli difficoltà 
di nn tipo particolarmente 
nuovo. Questo regime di 
temperatura è assicurato 
nel primo satellite da ap¬ 
propriali coefficienti di ra- 
diazinnr c di assorbimento 
delle radiazioni solari da 
parte delta superficie del 
satellite, e dalla regolazio¬ 
ne della resistenza termica 
fra l’incolncro del satelli¬ 
te c gli impianti in e.sso si¬ 
tuati, grazie aita circola¬ 
zione forzata di azoto al¬ 
l'interno della sfera. 

Il satellite porla due ra¬ 
diotrasmittenti. che emet¬ 
tono continuamente segnali 
SUI 20.005 e sm 40.002 me- 
gacich (rispettivamente. 
15 c 7.5 metri di lunghez¬ 
ze d'onda 1. Occorre notare 
che il peso relativamente 
grande del satellite sovie¬ 
tico ha permesso di dotar¬ 
lo di pofrnfi trasmettitori 
radio che assicurano la ri¬ 
cezione dei segnali del sa¬ 
tellite a una grande distan¬ 
za. e consentono cosi a nn 
gran numero di rad'oamn- 
tori di tutto il mondo di 
partecipare alle osserva¬ 
zioni. 

Già il primo giorno dì 
osservazione del volo del 
satellite ha confermato la 
possibilità deirinterretta- 
ztone dt'i suoi segnali da 
parte dei ricevitori ordina¬ 
ri usai’ dai radioamatori a 
mia distanza di varie mi¬ 
gliaia di chilometri Sono 
.stati reg’stratì diversi casi 
in CUI I segnali del salel- 
l’ie sono .stati interci ttafi 
a una distanza di 10.000 
chilometri. 

I segnali radio 
del satellite 

I segnali lanciali dai 
trasmettitori del satellite 
hanno ìa forma di messag¬ 
gi telegrafici. Il scgna'c su 
una frequenza viene lan¬ 
ciato durante la paus.i nel¬ 
la trasmissione suìt'aìtra 
ircquenza. La durala me¬ 


deìlc informazioni sulla 
ionosfera sono stale rac¬ 
colte mediante lo studio 
delle onde radio lanciate 
dalla terra e riflesse dalle 
parli della loiiostera si¬ 
tuate al di sotto del livel¬ 
lo di massima ionizzazione 
deqli strati ionosfcrici. A'oi 
non conosciamo al presen¬ 
te. in effetti, l'altezza de¬ 
gli strati superiori della 
ionosfera. Il satellite per¬ 
mette di ricevere, per un 
considerevole periodo di 
tempo, segnali radio di due 
diverse frequenze della 
ionosfera in precedenza 
inaccessibili ad una pro¬ 
lungata osservazione, strati 
situati al di sopra della 
massima ionizzazione c 
torse al di sopra delia 
stessa ionosfera. 

La misurazione dei li¬ 
velli dei segnali ricevuti c 
degli angoli dì rifrazione 
delle radio onde di diversa 
Ircquenza consente agli 
scienziati di ottenere dati 
sitll'crancsccnza del'c on¬ 
de radio nelle parti della 
ionosfera finora inesplora¬ 
te. c di raccogliere infor¬ 
mazioni sulla struttura di 
queste parti. 

Il programma di osser¬ 
vazioni scientifielle dei sa¬ 
telliti artificiali delta ter¬ 
ra (’ molto ampio, abbrac¬ 
ciando molti rami detta fi¬ 
sica degli strati superiori 
delTatmosfcra c lo studio 
dello spazio cosmico nelle 
vicinanze detta fcrr.z. 

Sono tra di essi: io sta¬ 
dio dello s((i{g delia iono¬ 
sfera. della sua composi- 
Z’oiie chimica, delta sua 
pres-ione e densità. Ir m’- 
.'Uraziorii magnetici c. lo 
, 'lidio tirile radiazioni cor- 
puòcoìari del soie, delta 
composizione primar’o c 
delle radiazioni dei ri,gai 
cosmici, delle parti ultra¬ 
violette c roentgen dello 
spettro solare, c dei cam¬ 
pi elettrostatici degli strati 
superiori dcU’atmosfera c 
delle microparticclle 

Già tl primo satell.te da¬ 
rà informaz’oni .<ii alcune 
di queste quest’on: 

Per quanto concerne i 
ranni c'ismu'i il proora’ 
ma prevede lo stud’o dei 
contenuto relativo dei vari 
nuclei dette radiaz oiii co¬ 
smiche primarie. In par¬ 
ticolare, gii scienziati do¬ 
rranno accertare il conte¬ 
nuto relativo dei nuclei del 
litio, del berillio e del 
boro, cd anche dei nuclei 
delle alte cariche. In que¬ 
sto campo, tl satellite for¬ 
nirà informazioni che non 
potrebbero essere ottenute 
con i vecchi mcloifi di ri¬ 
cerca. Gli impianti del sa¬ 
tellite permettono inoltre 
di studiare le variazioni 
dcU'intcro flusso dei rag¬ 


gi cosmici, il che non può 
essere fatto dalla terra a 
causa del grande spessore 
della atmosfera. I dati co¬ 
si ottenuti permetteranno 
di misurare le variazioni 
di una giornata, di mezza 
giornata e di ventisette 
giorni, e di studiare la lo¬ 
ro relazione con t fenome¬ 
ni che avvengono sul sole. 
Il satellite permette di ef¬ 
fettuare le suddette misu¬ 
razioni in tatto il globo. 

Le radiazioni ad onda 
corta del sole non sono 
state finora studiate a 
causa del loro assorbimen¬ 
to da parte dell'atmosfera. 
Il satellite, ruotando a 
grande altezza, permetterà 
dì studiare l settori uìtrn- 
i loletti e roentgen dello 
spettro solare, e di studia¬ 
re le variazioni nella in¬ 
tensità delle radiazioni so¬ 
lari eoa raiiito di stru¬ 
menti elaborati dai nostri 
fisici. Ciò sarà della nias- 
.stma importanza, poiché si 
ritiene ora che stano le ra- 
d'aztoiii solari ad onda cor¬ 
ta che causano la ioinzza- 
zioitc degli strati superio¬ 
ri dcll'ulniosfcra. Di con¬ 
seguenza, queste informa¬ 
zioni faranno nuova luce 
sui processi della forma¬ 
zione della tonusjern. Poi¬ 
ché le radiazioni ad onda 
corta del sole sono causate 
dalla corona, i raggi rice¬ 
vuti forniraiiuo nuove in¬ 
formazioni sulla struttura 
della corona. 

Oltre alle radiazioni sola¬ 
ri ad Onda corta, i proces¬ 
si degli strati superiori 
dell'atmosfera sono forte¬ 
mente influenzati dalle ra¬ 
diazioni corpuscolari del 
sole. A causo di ciò. è del¬ 
la massima importanza sta¬ 
bilire la natura delle ra¬ 
diazioni corpuscolari, la 
loro intensità c lo spettro 
dell'energia delle particel¬ 
le lanciate dal sole, e di 
stabilire il ruolo delle ra¬ 
diazioni corpuscohiri del 
sole nei fenomeni dette au¬ 
rore. Anche tali questioni 
saranno risolte con l'niuto 
degl'impianti situati a bor¬ 
do del satellite. 

Il volo del satellite su¬ 
gli strati ionizzati della 
atmosfera permette di ve¬ 
rificare varie conclusioni 
relative alla esistenza di 
correnti elettriche circola¬ 
ri negli strati superiori 
dell'atmosfera, conclusioni 
cui Si è pervenuti sulla 
base di varie ipotesi. I sa¬ 
telliti della terra permet¬ 
teranno inoltre di studiare 
le l’ariaztoiii rapide del 
c a in p o magnetico della 
terra. 

Di considerevole interes¬ 
se sarà lo studio dei cam¬ 
pi elettrostatici alle gran¬ 
di altezze fdell’ordine dei 
mille chilometri). Il sa¬ 
tellite contribuirà inoltre a 
stabilire se la terra con la 
sua atmosfera forma un 
sistema carico o neutro. 
Oltre albi studio della io- 
nnsfern mediante il meto¬ 
do indiretto di osservazio¬ 
ne del passaggio delle ra¬ 
dio-onde, tl programma di 
ricerche del satellite pre¬ 
vede la misurazione diret¬ 
ta della eonccntrazione io¬ 
nica alle vane altezze, e 
in futuro della composi¬ 
zione chimica della iono¬ 
sfera mediante metodi 
spettrometrici di massa. 

Se Ir moderne nozioni 
secondo cui ioni a carica 
negativa non si possono 
trovare a grande altezza 
sono giuste, questi esperi¬ 
menti forniranno informa¬ 
zioni esaurienti sulla com¬ 
posizione della ionosfera. 

E' impossibile discutere 
qm tutte le osservazioni 
scientifiche che vengono e 
verranno condotte dai sa¬ 
telliti durante l'anno geo- 
fi.'.icn internazionale, ma 
occorre fare menzione de¬ 
gli studi deVa mnterin me¬ 
teorica degli strati supe¬ 
riori deU'atmosfera. Si 
jirnaetta di ottenere uno 
spettro delta massa c del¬ 
ta velocità delle micro 
particelle che penetrano 
nell'atmn.sfern dallo spa- 
z’o cosmico 

lì snteìlitc nri’ficialc 
della terra è il primo pas¬ 
so verso la conquista del¬ 
lo spazio cosmico Per pas¬ 
sare a roh cosmici con no¬ 
mini a bordo è necessario 
studiare gli aspetti del vo¬ 
lo cosei-c-i siiaJj nrganisriT 
vreriti Questi studi do- 
rrt n/»rro essere effettuati, 
in pruno lungo, sngh' ani¬ 
mali L'Unione Sovietica 
ha già lanciato razzi con 
a bordo animali, e lanccrà 
nn satellite con animali 
come pnsscgperi, per una 
osservazione dettagliata del 
loro comportamento e del 
corso dei proces.si fisinlo- 

C’Cl 

S: pii.à d-rc con s’curez- 
z 1 che l’rtJuaz'onc di que- 
-i.'o prognimma di ricerche 
'cent fiche con reato dei 
snielJit! artificiali della 
terra assolverà un ruolo 
rivoluzionano in molt: 
aspetti della fisica, della 
geofisica c dell’astrofisica. 

Con il successo del lan¬ 
cio di un satellite crtifi- 
cialc della terra, la scienza 
e la tecnica hanno (alto un 
nuovo salto qual’tai vo m 
acanti, portando i metodi 
diretti li i o.-sermizìone 
scientifica nello spaz’o co¬ 
smico finora inacces.'^i bile 
e aprendo ìa v’a ai futuri 
viaggi spaziali. 
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Un appassionato dialogo snila poesia 

ha coronato rincontro italo-sovielico 


Le critiche di Giancarlo Vigorelli e di Angelo Maria Ripellino alla concezione schematica deWn otti‘ 
mismo » • Gli interventi di Carlo Salinari e Leonid Martinov - Una commossa replica di Alecsej Surkov 


^ Da oltre un anno è sorta tra i ghiacciai rleìVAntartide una organizzatissima base sovietica ^ 
per le ricerche geo fisiche - A 400 km. dalla costa è nata la stazione scientifica ‘^Pioiurskaia,^ 


l’iia iiacifica Uara di 
riiiul;i7ii)iic ó in imi-d 
ti .1 le ^pocll/ioi'i di iu)\ o 
l’.ii'-.! — Ai m'ntr'a. An- 
stialia. C'd(>. Ki.ini'ia. 
C'i ! all Hit tauna. .Ninvo- 
ma. Nuova Zelanda. S'a- 
ti liuti. riJSS — per 
‘.trapp.’iie all.i o^ti!o tia- 
tiira antartica il in.u:- 
aior miincro di FPitreti. 
Da olilo un anno i eo- 
violici hanno cicalo la 
loro baso di Mirny. j-pin- 
ucndosi in seguito allo 
intorno della costa per 
ben 400 cbiloinctii. nn- 
piantando lo basi di O.isi 
o di Piomu.sk.na (Onèsta 
oorrispondon/.a di Stio- 
ijanov. inviato del uno- 
lidiano sovietico •• Isvc- 
st o •• Q Mirny. ci da una 
{irìni.'i oico/.ionalo <lo- 
scriziono della \ita che 
(piotidiananiento condu¬ 
cono lt2 scionzia’i o no¬ 
mini d’azione impoen.ati 
in una baltoglia che con- 
tnbniià ai nnoM pio- 
eiessi dell.! scien/.;i. 


picrr 
III).', tra 


il primo anno della d'uomo lasciò la sita irn-I coii/ernin la ricc'ionc del te-tdella base 
vita, ma neU'Antar- pronta'.' Ver la marcia ver-sn! lei/ramma. I.a trasmissioneì trasmetteva vi 


’muioi-/.• nm" — 
III radio il c(t- 


tuie que.'^to non conta. (Hiupiestii iiinoto, iiiiriniiiiim (ui è Unita: Malikov passa sallaipo dello sta^ume aii.-.iialiamr. 


nomini di 30-40 anni. (pi’, allestire due treni-slitta trai- /ìialtaforma odorante di beii- 
lianno nuovamente dovuto nati da trattori. Il Consiplio :ina e sbieca il motorino del- 
imparare a camminare. I n scientifico di Minili elaboro la radio. 

passo malsicuro, e il vento l'itinerario in direzione del Hiprende la marcia. Allro-j 
che soffia a 200 chilometri polo geomacinetico Astrale, cer.so le .spesase pareti si jier- 
l'ora minaccia di farti ca- Il eomaiidn fu assunto da cepisce il rombo degli stanchi 
dere. di trascinarti nei vor- .'somor, capo della spedizio- motori, lo sterraìiliare dei 
fici della bufera di neve, al ne scientifica. Con Ini, si cingoli, lo scricchiolio delle 1 francesi ci .seri.s.sero; * l il 
margine della barriera di prepararono altri dieci uo- ^orraccariehe slitte. Come auguriamo che le iVtlicoltal 

ghiaccio che. simile ad una mini, h inalmente. tutto fu barca su un mare iiiorli». siano minime e che in buona' 

atta muraglia a strapiombo, pronto Sin pattini dello slit- ondeggiavano sulle dune di salute possiate iim>ramenie 

.... . , 

La Caso. (Iella ycrità s.., . .. o- .... 

un uragano, è come Irot'or.si interno fu fissata la bussola !„*!!,. n i le? *• le 

in piedi sull'ala di un rcli- astronomica, l'ii'altra piccola . ') ' ... 

volo durante ,1 volo Que.sta ca.setia fu adattata a cucina: ^<''«thn fascia » «'"•'to 1 m- 
lè lo vita nella base di Mimi,, bombole d, oas I,guido, un '' DoUgmua 

\ creata quale punto di appoa- fornello a due fuochi. riusciva a distinguere me 

ìgio degl, .scienziati .sovietici U marconista di bordo. V':"..'' ‘i ''' ‘i’ 


neir.l nbirtide. m,si,-r It'.^lno- | 
— Questo risultati’ lopido-l 
mente raggiunto do;io l'orga¬ 
nizzazione della base di 


i.... f.... ,ii:: 2 azione (tetta base di 
verso le spesse pareti si per- ■ ,,,, p^l- 

ci'iìtsvc u rollino (iff/ll *s'MiiriU . 

/fì/ìt^ìrr //» o 1 i/r Ti* //d*f 0*llll 


ìtrirOccitiio, 

La Costa della Veritti 


nuni d nzioiu' mìpt‘mi:tti dcfih scienziati sorictici II Triarronista di J)or(/( 

!ÌU e.*'! ''■"i litorale del continente. Malihov. iirese posto alla ra 

•nessi doll.i scien/.;i. nella zona cui e .‘.Mio dato dio e il tasto del trasinettito 

il sigili fiditi vo nome di Costa re. mo.sso dalla sua mano, in 
L’.Antartide è V.Artico alla della Veritii. coininc’o a trasmettere il se 


rovescia: un tmineiisa r(>gio- 
ne del globo terrestre nella 92 


■ III comincio a trasmettere il se- , , i. , _ ,. 

Molto presto tutti noi — gnale di un punto, una linea * * * 1' ' " '■ / //• * .1 ‘ 

uomini del primo sverna- e un altro punto, corrispon- 1 


liuto III minuto Soltanto at¬ 
traverso la pungente tor¬ 
menta di neve che doloroso- 
inente sterzava il viso e la 
scialba fascia dell'aurora bo¬ 
reale. il nhieiologo Dolgu; ci ti 
riusciva a distinguere ove 
era il cielo e ore la terra 
l.'altipiano glaciale, con le 
■.iie ineidlerite dune di neve 
si croeva ^eiiqire piò. iVeUo 
luce dei fari dei trattori, ac- 


N'otl.l fiilit Slitta il titillo; 
sli.irco (Il ttialori.ile il.il riiiit- 
pittbiaccio > l.ini.i • 

Si sposa la prima 
delle sorelle Dionne 


7ie del globo terrestre nella 92 uomini del primo sverna- e no altro punto, corrispon- 
piirtc opfiosta del pianeta, mento sovietico — cono- dente, nell'alfabeto Morse. 
Il deserto di ghiaccio di (pici scemino la dura verità di alle lettera R. prima lettera 
continente si estende su una (jiiesta Costa della Veritii dei segnali di eh’amata della 


cr, c,u vee pr. oeu.. MoxTRKA!.. 9 - Annette 

luce dei fan dei trattori, or- in ri 

ceeoli dalla balera di neve. "na <M\e eiiupte f.i- 

tiirbinavano ridotti in poi- .neinelle, oil il fidan- 

rere i cristalli di (ihiaecio e znlo ventiiiiiattienne Cior- 
di nere. Di (piando in (p.ian- ninin .Allaul, hanno annttn- 


^(’ìsenmdLufhiamMadè^ <!' “y. .. sposeranno ve 


co/iricopo (’(/ d/l! «ilicd.'r nialtina a Montreai. 

pellireio. coperto di neve ceninoira pruatissiina 


superficie di oltre 13 milioni Cui nel mese di aprile, per radio mobile sovietica. K il '... ' 

di chilometri quadrati ed ('• 26 giorni su 30 ini urlarono 2 aprile del 1936. per la pri- 1"’ y'IUf,'! 

circondato dagli oceani: In- burrasche c uragani e tem- ma volta iiell'.Antartide. ri- ‘--nlava sai 
diano. .Atlantico c Pacifico, peste di neve il cui numero sitonaronn , nostri segnali "f; io. rii-.. . 

L'Antartide, tutto è insolito, e la cut forza, secondo i cal- di chiamata: RTER. Da quel " ■*'if 

tutto è diverso daU'emisfero coli del metereoingo Tatiber momento, e per (tualtro volte ^ ^ n 

settentrionale. Il sole, ben- e sulla base della velocitai al gior'io. es’.i reipvaiu, av- " " ' ’ 

clic anche lì si alzi ad Orici- media dei venti, hanno su- dameute eopfoli dalla radio 

te e tramonti, come di rogo- parato quelle (h'I Capo De- di .Mirini. 


Ieri mattina, alla ripresa 
del convegno sulla poesia, 
rmtervento di L e o n i il a 
Martinov, il poeta sovieti¬ 
co che in questi ultimi tem¬ 
pi ha attirato di più l’at- 
tenzionc e rammirazione 
della critica italiana (non 
fosse altro che per la splen¬ 
dida lirica tradotta di re¬ 
cente dal C’oiileniporoiieo. 
che dice: Peti.sono i poreri 
die noi starno i ricchi... 
Pensano i ricchi che noi 
siamo i poveri... Ma noi — 
non siamo i ricchi, non sia¬ 
mo i poreri — siamo coloro 
che prima non c'erano...). 
il suo intervento, duiuiue. 
ha inostiato che orinai il 
ghiaccio era rotto e die il 
ilialogo. a più VOCI, si muo¬ 
veva airinsegna della ai.is- 
Mina silicei ila 

M.irtinov. con p.iiole di- 
.•-.idiirne e appasNionatt'. li.) 
\ohilo nvendicaie l.i prim.i 
cs^en/.i della poe-'i.i. (•omc 
\ciit.i, nuil.i. a-.pi.i. dilli- 
ilente di liitcle letlci.iiie c 
di etichette. ( l.’uonio e il 
iiuMubi sono quello che se¬ 
no — h.i detto .Martinov — 
e il poet.i li espiline e-.'-en- 
do fi'dele a .se stesso, l.e 
teiulen/e? Ogni veio poet.i 
— e M,irtino\- h.i eit.ito 
Mniakovski od Kssenin — 
e tale piMclie non assoiiii- 
.uli.i a nessun alt io. poiché 
n*nipe i vi'cchi c.uioni 
I.'unico modo, dunque, di 
contimi.Ite nn.i ti.idi/ione 
IIV ohi/ioiiai i.i e (piello di 
contimi.Ile .id innovare. La 
iipeti/ione e l.i madie della 
conoscen/.i. ma e un pen¬ 
colo mollale pei la ciea- 
/lone La le.iltà è pili forte 
dell'ipei hole Oli uomini 
sanno distmgueie assai be¬ 
ne tt.i veiità e allegoria» 
Se. cosi. M.utinov nio- 
sti.u.i l'eterna dilViden/a 
deir.ii tist.i veiso una sua 
c.italoga/ioiie limil.lirico, il 
(•litico italiano Cìiancarlo 
\ igorelli. che ha proso do¬ 
po di lui la p.irola. ha ri- 
vendictito le lagioni ilella 
critica, come alimento cul- 
tiiiale della poesìa, come 
inomento storico csscn/ìale 


allo sviluppo doirarte. 11 
discorso di Vigorelli è stato 
assai ampio, volto ad indi¬ 
viduare. por superare le 
contraddizioni proprie della 
poesia italiana, d’un lato, e 
di quella sovietica, daH’al- 
tro. per giungere a un con¬ 
cetto unitario della paiola 
Mentre da noi. per trent:i 
anni, la lirica si è esaurita 
nella ricerca formale, la ii- 
hellione odierna assume i 
tipici caiatteri di uno spe- 
rmienlalisnio che ceica an- 
cor.i a tentoni nuovi con¬ 
tenuti. nuove misure unia- 
ne. Dpposlo e il fenomeno 
sovietico; in una società 
trasfoi mata, la loro poesia 
e aiiparsa per molto tem¬ 
po. * fiduciaria ». d'un ot¬ 
timismo piogiammatico. di 
una foim.i tioppo semplitì- 

c. ita. sici-lu' l'ggi assisti.mio 
ap|)en.i .i un tent.itivo di 

d. iie d conforto d’mi.i for¬ 
ma atlinat.i a cpiesti con- 
ti'llUtl piwitivi. -.nel.ili e ))('- 
litici L ipiesto è solo un 
primo p.is^o Xell'im i-.)--!) 
comi' neiraltro, ^ è indi¬ 
spensabile 1.1 IH eie.I del- 
rnonio pei g.ir.mtiie il poe- 
t.i >. c urgente * l'.ibbando- 
no di ogni mitologia — e 
formale e politic.i —. l'ap- 
inodo a una sintesi di olti- 
misnio e pessimismo cri¬ 
tici ». 

L’ansia di csiirinicrv 

L.i stessa antinomia sche- 
ni.itica e stata allroiitata e 
combattuta nell'intiM vent(> 
del prof. .-Xngelo Mai io Ui- 
pellino. noto slavist.i. tia- 
duttore di poeti sovietici, 
leduce fresco da un viag¬ 
gio in IJHSS. Kipellino si 
è rivolto direlt.iniente ,igh 
amici russi con una soll»'- 
cilazione critica che era al 
tempo stesso esali.izionej 
della tioiitura attuale della! 
poesia sovietica. « dopo gli 
anni gtigi». La lesi di Iti-' 
pellino e stala secca c| 
semplice: vi e una manca¬ 
ta con isponden/a in l'ItSS 
tra crea/ione poctic.i. clic 
c viva e nuova, c polemic.i 


attaccavano 


piedi: 


media dei venti, hanno su- dameute cnpteti dalla radio '<’"*<) lo ini estii a di jie o 

• ri I f r » 1 I t f rt f «r* l<l f i f r» «* I 11 1 < t 


'parato quelle del Capo /Jc- </i .Mirini. 


la. ad Occidente, compie tilt- nison. nella Terra di .tdrlc .Al quarto giorno di ntar- 
tiivia la sua traiettoria in di- (.Antartide) che. fino a jiocolcia. iiiiprorri.'uiiiciitc la ra- 
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_LJ./oasì 
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gli ghiacciava le lacrime, 
lar- Cento chilometri erano g'>à 
ra- superati, ma l'altura conti¬ 
nuava a salire, senza che se 
s. »i(’ vedesse la fine. La respi- 
\ razione si faceva sempre più 
difficoltosa II freddo scot¬ 
tava il viso. .‘ìc ri sarti, 
iieiraria. os'-igeno sufficiente 
per la resiiirazioiic degli es¬ 
seri umani, sarà esso suffi¬ 
ciente per 7 motori dei trat- 
lori'.' ,Se gli nomini resiste- 
\ ranno al gelo, sarà la stessa 
(•os(j per il metallo'.' Esso già 
• ini è franile, e non per nulla 
si è rotto il cavo d'acciaio 
dclli' slitte 

Ri flessioni. apprensioni, 

dubbi, agita vano il capo del¬ 
la spedizione. Là, nella casa. 
alla luce di una minuscola 
Uimpadtua. Somou segnava 
sili (jiiaderno i risultati delle 
ricerche, delle osservazioni 
I ilella giornata. La casa sob- 
i balzani sui mucchi di iici’c. 

_ (ihiaecuita e n scossoni con i 

\l,niiavii ad avanzare A'clt'nii-j 
I I f/o/o tiatinnavii il lavabo. IL 



llil(-lir.iiiilii I*i//('lli slj l.iv iir.tiiilii .ill.i in srni.i ili-tlu Mia iiiniv :i npi'r.i. !'• .\s>.,issiiiii, 

iii-tl.i ('.ilti-dr.ilr * ili r.lìiil, «'Ile vi-rr.'i r.i|i|irrM-tit,it.i all.i Sral.i di Milaiiii ni-I proNsiino fcli- 


I 2^ \ ^ • , p, >joi((C(i canzone, àfd.j 

X v[~^ ' 's ; ] N. f dalla stufa di ghisa. spirav(i\^ 

/ L j - \ Ij A I —l "" calore Righe 7ii<’- 

j " \ '1-LJ giiah riempivano il f/n(idcr-| 

'C / j I \ »S"p ■ j, J <^ / no: < presto ci arrestiamo peri 

.\v^/ J A \ ^ I pernottamento. .Sccpticnij 

/ C.\ ^ --- - Ay \ / ■' i i"< luogo piano e iqierto. iif-i 

^ '■ ‘ ' \. / \finch('- li vento '■pazzi la 7ic-j 

\ i Tutti MI salute Cusier.ì 

g g I --—\ \ jA \. / I coinè sempre, quattro volte' 

_i \ 1'*^ giorno osserva il tempo. 

iRAN BCETAGMfc \ \ ini.si/rn fMitcn.Mfù dei 

_ ^A ' Icnnipo maanetico r. , 

N.X \ rS^yA' 'v jT I Respirare, lavorare, d’ve- 

- \ o V riM’d di giorno n giorno seni - 1 

surCArriAMrA \ jA\. prc più ditfieile I trattor’ 

- \ jA N. l'tentavano .'cinjire più a trai- 

ACù. \ \^/''Ar-L (7 Aw narc lì carico Cli aerei da, 

-—* \ M'rnu con difficili là ri usci-'\ 

akcentuIA j —< \ vano ad aprirsi un varco at-' 

1 / \ yA traverso oh uragani, c alle 

-offe. nclVatterrarc. rompe-'. 

(a. era considerato il € Poloìdio tacque. In quel giorno vano i carrelli, ma portavam [ 
di ; vent’ >. Cita all'inizio del-'ebbe lincio in. uragano, uno^ viver, c combustibili al re-', 
lo .s’U-rniivìenlo. ia neve ar-'de: p”i tori’ di (pictl'mverno • nnrfo 

ri’-nv, ai ti'tti delle case. (Ih Per colmo di .'Ventura, il .'Uo, Tra-'correvano i (vorni. fi 
*(oi-i’.;' pote''aiio it'Cire solo 'coppio coincise con una ^cm -1 cj,'(jr.jort'ii.tf/o l\iqiiza. ine- 
iittrei (’r- * /*’ ii'.Ifio’ di cui' pt'st’i magiii'tii a ni od vmo- dj.-tf^j^- brdlarat'nt’ s'ssro'ci a- 
oa- ’ eu.a e ■: n,’ta c che ognil'lera che oiferrupre o' c..’- ,,,^.c„re del 

IAìrnire. iranrTirtìto rn(r'f. 

daUe. vere ( A ’e covriva jfc'ii trcno-<htta -urmia nel- '^'ci Sire- 

\,: ru'- o-orr- serèir. ru-\l'elere , suo, .'eguali radio.'^-’u •' liarankin ìanrmvano 

'VVC’no ohe vhe ad amm’-\nelb, cui};a del marcon’sta rad’osonde I g'ariologh, Dol- 
rare A pac.'aryro c’rc->.'''r(;n-X'i udivano solo fi-chi e rtm- • n’i''c;n c Vtiurin. iiicdinnfc 
:e: i nevai gh’accmv e h.'C;'zìi provocati dai distiirh; ma- scavi, continuavano le analisi 


vento introduceva nel tubo’ brabi. 


la sua noiosa canzone. Afa.' 
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razione inversa a (piella del'ei fa. 
lancette dell'orologio, .tue* < ! di : 
il movimento della luna » i io 
inverso: la <:m lutee, ne’-In* 
l'ultimo (juarto. e rivopa a'un: 
n'strn anziché a destre,. . ,:tt 
Invece dtUa co-t, l'az o-e -ifi 
dell'Orsa Manoiore. abitua’v (V’ 
punto di riferimento i -"' (hv 
l'occhio di chi abita nei p.e--' 

SI settentrionali. nelle ran ' -v 
notti serene, sopra la ba-e d- rai 
Mirnti. Oasi c Pionier •’■■(■■(■ :e: 
splende una c-'-tellaz’orc chi 
completamente (i’ver.'o: L- cn 
Croce del .Sud Infine. qurr,v... - c> 


ntai'strn. i-oii il pillitri- /.nifi e l.« ciiri-iicraf.i >I.ir!;li(‘ril.i W .il in a mi. 
«-•..iliiiii.l li Inirrrlli» di lina M-nniBrafia 


ideologica, che permane in¬ 
vece * infarcita di tediosi 
pioclanii conilo il pessimi¬ 
smo o la decadenza ». 1 

poeti nella loio opera sono 
per fortuna assai meno fe¬ 
deli a simile polemica di 
quanto essi stessi credano, 
(li quanto pensino desideri 
il popolo, poiché il sempli¬ 
ce lettole tlissi) — straor¬ 
dinariamente amante della 
(loesia — non si pone affat¬ 
to il problcm.i .-c il suo ;ui- 
tore sia (liste o gio.4>so. lu- 
tantomeno lo icspiugc se 
esso e iiesSimist.i e lei io. 

Del lesto, anche i poeti^ 
sovietici imi ti.igici, dai 
Maiakovski a Ksseiim — 
ha continuato Hipellmo. ri¬ 
prendendo li discoiso di 
Martinov — rillettev.iim e- 
gregianumte d loto tempo 
e i SUOI inoblemi. coiiie.i 
pci alti! VCI-.1. )«' stes-.)) 

l’astei nak Solici mandi si 
i| u indi su ipicst'ultimo.: 
roiati'ie h.i mvit.ito .i d s- 
sqi.ii e ogni cipiiv .u-o 1’ >- 
stei nak non è tutt.i la odici - ' 
na pocsi.i sov ictit .i. ne cl 
una iiaite. e neiipnie l.i pini 
vitale, poiché alti ove b.iile} 
più intenso il iiolso dtdi.i 
poesia, pili nioi dente c 
l’.ippiglio con la concictez- 
za. pili accesa r.insi.i di 
esprimere, m tutte le loro 
sfumature, i sentimenti u- 
mani. dalla gioi.i al diiloie 
Provvisti di 1111.1 ciitic.ii 
inadegu.it, I e ai ieti.it. i — 
h.i inlìne concluso lo stu¬ 
dioso Itali.ino — 1 poeti so¬ 
vietici debbono aveie pili 
tìilucia III loro stesa: ab¬ 
bandonale le toimule stin¬ 
te. non laseiais; mctiu' dal 
falso dilemma ottimismo- 
pessimisnio. sviliipp.iic ipiel 
sincronismo di coricnlc che 
indica un niagnilìco svdnp- 
jio della lino iioleiiz.i ciea- 
tiva Dopo un bieve inter¬ 
vento del noeta lenmgra- 
dese Piokolìev. che nmi ha 
esitato aii ossei vaie esseii* 
ancora le iiosizioni espres¬ 
se ipii da sovietici e it.ilia- 
111 come due tinnii pai.dleh 
che non si mconli.uio e che 
per uno sviluiiiio della di¬ 
scussione h.i chiesto la i.ic- 
colta in volume dei vari in¬ 
terventi, i l.i\ oi i sono ri¬ 
presi al pomeriggio. 

Ksistono d•l\\•elo. ’iiciò. 
distanze astionomiche. o 
eominuiue. corsi inavvicina- 
bili tia poesia soiietic.i e 
italiana'.' K’ mi (piesto tema 
che hanno discusso alcuni 
degli interieniiti .dia sedu¬ 
ta poniei idi.ina. d.i C.irlo 
Salinai 1 lino .id .Alecsej 
Siiikov, che h;i tiinato ac¬ 
centi di intensa commozio¬ 
ne nell.i sua risposta dedi¬ 
cata sopì atutto alle critiche 
di \'igoteIli e di hipellmo 
(,’arlo S.din.Il i ha mi/i.i- 
to col rdev.iie che iiull.i 
di scandaloso vi e se il col- 
loipiio non t* facile, poiché 
.iiizitntto sc.iisa e la cono- 
.'-cenz.'i lecipioca tosseiv.i- 
zioiie fatta alticsi d.i (c,,i- 
como De Heiiedetti. m un 
bic\e miei vento) e jioi' 
pei che di\ei se sono le espe- , 
1 lenze, le sliiittnic soci.di.' 
Poi gani/zazioiie cidlui.de ' 

M.i acci>st.nidosi ,ii testi.' 

già un a vviciiiameii’o i | 
possdule. e i intraccK.biI' 
comuni tematiche, toni e' 
sentiineiili simili. II pi.'iile- 
ina di iiii.t poesi.i che :.>p- 
pieseiiti I.i lealt.i — b.i-‘ i 
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I AKCENTlltA 


ri’-av 1 ai 

•lOVl-'V II 


nid'zza va lo sprss'ire (h’I 
oh’ilcc'o ni’ aero'o(vci Stre- 
k’ii e lìurarihin lancia vano 


chi’ sembraVii’io delle onde 
CTistalhzzc.te. i crcpacc: sco¬ 
nce.', de g'n'cccir.i. le loro 


r.ell'.Artico 


da ”ierav'nliose 


cuti dai distiirhi ma- 'caiu. continuavano le analisi 
mentre le stazioni j neve, pressata c com- 

tart’chi . che fino q pjjidccio. Ih 

vano loantennto r.e-\ , i- , 

.. , , ! maonetolofto .Siciik'i. come 


Murmask e l'eìlen iCiuko- g.anti. e i padroni di c;’.»’ 
tknl verdeggia la t’indra vo- de-erto: : pinguini, 
lare, n e l ì ' .Antartide in-z-oj .A Mirr.g. la primavera 
l'inverno c la notte p fare, non arr’vo dal -Sud. ma dal 
ivjiir’ano I venti e le te’ii-, \o’’(ì. diil’e eo^te natu'. e 
pc.'-Tc di neve. , -,'nt:mmo in e--a nn calore 

\ p irt'co'iire. Con la prima- 

Ccnto passi ■'••m n.-.iu cr.) le nnv’. 

- ; Il 17 marzo 1956 ebbe mi 

Per mia e.'per c’iza. <o e'.e. zio d primo svernamento so¬ 


ci SCO-' radio antnrt’chr . che fino ni 
le loro Ioni n’'erano loantennto c-d 
ncreg- legamenti stahih con ir¬ 
ti CtCh irvi s, udivan-i. 


le-erioj 1 fi-.nviii'ii. I . 

.; Mirr.g. 'la primavera Liì lelciirramnia 

ioti arr’vo dal -Sud, ma dal - 

\ovL dal’e eo-'te natie, e Infine, dopo molte ore. 
t'iitimmo in .'--a nn calore Alah'aov riuscì a csillegarsi 
t irt'co’iire. Con la prima- c-tn ro--erve.i->r !0 di Mirini al 
era niun-ero le iinv. ' .piale tra.'m’se ,l seguente te¬ 

li 17 marzo 1956 ebbe ini-' Icgramma: < .-Ijuinz’amo con 
lo il primo svernarne,ito so- dieolta verro /4 km. : (’oi- 


ji'iffn ernie il pJiiiiccio. /l'I 
maanetologo .Siciik'i. come | 
ufficiale di rotta, indicava la 
strada ai trattori. ' 

.D 34 giorno di cammino. 
.'tific fcrimnc la marcia. .Al-, 
l’altezza di (juas, 3 000 metri.' 
a 400 chilometri dalla costa.' 
per la prima cotta nella stri¬ 
na dell'esplorazione dell'.An-. 
tartide. sornera una stazione'. 


alle volte, e piu tùcile -per- 'viet’co nell'Antartide. Allo paratura 30 gradi sotto zero.\ticient, fica. .\ni la chiamam-'^ 
(’orrere un centina’-i il’ m’- vigilia della partenza della' \ elocta vento 13 metri al mo « Ptnnerskaia * in quan-, 


glia che nn eent’v.aio a: me¬ 
tri. Dalle abitazioni c,.','e e 
lummive d’ M’rvg all im- 

7> auto metereotog'co c •■/ • . ... . 

su-n cppireee'" cl,e ind ('cm- mar-nai ed i co-truttori del f anc’ata prima rmfto-s mih > lavorare in quattro: il me-; 
le varuiziou’ del terip’. non ni,'aralo Mtrnu rfu’ si.paiii- altezza 11 km. Il ghiacciai , S'l t(’reole,go prof (lU.iicv. d; 
VI soni p:a di cento par.-r. no verso l'I'R.SS, c noi. i 92 eleva già a 1300 metri sul i glaciologo Dolguscm, il ra¬ 
na Ciìinpiere questo breve che rimanevamo a svernare livello del mare. Salita ri- diotccntco Victrov c il con- 
percorso che porta al posto .All'inizio d('U'inverno po- pida. In alcuni punti incon- ducente di trattori Kudria- 
di osservazione, è impresa i lare, avevamo già appreso Irato mucchi di nere soffice, scior. ... 

più dura di quel che si pos-ì molto di questo rigido con- I trattori affondano ncl'a * Da Mairson tutti vi in- 
sa immaginare. Tutu noi ab- tinentc. Ma che cosa accade neve >. .Ancora alcune bat- riano le loro calorose con- 
biamo imparato a camminare nelle sue più remote zone tute c ncìln cuffia si odono gratulazioni per il successo 
quando stavamo per ro.'a- dell'interno, ove mai piede i noti segnali di Mirny che'ottenuto nell organizzazione 


< Li’na * Sullo scogli” presso secondo Durarle -1 gi’irnol lo essa era la primo di tutti, 
la staz’one rnd’o' sulhi cui abbiamo eapta’o due punti i tempi. .Alla ba.^e « Pioner-i 
antenna <ienJo1avi Li ’uin-ì'.is’a’vi. abbianK* fatto due >k(i’a ». per un lungo e di/fi-[ 
'l'era rossa, si nuii’ronn i jyrove di Hi'ie in profondità j cdt* svernamentri nmii^erfi a 
-nar-nni ed i co-tri 
ni,'aralo Mimi) che 


ed i co-truttori del 
Mimi) che si.piiia- 


Arrivano i dollari 


M #/| # /iff »/tft 

■ j t ffpttuIt'S'Itt tt itn$ 4 'rn»tnri m Itniitt ft*t tl !S »• ri 

J/ ntfttftrt', r #/ Htfriia r n /. ifrsfi- 

, 0 hf' il § f ^ , /if# 0 0tf r t tn 

tutti I r htf #/i l 49 Tfìtt 0 ' tuUtrnì’Jztttni ni 

uinfcutti fzruitiìì finntiztnrt #• i**/f finirrn uui prr Etti- 

finrit n» kIi tut r^tsuif riti, p**f cfirnntirr h»Tir t prò prfr/^f'fn 
iuipt*'giii tir # r «o'i II'# Ìtfli»i II ! f. ftiririt» /#»/#/'* 

/» Irif-J- ^i*ifunti0 n*$. r* frti in t in Oii J**»#»I # 1 »* 

/♦# I «ir#!. In In '“laiidird Oil. 

fft I ^ Mtfj. i*t W. il ErUf>/ftr fi* Ur* 

0tzirn*lw ihr' fn frnrtr^ rlrllsr H i Ì itrj unn ffr**’litztfrn0' 

Irtnln tfttnrin 0 rttrrpirwri a 0I1 Vi nirinirfh fìfflìnrt, [t’rrl 

0 tii0' 0t tr* t0*ìt0’ fufi00 ri /»# itnhtiutt, f ilfmift 
t'/l ryftfrnrnft #/#*//M }#}< rfinno rtrti tun- 

Zf 09 untt » ###fri#'f#'r# #*f 1. #'#/»# #/* / irnfirttnnfu, 

• 0ftt utrintui ftoiitr0$ 0' ^in0ln00t!i\lf 0I0 rnf*0 r _ 00*4$ fitn- 

V0ttti 0Ìt '#;;##?#/#» nfizi 09 nfjttzzni 0 ^ '*1 tfititì0r t n«mir c/# Wr/n» 
fhflii, itr W#r/#r'/f^ #*f#. in^f'tli. ^iftlirt^ i trritfirit. 

i'éjsltrrr f isitnnc^i f z Mriunn inf nntrf'rnnnn #on i 

f’ CruU0h #i'»r#i# n €Ì0 ifurfiriy-lrifj ffr////yna ^/'#rr//#, 

ÌÌrun00, i»m^ftntnnì, (.09*fn, Ì mnn^ l/cr/noffi, fnn0ìf0 riti, 
.W'i//##»/#. I MarZ0pft00, i*ffi,, 000 f. 

in giif'ti rnllngut — »ii///> » i/i inifKtrIunzn. dopn qtinnln 
tirilo i/ni (Of,rn. ri srmftrn iniihtr in'i'lrrr — \ar>mno Irnt- 
toir MtjirnUiillo //. protprllit r di tiri ri rnlualc, più ampio 
^iihippo ih fh inir^timrnli Lt in Itnhn; r. moie al 
tfihlo. «I nrrennn in motto p>irlirolorr nf M eziotuorno, 
ttimr fertilf rampo di... i.ttrrrnffio per i fapitah (tatù- 
oilrnti. 

^Ofi fio (en\o e%%ere. in finra di prtutipio. ne o fniorr 
ni- roniro e!i inirsfimtnti 'fr<iiii* ri uri ntt'lro l’arte tjurì 
I hr oiforTr ledere è a liliali ( (>n<i:/i«ni tali inie.iim-nti 
aiieiifono: ir a rondtziont tali do ai i anlateiare lo nostro 
Ilio rtonomtia e do forontire lo nostro indiprndenzo nozio. 
noie, oppure no. In rompo petrolifero — ad esempio — 
tdihinmo uno leefte soddisforente do questo punto di lista; 
lo h ecr rhe resolo in senso ee.orroh- rofitusso di rapitoli 
I steri è ini ere assai meno soddisfarrntr. m quanto {irrtrde 
uno totale e indi*friminata lihtrtà di trasfi rmieri.i fuori 
dei nostri ronfini sa dei f»r«fil/, rhe tlrsli s), ssi r.ipilali 
ri rntiinlmt nie rlisini i stiti : liherolitn. questa, don ero rrrrs- 
siia ed inciiistifirnta 

(Ira. qiinnifo Ir/ifiamo nei fnph itadronah ed itlfirinsi 
rhe la missione della fl.l si propone di ottenere ron- 

dizioni anrnr più farornoli per fili iniestimenti americani 
in Italia, a cominriare da benefici ed esenzioni fiscali di 
larfa portata; quando ìcffiomo che. In missione eserciterà 
aperte pressioni per una modifica della nostra leftge. petro- 


lilrnv iiCr un riliniio al srniii oloniale n fifts-tìlls ... r 
limi binitnzionr ihi ilitilli ilriruzirmlu ih >tatii: qiianilo 
h-ftsuiino I In- il iiiriiiiir.iniliiiii pri-iiatalo per I ili i iisionr 
il'illn II I t. > conili III- un iioleiilo alluiio airi RI al mini- 
stero ilrlli- l’aitri ipiizlinii. e_ m ct-nete. a illial'iii'i poli¬ 
tila ili inlrririito e ih ilirrzioiir stallili’ m ll'i'i oiiointa. 
ri,lo Ite. ipiamio /cirtiiiiiui lutto ipirshi. ri semi,tu i he 
alilmi il diritto ih esprinure odii prriu ruiiaziori, »■ ih 
rii liliiniare i luileri 'lal.ib alla ileiessaria tutela ilrzb mie. 
ressi nazionali. 

I enpiino gli ini eslimrntì US ( (e del n-'lo mi coi so 
del l’t'il, gh iniestimenti priiali ariiernani in llaba sono 
giii nninioiilnti o tb mihordi di /ire;- ma i Jrii-t- stallini. 
frinì non /irefemlano ih modifirare o ih tiolnre le le-gi 
ilaliane in moti no ih tasse, im/iosfe ilognne. i iim essioni. 
lotnnierrio firezzi. I. soprottutto non pn tendano di sfo¬ 
llili II- Il loro pi'iriinrnto rpinle ih hfia es.ere !' indirizzo d. Ilo 
nosfin pollina eiononiiio l’i r ifiir'lo — ^r «r lo (onsrn- 
tomi — l'è pia il Va-la-ii nto ilidiano, 

1 . pa. 

* « * 

AIMKMI DI (.M'ITM.K - I I -.riri., ('.lene ili 
l’.ilrrmi» Irli,* f.i p.irtr i|rl criippo nmimpoli-liVn hh'oni 
li.i iliir-fii l'.iiil.irirr.irionr .iil aiiniml.ir,- d -ii.» r.ipii.d,- il.i 
Un milinrjc .» tre iiiili.inli «li lirr I..i Utinnanca ali 

Tcriiir, li.i .-iprrii, 1.1 -rtlfii-rririnnr j,rr r.iiiiiit-nfr» il-I r.ipi- 
lalr -iiri.ilr tia ù.T niiiiarili a in mili.iitli. 

• • « 

ritODl ZIONK .«IDKR! Rfacx IT\IJ\A\. - i.» prò- 

liiirinne ‘iiirrurtira italiana r ancora in alimento Nei 
primi Olio mr-i lirl '."iT — informa r.Xjtrn/ia Lrononiir.i 
I in.in/iari.1 — «ono ‘f.ilr proiioitr Lll» 8 *Mt tonnellate Hi 
«lii'.i primi otto mr>i H<-I ' 3 *,. t,.nn. l.’J.'ili KTe> ; I 121 J '2 
lonn. ,|i acciaio i 182 li 8 t» 1 t; 12.1 Pi. lonn. Hi I iminati * 
i 28 ,oil'»i. Ad ‘cUi-nilirr MT. poi. «ono -l.iir proHoitr 
!>'* 1 .f><Hi lonn. Hi acciaio iniio\o prim.Uo a«!oIiiloi contro 
.MR.IuMI lonn. Hrl -cllrmlirc '.Vi. 

* * * 

IMH>TRI \I.I ITM.IVM K TEDFgiC III. - R.ipprr- 
fcntanli ilclkt ( onfinilii-trij italiana c Hdl.» Fi-H,-r.izionr 
trilr-ra H.-H'iniIii-iria hanno a\ulo Ire tionii Hi rollo.iui aH 
XniliiirAo f--i h.inno r-.iminalo qiir-tioni rrlali\r airrnirala 
in \ijorr tiri llrrcalo comune europeo r all*c\rntii.ilr 
inrr.limcnto ili rapitali tcHc^rhi in ltjÌi.i. e in p.irtirolarr 
nel Mrzrosioriio IVro. prcci-a ima noti/ìa iitfirio.a. n nr-- 
•iin .rrrocHo economi,,, i «tato Hi-nit-o «. 

• « • 

I.\ ."TKRLINA RirRE.NriF. FIATO. - F *cgnal..ta ima 
riprc-a Hcllc qiiotarioni Hdia «Irrlina in Hivcrù mercati 
bord-tici internazionali. Ciò ha rapprr*rntaio nna grave 
peritila per gli rpcrnlalori che, nei me*! *cor»i, avcajno 
giocato »M larga trai» «I ribatto della valuta inglese. 


gmudnre l.i lecentc produ¬ 
zione iiosti:! — ò im.'i bat- 
tiigli.T \ mt.i .incile in It.di.T, 
eomc 111 LH.SS 

Il diseoiso SI f:i piu com¬ 
plesso iiiveee ipimido si va 
ad indag.ire il modo che ha 
il poet.i di iicco'tnr.si alla 
realt.i. di gii.iid.ire gli uo¬ 
mini Qui. sulle forme di 
con.i-^coiiz.i tipiche deve 
a\'vi.Trsi il dialogo. abb.Tii- 
doii.iiiilo gii -l'hemi d: ot¬ 
timismo e pc'-'m -'HO L 

i|iii \ ;i .anche approfnnil'’o 
d.i p.u le -o\ 'et,e i l'.dteg- 
gi.mieiilti \eisii !i ciiltiii.i 
-, dee.ulenle » < Noi — ha 

detto Carlo Salinari — dia¬ 
mo ima valutazione sostnn- 
■zi.ihiiente positiva di questo 
feiii'menii. (he hi espi esso 
ligule come Isafka. Klliot, 
l’iou-t, lo\ce. pereiie con- 
sidei 1.11110 non solo che es'o 
hi -..MI .Ito .1 fondo iitsll'm- 
d.ig’iie il<‘iralien.i/ioiie ti¬ 
ni m.i ni 1111.1 siieK't.i c.ipit.i- 
I stic.i. mi chi' ha ci'lto al¬ 
cuni moti eterni del onore 
iiiiiaiio 'l'.ih' h.ig.iglio cid- 
tui,de pilo es-eie i.iceolto 
.inclit' d.ii so\'olil i, elimi- 
n.aiulo gh .ittiiali eqttivori». 

Avidi di conoscenza 

Cìiinndo .\lecsej Surkov 
ha npieso I.i parola, ò en¬ 
ti.do immediat.imcntc nel 
\ i\Il di tpiesti problemi, 
con mia foi/.i e ima mode¬ 
stia che ha immediatamen¬ 
te avvinto, c Siamo — ha 
eommei.at,' il poeta in-- 
s>> — mteilettn.ili in prim.i 
genei .iziotie. non ahhianu) 

l. i i.dfinatezza e il bagaglio 
enllnrale degli nomini del- 
rttccidente .Si,imo .ividi di 
eoiioseeiiza Oi'i'-ta diS(-iis- 
sione noi la trasjiorfcerno 
sull,' eoloiiiie dei iii'St i i 
gioì unii, iifereiido fedol- 
nu'ide (pianto qui s'é detto, 
d.mdo 1.1 p.iiola a tutti gli 
alili nostii colleglli. .Alcu¬ 
ne ciis(>. pero, già posco 
dirr-i (pn - ha contimi.Ito 
—. Alcune criiiche non vo¬ 
glio lasci.u le senza nn.a fiii- 

m, i piov\isoi;a risposi.i. 
N'e-n Sono iiit.mto d'accordo 
fon (piegli .miiei italiani 
che so.;teiig(ino che noi vi¬ 
viamo in nn mondo pii't 
traiupiillo. in una società 
più ralma Non o voto' Da 
cpiar.'infanni noi viviamo in 
ima p;iile della Terra dio 

h. i eonoseiiito le piti gigan¬ 
te-che. spesso lo più cru¬ 
deli lr.isfi)ini.izioiii Noi co¬ 
nosciamo il saligno, c 1.1 
lotta aspra (Jiiaiido voi 

III.de del nostio ottimi¬ 
smo Io paiagon.de .i ruicllo 
dello sciocco die balla ad 
nn fimerale Questo non <* 
il nostro ottimismo, non lo 
è m.ii stato L'tmieo nostro 
ottimismo fondamentale (' 
tjnell,) di eiedr'ie p,is.«:il 7 Ìlc 
mi nomo migliore nel fidu- 
ii>. è (piello di Iiivo.-nre per 
uirunuinit.i in eni lum ei 
sia (pialcniio chi' imjiedisee 
.igli altiì di godt're il sole 
e la luce D.irli.irno spesso 
con lingua io/.m. M.i non 
l'Ih'iideleci coirappellnt ìv,t 
di coiifotinist:' Sappiamo 
moine non solo nei veisi. 
m.i nell.i realtà, di fronte al 
lU'inico Io .ive\'o dici.Tsset- 
le .imi; quando Iio do\-|ito 
inibì .icci.tI c mi fucile per 
d ; fendi'’ I i ; eoliizi.'"»*, 
\’,'ra Itiber è \’i.ssntn ncILa 
t’.i'j('.l .1 d: I en :ng ! .ilio, de- 
r t’ 1.1 gente niofien lette- 

i. ilmente d; f.inu'. e h.a c.m- 
f.tfo ipU't 1 tr.igcdin nel 
MIO iioem.i S'.iniii uomini 
di ini destino dilTirilc. Nes¬ 
sun St.din ii 'tev.i farci di- 
\('ntaie dirris; ila (piello 
che 'i.imo. nessun Ileri.n po- 
t‘s\--', f l’-fi 'innegare la no- 
sNa r-os.-h'ii-.1 (''ornples^a e 
I.i d:,dc 1 t’'‘.i (h'II I oO'tt.'i 
soei.st r inisniah-r- ,.l!.i sn.i 

stie-’m. "..n >-.•• -e - ’•> dil¬ 

la sua vireii'ta -Xbhìar.-n 
siine; ,d>. I I . 'MnisU- i m<L - 
l'j-hi d!'t.'c.:. n: I l'.in co¬ 
gl anni p.nl.i-.' di snperuo- 
m ni .S inp ,i-7T> anche noi 
che t-oìiTii s ino i snpcniis- 
nrni. e p.'eb.i oji uorr.iri. 
M.i inii .abbhani'a flduei.i 
nt'Il.a Vita. La .iccettiamo. I , 
rTo:iosc;.inio -'n rioi » - 
l 'I gr.inde eoninios-o ap¬ 
pi.nis.» Ila .iccolt.a le parole 
fin.ali iL. .Snr'...''v. da p.a-ie 
dr nn può:'! o c.imrno-so 
r (Mi.'s' 1 co:ulus:or;e del 
coiiveg;- ■ (;ne'o> C'’ro:i,- 

mcntii (h'I p-:ri,i incontri . 
m- h.i ni.'s*’.'*s a snfTh'-e:''- 
' i 1 a \ a’ •? • I ri 1 -.i-i'i p : 
ò sfato riirva’o che. pr^'p ; - 
n'e.'Ii.i. s-il'i.i t'i-e d: 
uni migge-o c> •nesce-'’ 1 
p:el m n.^e. o; im rmd i»- 
re ordine r-eL.i i!..scns< ,i- ' 
.it'gl: arg.'-ne it:. es- > di¬ 
rebbe rins.' anc’-e n u 
prisflcn.a N.s--ì!-;,i. .h’! re¬ 
sto. 'I 'ILi ìe che diff-''rri- 
ze. e c ' I. e inco'nr''ci- 
sr.sp;. c .1 - ipo .«cemrars . 
T’e'ia e hsiti’i La g orni‘1 


n'-sn-.are nu.aiv 


(!i le-^- n-sr n'-sn-.are nu.an’o 
iri C'-i’I-aemo f-an.'.'» aint- i 
pe-eorre-e !i buon.a strali 
della rr ag 2 'sre ('.'-fi ìen ■ . 
itell'.i’ut.i c'-.t co f' ci.S c '-1 
hanno, tr.a l'.'.It’-o. pTe—ni- 
to. in interessanti 


tl. 

Veiso 

Mnc 

K . . l 

Irmi 

Rondi. K1 

e y ] 

-.ppo 

' cc 

ca 

. \'a:in' 

.ir’e 

0 S 

,’! c.V 

Qi 

'.l'imo 1 

e. in 

n:i 

'.''e;-. 

so 

s.aliito 

(i: Il 

■mm- 

.'to 


!n serata i i 

vet; 

M : 

Cl 

hanno 

prese-.,’. 

.Ito 


inaug’.ira»ionc ('eU.i :ii:o\.» 
bell.a sede di I:.tlia-l ’d>S 
in piazza della Repubblic.i 
e oggi partono alla volta di 
Firenze. Mil.ino e Venezi.». 

r. t. 
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DUE CLAMOROSI EPISODI DELL'INCAPACITÀ DELL’AMMINIS TRAZIONE TUPINI 

Esplode iieiraula capitolina la protesta degti sfrattati 
Cioccelti ioipedtsce con on soprnsn ta nomina per EOpera 

(.'cntìnaiu di (Iniiiic innnifc.stano durante la riunione del Consiglio coinunale - Tu|uni sospende la seduta, ordina lo sgonibero delPaiilu e si ritira nel 
suo studio - Una richiesta formale dei eouiuuisti per la tanto attesa desiguaxionc del Sovrintendente fa perdere le staffe alPassessore delegato 


La srcinta del Consiglio <'n* 
immaio ò '.’at.i lori fora, allo 
oio 21.4r> elica. 1)1 iiscaim lite 
inlorrotta d.il prosidonto di 
omor(;(‘ii/.a CiDi’oelti. fpiando o 
itala avanzata l.i formalo ri- 
l'hiosta di iiroeeiloio alla no¬ 
mina del Sovi inti-inlonto al 
Toatio doll’( Ipoi a. .airoidim 
del i;iormi il.i tom|io immomo- 
rabilo l'as.eando i-oiir.i nel mo¬ 
do più imjmdente .dio nnnm 
rosolamentari. l’assoi-soro dolo¬ 
rato, niontio il 'oiidaoo rinta¬ 
nato noi suo nflioio sofmiva l< 
fas'i df-ll.i iitimono altiavoiso 
Taltojiailauto, ha atr.ieciato iim 
piojiosta foiniale doi coii'-irlio- 
ri comimi.‘'ti o ha cliin -o di col- 
jio la rumiono. nioiitio vomv.i 
invo.stito dalla l)Ioto^ta voi' 
monto dolio sinistro o doi eon.'n 
jtliori di altri riiippi. 

K’ .<^t;ito il c'oronanioiito di 
ima se(liit:i nioniorahilo, da 
ria una volta oia .-.lata int<-r- 
Tolta alle IIUIO (|ii(indo dedlo 
tribimi' affollato da un piihhli- 
co (Il aldino continaia di donm 
ora partita una violenta dinio- 
stra/iono dorli sfiattati i.s-o 
prattiitto (lolla Coeoliirnola). 
ancora una volta doliisi dalla 
ri.sposta dio poco prilli.I .ivo- 
\ ano rid'vuto eia duo asso.sson 
domoci i.stiani. 

l’or ((iianto SI tiatti di dm 


INTEIUIOO.AZIONI 

Villaggio Olimpico 
e tariffe del gas 


roii ima sua liUcrpcIlan/a. 
II riinipaKiio Naiinii//I lia 
rhipsti) li'ri In ('aiiipiiloKlIo 
rhlarlmciilii circa la scelta 
del lerreilu per la cosi ni/Iu- 
ne del Vlllnftrlii Ulliiipieii. 
I.'assessure Marcuiil lia ri¬ 
sposto che la seella s|ietla al- 
riNl'IS. elle c(istrulr;i II VII- 
hiRKi». al ministero del La¬ 
vori tiiililillcl. ttn'apposlta riu¬ 
nione avrà Inoro lunedi al 
mliilslero. dove si riunirà la 
upposlla roiiuulsslone eomiio- 
sta dal iiresldenle dell'INt'IS, 
da un esponente del CtlNI. 
dall'assi'.ssore Marroni e dal 
prof. Valle, presidente della 
serlone Urhaiilstlra del t'oii- 
slrllo superiore del LL.I'IL 
Con un'altra Interpellun/a 
Il conipaKlio nella Seta li.i 
chiesto la revoca ilrKli idllml 
ntlntentl delle larllTe del i;as 
(per romiilessive lire 3.50 al 
metro cullo) Khistlllcatl con 
rii aumenti del noli marittimi 
derivanti dalla chiusura del 
canale di Sue/. L'assessore 
Farina ha risposto dicendo 
elle un solo aumento ^ In \i- 
Itore diurllo di 1.35 approvato 
prima della rliliisiira del fa¬ 
nale). mentre t'altro sarehhc 
venuto a cessare. In realtà. 
Della Seta ha notato che la 
Itoiuana Gas eoiiliniia ancora 
a riscuotere lllrrltamrlite an¬ 
che le marrlora/loni del sr- 
romlo aumento. La • llotua- 
na » ha Inrassato l miliardo 
e inr770 In f.lu per effetto de- 
Cli aiiineiill. 


questioni eli interesso coinplo- 
taineiitc diverso, la inaneatii vo¬ 
tazione siill.i (lo.simia/.ione del 
Sovrintendente al Teatro del- 
rOpera e la profe.-.t;i rieitli sfrat¬ 
tati in vana atti-sa di una casa 
sono lippar.si re.sempio onioite- 
neo di una politica iiieonclu- 
dente. frutto di incapacità am- 
niinistrativ.'i. di has.sa tnanovra. 
di ooilfu.'^ione politica. 1 due 
episodi valgono anche .a con¬ 
fermare (pi.ilito aleatori .1 possa 
ri.sultare l.i sita di un'anuui- 
iiistrazmne che ha cerc.ato c ot¬ 
tenuto l'appozuio della distra 
fascista c nioiiarchic.'i e che 
netti vele'-".:ia incerta fia le on- 
rie di iin.i rohiist.i niareitcìata 
K’ illiiniui.iiit,- l'i-pisodio ch'¬ 
ha avuto per protauoni.'ti pii 
sfratta'!. Letto il v*-rhale. il 
conip.izno FJL-V.N’CHKLLUCCI 
ha (-h.< ito di p.irl.irt- invitami-» 
li sind.ico a porre .'ill'ordin • 
del palmo un.i mo/ione eonm- 
Ui.'t., ciie f'irniiil.i proposte »- 
chiede chiarirneiiti circa il pi.i- 
no p» r la cos:ru.'ioiie di LI in,l i 
alloPi:! o a pr-tp-'.^ito dcirassc- 
Cn.'./ior.e dfitli allocai costricti 
con le h-zei per li<li'.;/i.t ( c<'- 
no.'iiic.i e p'>poI.ir<- L.i ru-lin i 
non era ci'rto c.C'ii.ile. c-mie d: 
ua'istrav.'i la pr(-scn,’..i -n niil.i di 
nnrnero.'e donne della ('l'ceh;- 
cnol.a, del Campo Tl'm/zi e «li 
altri cenln rii sfrattati t* di 
bar.)cc;iti. Cli sfrattati d. il . 
Cerchicnola per La sfc<»nda ,» 1.. 
terz.a volt.i. nel ciriv di tiii an¬ 


no, si erano recati in Cumpi- 
doplio por avere ruiella casa 
che era stnta loro prome.ssa fl.i 
tanto tempo. 

Il consiulierc* eninnni.sta si è 
fatto luteiprt-te di <piesto vivo 
malcontento i- ha ammonito il 
sindaco 0 la piunla a iiivestin 
il Coinsifilio della (lue.stionc. 

A (pu-sto limito Ila parlato il 
de LOMMAItni. pt( -.ideili 
deiriCf*. per millu im-inore di 
un'antica proim-ssii fatta alti 
laini'^lii- (h-llii Cccchiitnola (■ ad 
altri pruiipi di stiattati, chi 
scpiuvaiio atti-iit.-iiiK-nte le sue 
parole Loiiih.iidi ha iiarlato in 
sostan/.a iiiiieaiiieiite per scaii- 
eare sulle spalle del ministero 
dei Lavelli l'iihhlu-i la resimii 
sahihta n(•l^assemla/.lone di-i 
fondi per h'i cosiIii/.ione di casi 
e non Ila attitiimto nulla di 
consolante. 

La compauiiii socialista DKI 
HK ha avvertito l'impotoiiza di 
(|uesta diehiar!i/.ioii(‘ e ha sot¬ 
tolineato la itravilii della situa¬ 
zione. earaltei izzata dalla niaii- 
(-aiiza assoluta di un seno pia¬ 
no pi'r la distni/ione prottres- 
siva delle hoip.'de <* per l'iis- 
.s(‘'Pna/ione delle case alle fa- 
mie|i(‘ (liii hisopnose. 

K' stato a (jiiesto punto, nieii 
tri- il si'iiatore MOLK' stava 
svolgendo alcune c-on.siderazio 
(Il (li natura proeediii.'de. <-h( 
dalle trihune del piihhlieo .* 
esplosa impiovvisa la tnainfe- 
sla/.iniio. Il sindtico e i coiisl- 
<3heri hanno dire-tto la loro at¬ 
tenzione vi'iso le trihiine. dal¬ 
le (piali jiaitivaiio prida .d- 
tissiiiie di piol(-sta Si senti'.'.I 
urlare: Sono vent'aiiiu ehi 

vivi.-ilno cosi, dateci (piesta e.-i- 
sa! - Ma dove li avete ine.ssi 
(pie.sii soldi'.'-. 

A (piesto [iiinto. il sindaco 
ha messo mano ai coinandi delle 
sirene, im'iitie pii ufiieiali dei 
vipili iirh.'iiu seavalcavaiio le 
transenne. Sullo schermo po¬ 
sto sopra l'iiipre.sso si illimiina- 
va la scritta - Suoiiiberare l’au- 
la ~ (' ufficiali e vipili coiniii- 
eiav.'ino il spingere il piihhhco 
di doniu» vo.so l;i porla. Il sin¬ 
daco, vista la vjuiità del ten¬ 
tativo (Il ottenere lo .spoinhero 
III pochi .secondi, .si è al/tito e 
se ne è andato nel suo ufiieio. 

L'<aula (■ risultata sponihci'.’i 
solo alle l!».*l.'>. ina alla iipre- 
sa della seduta le pnd.i pene¬ 
travano aiK-or.-i dalle lìne.stre 
che danno .sullo pi.az/a del Cam¬ 
pidoglio, dove le donne sost.i- 
vano ancora a priippi. 

Il SINDACO, loro.(lo .'d suo 
posto, ha atteso il sdeii/io dei 
eoiisiplieri. ha assunto il con¬ 
sueto tono di decisiva pravit.'i, 
ma solo ficr pronunciare vuo'c 
(larolc di rainmaru-o e per piii- 
dic.'iri» iMcoiiclii(l(-iili - pii sehi.i- 
tna/.zi che - ritardano - il la¬ 
voro del Consmiio. La <|Uesti(»- 
no slav.’i spcpneiidosi con que¬ 
ste parole di Ttipiiii. ma la d c. 
IIKUN/MIDINI ha rmcce.so il 
fuoco della polemica attrihiion- 
do propositi di speciil.izione - 
ai coiisiplieri di sinistra. Allo¬ 
ra, il coinpacno DKLL/X SKT,-\ 
è stato costretto a tormire siil- 
l’arpomento per spi(-P:ire che 
certamente Franchellucci ave- 
v:i uhhidito alla sollecitazione 
che pii veniva dalle faniiphe, 
ma che a cii» era .stato i-o.->tr(-tl(> 
(i.'il fatto che ancora una voIt.( 
iin.i (Iclcuazione di sfr.-ittati, re- 
cato.si dapii a.ssos.sori Maro/zo 
Milli, aveva avuto in nspo.st ( 
solo p.irole elusi\-e. Con tropp.( 
faciht.à — h.i appiiiiito Dell ( 
Seta - .SI \-(iphonu dare lezioni 
di •• educazione -a faniiplic co¬ 
me (pielle della Ceccliiplioi (. 
t-lu' (l.( (Italici mesi viviuio (-i»ii 
lo str.itio sulle spalle, mentre 
non si ri(-FCt- a sapt-re .iiicor.i 
mcnt(- di i|iiel fantoimitii-o p, i- 
no per Lt (lOO alloppi .iflìd.iio 
.(Ile cure dcil'lstiliilo (-.(.-,(- po- 
poLin nel l'.'.'»'»' 

Il coinpapno .socialista NITTI 
h.i proposto alloi.i t-lie Li ino- 
•Moiie ronitini^t.i si., post.i ,il- 
Lordinc (h-I pituiio m-ll.i pios- 
-iina sedili.! di him di 11 SIN'- 
D.\CO It» hi mtet rotto dieen- 
(ì-». - Non è pit-’.sihilc - I..\PIC- 
(TRKI.LA hi r. l'iu-!l.»- -, C.h 
Ir.itti di>v-'-.inno .i\ venire d..P 
Plorilo 1.5' ni I p. r il sind t- 
(-<> Tlipilii deve ..ver J'.iri.i'o 
.ii\-am>. I..I risposi,, di TI'PIN'I 
• - st.it.! che - rarponii'iito s.ir.i 
po tu all’ordine del piorim. 
(lu.mdo il sindat-o s.,i,, m p.i.c. 
-es-.o (li tu'fi I da'i iK’cc.'.s.-iri • 

-- (|iie-.la posizione il sind.i.'o 


ha mantenulo anche di fronte n 
una rinnovata solleeitaziono del 
sen. MOLK'. 

Ctmisa 111 (jiiesto modo la 
(lucstionc della casa, il sindac) 
SI è lecato nel .suo ufllciu. S('- 
puito (l.ii capi prupjio, convo¬ 
cati per discutere rordiiie dei 
lavori e per decidere, eoni'- 
pili lardi si e saputo, (he nel 
cor.'^o (h'ila serata si sarchi)-- 
proceduto alla de.sipna/ione di'l 
Kovrmtemh'nte al Teatro d(-l- 
l'Oper.-i, 

Per (piali' motivo il siiidac') 
Tiipini SI sia iimanpuito una 
Oli) doj)(> con l.mla disuivollui.i 
la pK'Cisa p.iianzui as.siuita di 
fionli' a tutti 1 capi piupp'i 
iiinoiK' unciira da clùurire Non 
(' da cscliidi'i .'-•1 cIk'. nel fi.it- 
ti'iiipo, Tiipiiii (' il pioppo (I (- 
.SI siann ri'si ('orilo ('he il loro 
(-andidato, (l'iovaniii Oipliozzi 
rattual(' (irclii'st ratorc' dell.i 
mollo (lis('ussa •> Itiidio Campi- 
doplio non avii'lil»' riscosso i 
siiffrapi m'('('.ssaii 

■Sta il fallo dii. il {.'onsiplio 
ha pio'.i'poito 1.1 sii.i i.i'duta. 


discutendo molto a lunpo tu 
una delihcrazioiie ripuardanl(' 
i terreni da iissepnaie apli l'tUi 
per l'edili/.ia ('commuca o alh' 
fooja-iative i' attendendo, sot¬ 
to la pti'sidcnza di Cioccctti, |,i 
votazione sul .Sovrintendenti' 

.Si è piiinti alle ‘21, la. nui 
dioccctti Ila cnnlimiali) a dare 
la parola ai con.sipheri per di 
.'^culi'ii' la pioposta di delilii'r.i- 
/loiie. A ()ll(■^•o jmnlo, il comi 
|).ipii() DI'JLLA SI-iTA h.i th.c 
sto (li p.ii'Iaie pei pi()|)Oiie i! 
luivio ,1 liiiiedi (Icir.ii poMieiitd 
i he aviclilic iicliic^to .iri('»i., 
inoltri p-Mipo [)i-i e.^cM' c.auii 
lo (' i)ci clm-dci'e uiiaiilo la di' 
sipna/ione <1,1 Sovi.ntcodcntc 
(.'Il )('('K'I TI .1 e .•'libilo ()|)pii-,t(i 
e ha (oimnc'dto a morilciM le 
iiiiphie (' a urtali', cumc di (no 
sudo f., nelle sUe tunzumi di 
Ple^ldeIlt(' Il eoiupapno : (K ia 
lista VK.TnTlL-’JI .si .- allor.i 
alzalo dal suo Iwinco iirotestan 
(lo viv.((■(■mente (■ ricord.indo 
che nella iilmioin- di poco pii 
ma il sindaco aveva dato ai 
capipriippo paiali/ic in piofio 
silo. Cioicetli Ila I ontimiati) ad 


apitarc la testa in sepno di di- 
niepo e GIGLIO'ITI, mentre 
sin banchi di tutti i .-cttoii fer¬ 
veva un'animazione inconsuete, 
ha averizato formale doiiianda 
di .sospensiva, con iichiesta di 
pas-sare alla noimn.-i del Ko- 
vrmtendente all’f)p(-i.i 

ClGf’CKTTI e I umido ,j, 
stili co sul suo hoUi o. Ii.i iiidu- 
piaU). poi ha ceii.iio una sc.ip- 
patoia invìi.indi» Gi.dmtti a 
pi i-icutaic le s()S|)>'ri'-iva con la 
liMiia di tie con ..'l.ci.. L,i r. 
ducuta e ..t.ite --i i .tl.i in un 
h.i!t*no *■ st (*.( liiin.il.É .'incili 
d.i Anna .M.iii.i C.ii c Della 
.Sete La (■ouip.c.'n-, fi.ii e 
duetto sveli.I Verno i! h.inci) 
'iella sepi delia (i<l ('olisiplio. 
ii.i dcpo-'lo sol la'.olo la iidiie 
'i.i, ina il firi'sidente CIOCCKT 
’l'l. colto (la un v'iolento ett.ic- 
co di l'.ti'risino. ha rifiutato di 
toccare con mano il fo'.dio che 
ph veniva put'i d.i imo dei 
-epi d.-il 1. SI (■ lev.it.i in pi('(h 
di scatto e he plKlato- •'l’olpo 
la scdiit.i • . 

■Molti coii'-iplicri -ono andati 
.1 ji; ote^tai e lieirilffici.) del sin 


LE INDAGINI DELLA POLIZIA SUL BANDITESCO EPISODIO 

Il giovane conuiolo dalla Mobile 
è un o dei luplnutofi del luhuc cflla? 

Quando ha visto fa macchina della polizia si è dato alla fuga con una 1100 
Dice di essere fuggito perchè senza patente • Identificati gli altri due malviventi 


dcco, dal (tualc era presumibil¬ 
mente venuto all’ultimu mo¬ 
mento a Ciocci'tti i'oriline di ri¬ 
mandare il voto, per motivi 
die si capii anno in sepiiito. To¬ 
pini ila a.ss-iciirato tramiuilla- 
mente die lunedi prossimo lo 
noinuia del .Sovi inteii'lentc .illaj 
Opeiii si faro ! 

I.,i pioposta (il dclihi-i'.'iz Din- 
alia (|U:ile ai)i)iatno ai ceiiiiato 
1 - siili .1 liliale Si .' (Ì!-.( lisso ,1 

lunpo Idi. prevede ima nuova 
d.si .phiJii dell.i .il.'-ii.i/i'ille del 
t'-iieii. l.d)hi leali.!, (Il piopiie- 
‘a (ouilin.i'e alle eui ipe : . 1 1 1 V e 
edihzu-. all'U'l’, all'l.\'.-\ Ca-,:). 
iill’Lnte rui/ioo.dc jii-r la co- 
slrii/ionc (il e.l^e al (do me¬ 

dio e airislilulo |)ei- le ca.sc ai 
(hpenildili Loiuunah l.a per- 
((•utuiile di iiduzione (' 'tata 

imdie.it.i al 'i~i (ler cento Si 

(■sduric tr a pii cuti fe la co-m | 
i- stata notala con incruvipha | 
dal coiUiKipno N'.-X.N'XL'/.ZI * lo 
I.NCIS. -NAN.N’U/.ZI e .\’.-\TO- 
LI hanno chiesto rlivcise pi- 
ran/ii' .sulle quali toiiicreino 
quando si d.'CUti'rarmo pii j 

emendamenti. i 


La Mobile ha annunciato di 
aver identificato pii autori del¬ 
la rapina eoiisnniata ieri sera 
ai danni de! tabaccaio Fr.inei*- 
sco Voci- dui- sono tuttora la¬ 
titanti; un terzo i* stato arre¬ 
stato (*. sebbene etili neshi d.- 
speratanu'nte la su.i p.irtee.pa- 
zione al f.itto eriinino.so avvi'- 
liuto 111 v.ale M.iiizoiii, (‘ st.do 

li IHI'U'llito .ill’.'lltol it.i 'Ziud Zl.!. 
i:.! pel l'oini'a S. Il (Ita di 
.M irei Ilo Miliacea di ' 2 *' anni, 
ihi'.-iii’" ,11 via de! (ioverijo 
X'ecch II "il. iricsta'i) dopo un 
■ 1 ; .iiim.i'.e'i .'.-'-Zu un ii'o alla 
Iloi'Zata Goiih.iu., pi ciiiUilic.iU) 

l, ( I liuti e Uipllla 

I,.i .SU,! e.il'111.1 è .■iVVimi'a 
laidi, iiilnli'i pi ini.t ( 1 ( Ih- 4 nel 
jiic"i di pi.iz/.i S( S'., Autunea 
dove il Mil'.-ice.i è .'Ulto sot|)rcS() 
da un'■.'Mia- della M'ihili' in 
servizio di ni'rliistr i/iune Sulla 

m. -ii'dmiii di'lia |)olizi.i si tro- 
V .ivano il tun/ioiiaiio dottor 
Se:II' ed il hntiadicie Giaei'hi 
Dui- ori' prima, attraverso la 
radio, il fimz'onario er.i stato 
avvi'itito ehi' in viale Manzoni. 
.1 faliaci'.-iio X'od era sl'ito aii- 
itu di'o (i 1 tic indiv.dii, sec.si 


da una «1100'* e derubato di 
una borsa contenente circa mez¬ 
zo milione di lire Mentre la 
automobile dei banditi si era 
data alla fiifia, il rapin.ito l'ave¬ 
va fritta se4no ad alcuni colpi 
di Ristola. senza però colpirla 
li \’oi‘i non era riuscito a rili-- 
viiie li numero di tai^a della 
macchina In'erroiiato dalia po- 
li/i,! .aveva perì) fornito un 
j).li'.col ile (il U' 1,1 ('('lUi .nipor- 
tanz.i; 1' iutomol).!e dei b uidi’i 
ei.i bicoloie, 'ZI-Z..I (' iizzuiTi 
Al.e ore :t.4b, la - IHOU de. 
'Ki'-.ir Se.ri' ili .i\\i''.it() ma 
■ l)!eoloii' ”. eoi ri-jiondente all' 
C.il."' ! '■ di'- seZ'l il..''*, di'' 
percol i ('Vii vn di'll i liorza* i 
Gordiani A bordo dell.) inac- 
diin.t SI trovav.'i un uomo solo 
l.a polizia b t in'imato l’alt, ma 
r.iutistii di'lla - bicoloii> bi, 
ii'celi'iaio, inlilrmclo vm I.abico 
.1 velocita .sOStemit.i. L.i ni IC- 
diina della polizia è partita 
all', r si'mnnit'nto ed in pi../z.i 
.Sc"!! Aiinmeri è andat.i a t.iin- 
pun.ii-e l’automoliile in fiiiia die 
si era irnprovvi.saineiite rirn'sta- 
ta I.'iiomo ('ile era al volante 
,* sce.so a piecipizio dando.si 



LA TOMBA RAZZIATA PRIMA DELL’ARRIVO DELL'ILL USTRE ARCHEOLOGO 

I “clandestini,, della necropoli 
non hanno atteso il re di Svezia 

Quattro uomini sorpresi a Monte Abbatone mentre scavavano un 
altro sepolcro — / CC. hanno esteso le indagini alla Capitale 


Vivono in cento neiie cantine 

dei poloni INCIS olio Gorbotello 

In un vano di due metri e mezzo per due un'intera famiglia 
Assurde condizioni che durano da dieci anni ~ In mezzo ai topi 


Allo CiiirhiiU'lhi uno (puirnn- 
fiiirj (fi /(Mniofie, jicr iiu corii- 
pfe.s.so (li oltre mi ceiiti'Kiio di 
prr.s-oiic. rirc lu-JIe cunliMe dei 
painrri di'lf/.YCf.S' 

Chi fiossi liiiion:: ni prandi 
filocdii ili (■|•llI(■III(> oriiiotd, ro;i- 
j)riip|)(iii in latti intarmi u spn- 
-lo.M rorlili (/lardili!), non ini- 
tnapinn die omlic tra (jiie.'Ie 
jinreti. niode.sic ni.i .«olide. il 
[irahlrnio deila coso i-.>i.<lii con 
n.spelfi t(Jnf() dratn niatici Le 
eontinr? Certa, soronna come 
(larnniine intiainhre di carbone, 
d; lepno. ih oi/iietti in disusa, 
di c:on(rnsoi;Ue \ei piccoli In 
coll oiìn'is;: rame iclic fdne 
niefri c mezzo per dncL con il'K" (jic. tnjatli. cAc 


.sciin i.<:of(iti). rionnali. dare par¬ 
tono .scafe iiorrita/i. si .srcnifr 
per e.ssiTC snfiito inpfiioltiti do 
mi (iiiddfi) firtro di ime e ino- 
leoiforanfc. l’atrelihc essere mi 
canunirianicnto di trincea fc il 
tondo .'jc(),''C(’.';o .siti qnole .si ji'io' .'c’.'ira d 
i odore ad oi/iii t.siantc aiara o 
erederliil, a in cnnicoiii di (a-l>-'> < C a*^ 
toemiihe. a, fini seiniiheenienti-'"'"l'ia 


.(' r, 


N’ell.i ni'cropoli etriisca di 
Monti' Al)l).itone. ni'H'Aitri) di 
Cervi'ten. .ilciini •• .se.ivatori ■■ 
hanno i.izzi.ito un iscpolcro di-' 
dovi'va ee.'('ie .iiii'rto ieri mat¬ 
tina albi pr('s(>n/a cii'l r(' Gu¬ 
stavo di Svezia l.a toinlni era 
stata scoix'rla alcuni liiorni or 
sono dadi ari'beoloiii dell i 
fondazione l.('ru'i. du' da mesi 
't.mno l'ffcttuandi) rieeidu. 
iK'lla zona si'ivendosi di uiri 
modi'rnissima attrezzatura tci'- 
iiu'.i. ma non era .stata sco- 
perdiiaia apj)unlo in atte.' 
della visita dell'illustre ospiti 
(il questo p.-iri're non scio stali 
pero 1 - eltuide.slini ». Kssi in¬ 
fatti. spinti da unti molla lieri 
pili maten.ile dell’.'miori' p-'l 
la scienza, con il favore dell ' 
ti'tu'bre lianno raitirumto l'avi'l- 
K) e h) hanno saedieirciato. na¬ 
scondendo con tutta iirotialulita 
iK'i bosdii vicini i vasi e li- 
preziose i-eramiebe die vi er.i- 
no da secoli ciinlodite. 

Non appena si ì‘ re.sn conto 
(Il ({iianiii era aec.idiiti». 1 ui' 
cecner I,elici. d)e diri'Je i la¬ 
vori (il M-a\(), li.i informato 
car.ibinieri della stiizmne di 
Ci'rveteri. Le indamni sono 
stale subito iniziate ed i nuli- 
tari. nel corso di un .'ippostii- 
mento. hanno sorpreso mila 
zona arelieolopie.i di San Paolo 
li bracciante Vincenzo Motiiori 
(Il ’J.a anni mentre tentava di 
nascondere nella niardiia al¬ 
cune ceramiche tr.afiicat» d.i 
una tornila. Poco liopo. .litri tre 
contadini che. picconi e pale 
.ill.i mano, si dav.ino un ur in 
da fare a se.i\.ire un sepolcro, 
amo stali colti sul fatto e fer¬ 
mai.; si tratt.i di') fratelli Ari- 
zelo e Gr,itili.ino .lem di '27 
e prcm/crc!" i^'lv um P ui rii 

o enei'iore I\'^~ 

Noiio Mueslr.tt! niat»-liale .irdieoloz.- 
j,,-fic.* e a’trezzi d.i l.ivoro. 

;ii-i I.-ri. a C't-r\ eteri si è recato 
rour San in- posso.il colonnello .^cordino, ('''in.in- 
mi,( hororro, «• «’c-l.i.ante il nucleo di [loiizi.i ziu -1 
(■ lare Crrrhe doti- liiziana di S.ili I.orciizo .n l.u-l 
.'iiiidiiniiari n .slii-1cin.i, ezli li ( coiii-ord.itt* coti 


c un amenI 


parcccfiir Idaiipiii 

tanto'iii jicr lavare 
1 (ii'ifai. (■(;,■ ,',-rr«' 
top- .s-(iiiao liai’l’errntla 
..taf,: dne aiC'.: ull'o.Mu-dalc 
iaccr '•(•;’.i;'(i:o dello rotai 


.sojfif'o cfii’ uK'oialic fai.s.si.s.-aiao 
con l'mnulita ehe trasutlo dm 
mari, in mezzo ai top; ehe .scor¬ 
razzano hf'criimc’itc. rmoro ;•)- 
vere aomuii r dorar e a-io 
■sraolo di bii.-ibi dal ri.-o cerea. 

Fatriaii.o Dai jairtoai di c.a- 


Si prepara la grande manifestazione 
di domenica mattina all*“Adriano,, 

Attesa per il discorso di Giancarlo Pajetta sul tema: « .\I lavoro 
il Parlamento prima delle elezioni! » - I^e manifestazioni di o.cr.irì 


Interve-.en.io nella oampasn.-i 
per la piena fm.zion.'ilit;* del 
Parlamento, nello cmri.ate di 
o.;ìi o di domani i i.iov.ini cr>- 
m;;i..s:-. Tiini.ir.: ditlor.'ierai.no 
da\.',r.ti .1 irumcT'i'e .izic!.>ie 11 
t.'idme un volantino r.i 1 qii; le. 
dop.-» ..ver rieordaTo ie tì'chi.'i- 
ra/.n:-.] con nii ti pre.'ident-' 
Zoii atmut.ciava il pniposito di 
non artrontare piinui acìle e'»-- 
Zioni SI' non questioni rii ordi¬ 
naria amministrazione, è detto: 
• La D.C., temendo il pindtzio 
dei SUOI elettori, ancora ima 
rolla respinge la discussione su 
problemi la cui soluzione ^ m- 
trsa da centinaia di migliaia di 
lavoratori -. Il volantino (■lo.''ca 
rtlcune delie qiiestiiim in so'pe- 
so' 1 ) la proposta di lettile sulla 

r usia causa nei licenziamenti; 

quella sulla res!olamo.nt.-i 2 io- 
ne dei contratti a termine; !<> 
quella per un edu.'de salarm .li 
un e^iiaie lavoro; -D quel;.-» per 
un collocamento democratico 
La FGCI romana rhl.-.ma I 
giovani • prendere posizione su' 


queste questioni, ed esprimere 
!.. di'cisione di loii.ire pt'r im- 
p»''(iire che I.i \ . 1 ,* p!»I.l;C'! n- 

.-Viichc (jiies'-i iriiz, .'.iva è pie 
« i in prep .r.-iziiii-.e dcll.-i crmde 
n.inifestaz.iir.e p-i!itir« che si 
svoiner.-i domenic.i mattin.i a! 
Te..tro .Xdri.i:..'. dove il eom- 
p.'ieno (in tii.inc.irlo i’.itctta 
prender.» Li p.irola stri tem.-); 
- .41 lavoro il Parlamento prima 
delle eJccwni' *. Ln manifesta¬ 
zione fornirà l’occnsior.c ai co¬ 
munisti ed .ai cittadini romani 
di far sentire al qovemo La loro 
volontà di veder risolti i pro¬ 
blemi in siispe.so nell’intere.'se 
delle più diver.'C c.ateqoric 

Sullo stesx-) tenia deli.-) m.a- 
nifest.'iZione di domenica all'A- 
driano avranno luiiCo questa 
sera, alle ore 20. .assemblee ge¬ 
nerali nelle scituenti sezioni; 
Liidovisi. con Fon. lidoardu D'O- 
nofrio: Trullo, con il sen. Doni- 
nl; Porta San Giovanni, con Al¬ 
do Lamprcdi; Appio Nuovo, con 


rimjressa nilc cantine coin C 
Tnriu inMiinmii. tranne un var- 
nifiiui (1(1 CHI .\-i (iccciie od ohi- 
tiizioni unione Su una delle 
li.irfii. ,j rido.sso ilei fosei di tti- 
ii.izioni ehe s: eslcnduna per 
tutto lo Imif/liezzn. fiirnc.’.'i c 
f.icii.'incjfi inyiimf'r: di pentole 
' (/.( ali.tij-.r: 
al lume d- 
.sidr non ri 


re 


In ipieeie 
.Vct’o ire..- 
tonili 

sti’.ise 

quinto .ol'o. in rrn tioSii Hat- 
n.nniji tior.haldi . 10 . ai .tccondo. 
!>( (-..x .Lc.-f.'nmd r<i .tf«»-inpi:i 


joime. jx-rcÌM-I c ir.d).inerì dell.i liic.ile st.'i- 
l'orto oltre i(i,-ci I ' Olle l*' iiidicuii d.i condurr'- 
• -()■,(( |i.i’( 1, meno m'lìe r.ici-'iiziicri- ('li-nii-nti utili 

i-(''!:l.zioni. F COSI al 


no state (-oinjitel.inu'nle asporta¬ 
te dal vento le due costruzioni 
m lecno clic fim/iiinavano da s.i- 
1.1 i-oise (' rivendita taliacclii 
inoltre i l.ivori di in.iniitenziouc 
dell.i tosta qià esei'iiUi Uno a due 
metri (l.illa cord.i si senio dovuti 
iii'oininei.iie .i c.iii“a del in.dei m- 
le estr.ineo tiasportato d.il nu- 
bifr.icio 

1 l.ivori di riii.ira/ione sono sta¬ 
li Ki.i inizi.di d.dl.i .“5 I S. 

Assembfea def personale 
delie imprese di pulizia 

(illesta sera alle 18. nei locali 
della Camera del I.avori) (via 
niionarroti .51). .ivrà liiimo la 
.is'i'inlile.i izi'iieralc d('l lavo- 
r.itori (' delle lavoratrici (ii|)en- 
derili d.ille uniirese di piili/.i.i. 
l.'assemlilea dvcidei.'i il eoordi- 
nameiili) dell’azione sindacale 
(la .'Viiupiiare per l’aeeoqlimen- 
’() delle nvendieazioni eeono* 
nuche e normative av.inzate mà 
da alcuni nie.si ai datori di la¬ 
voro liit.mto il Sindacalo (li 
c.itecona. in un suo ci)muni- 


cato. ha invitato ancora una 
volta l't'nioni' provinciale 
aziende di indizia a modificare 
il i>r(>i)n() atteiZianK'lltO 

Domani si chiude il Convegno 
degli sfudenti jomunisfi 

ProseCiie oqci. e si conelu- 
derti domani, il t’oiivei;no di 
.studio SUI prohli'uii della .scuo¬ 
la italiana ehe fth stiidi'iiti co¬ 
munisti deffe medio rom.ane 
stanno ti'iii'ndo allo Istituto 
Gramsci. Nelle due mornate 
eonelusive saranno discusse le 
risoluzioni prciiarate dai se¬ 
minari Sui temi fondamenttili. 
e cioi* •■ l.a funzione dell’itisi»- 
itnameiito umanistieo n'-lla so- 
cie’.i italiana (' •• [.‘insecn.i- 
iiicnto tccnico-.'^cientifu-o i* b' 
siruttiue economielie iiazi'j- 
nali 

La .''edula odierna avrà inizio 
alle 18.80. Sono invitati a par- 
teciinirvi jirofessori e studenti 
comunisti delle seuolo medi*' 
eittadine. 


alla fuga, ma gli agenti, rimasti 
solo leggermente contusi nel¬ 
l’incidente, rhanno raggiunto 
dopo un eentin.'.io di metri Si 
trattava del Miliacca, il quale, 
durante il |)rimo interrogatorio, 
ha afferiniito di essere fug'gito 
solo perchè senza patente. Kgli 
lia gai.'.tifìcato il fatto di tro- 
var.-^i alili Ixirg it.i Gordi.'.ni. rac¬ 
contando clic l'altra sera aveva 
jl.'i'g,-'i) culi 'ii.i m.aelre e, pur 
di non tomaie .i en‘=a, avewi 
deci'O (li dor'inii'i' in mncohi’ia 
li .'HO .i!ib . come si ved'a 
!* piui’os'o ineon-isten'i' li i 
Mi.' tini :ì '. l).'cc lio ri'iiiniito 
'•a*'i n’(-"-o a (•()”Iron'o con .1 
■Mil. icc.i. ma non i'ha ricoi.')- 
.''citi’o IL. licono'C u’i) iniei'c 
!' <ulomol).lc, dicendosi s-;i-i;:() 
che lineila era 1,' m.n'clr.n.i ii.- t- 
'a (Lii blinditi ix'r riipinnrlo 
.Ni'il'au'o gli agenti h.iniio 
tinvenuto tri' m.iglioiu l’no è 
iiiimci) c sporco di gr.isso ed 
.1 rat) nato, .'libito (lo|)i) l'ag' 
gres.-.i()n('. aveva affermato che 
uno dei banditi indossava un 
magi line bianco inaccbiato ab- 
bondanti'iiK'ntc Ciò ha aggra- 
v.ito la posiz.otic del iMili.acca 
chi' è stato di niinciato per con- 
cor.-'o in r;([)ina. ri'si^ti'nz.a alla 
forza ptibblii'.a e pi'rebè sorpre¬ 
so alla guida di un’auto sen/.i 
[latente. La ■■ 1100 bicolore «' 
■/limatiieolata :i no/iie suo 
La Mobile ha continuato c'; 
aecert.unenti e ieri sera sarchi)" 
riuscita .-( identilicari' gli autori 
cli'l briganti'sco epi.sodio. 

Furiosa rissa 
fra he persone 

Alte ore 8 di ieri notte, tre 
uomini se li' sono date di sant.i 
tagione in via l’arma; la ris.s.i 
è stata Sedata da alcuni agenti 
del eomniirsanalo di PS. Ma- 
gn;inapoli. i (piali hanno arro¬ 
stato due dei contendenti; il 
Ritenne L’mberto Hapari, abi¬ 
tante in via Cervino 7, ed il 
85enn(' Angolo Proni, dimoran¬ 
te in via Coihmo 81. Il terzo 
rissante» è riuscito a darsi alla 
fuga. ni;i è già stato identifi¬ 
cato ed è attivamente ricercato; 
.si tr.dta del .àdenne Antonio 
D’Atria. abitante in vicolo delle 
Carn'tte 18. 


La polizia alla ricerca 

di due ragazze milanesi 

Sono fuggite per inseguire la « gloria » - Forse Ci¬ 
necittà è la loro meta • Addio alla « vita grigia » 


.11 fini degli acci'rìamrnt I in 
corso a Rum i. (L»V(- si pre.-umu 
«i tri»vi!ii» 1 (-('mplici degi; 

.'C,i\.il«»ri C) imle.'t ni . ai ipi.ii 
.1 m.iti'riab' .)rch(’i>l(»'gic>> eri 


)i-:a cn.va nelle cci.-c 
<» cori la aiiiss--ia 
.;«• «' l'itaxl»» prote- 
e.’ui riui cxcrqiij. 


Enzo Stimma, In provincia. 1.' 
.«>scml»lee .«i terr.i:ino' alle aie 
18. prc'^S»'» le ^«•g^^e:^.l .'CZiii- i; 
/Xnzjo «R orlili). Giiid.»-...i- 
Espretc <Mode.'t:'>: P:.'.-' i c ,■> 

iMasC(»t:in! », 

Inoltre, sem) /»' iigg'. «;■. 
r.mr.o le «l'gm .it: miti -, -( 

stazioni Torp.gnottara, ci'm.zio 

alle ori- 1'* .li i ( I': (-ci... c . i 

Mano C..n.l);. (■.i-.,.; U, rio'.", . i- 
le ore 20. .'ittiv.i dell 1 c;rC'»'cri- 
zione Tibiirtit.'i p.arler.i il ccm- 
paeno M.aru-» N.innuzzi. segre¬ 
tario dell .1 Fcder i/ione. sul t'- 
ma - L I R.S.S .tggi-, Civit.ui c- 
chia. .lite or»' L'-. numoi-i' d- i 
comimi.'ti ci ini’i.tien. in vi.i m'i 


•■uemaxo. 1)1 tua. 
i indelo fiioeche il 
ii-rivo vioi. 

Sullo fiorate appasto. O un iene tenoa' 
nietra di distanza l'nno doll'ol- ‘ eu’o j) 0 .":t 
trii. .SI n|)roTui le porte d»-;/!! i-sta-u» e la: 
olntoeaìi | l no ea’aLziaite orrtlenìe. in¬ 

di latto quarta, in via .4(fc- ''’'r«-;iibi!.* !•)/,- non pnò ,• non 
Ioide /tono R.stari 5, Renato i de,-e dii'ii'e più a Immo Le 
.Siraìini. uno donno anenra j/io-j «JU4ir«!nrii hintnilie (f,-fl,: Gorb,:- 
raiie vestita (linc.ssamciitc eia honna diritti* od uno vero 

con praprieta. ei otterrà j>cr’<‘t*<t- henno eonqnistalo tme d.-- 
/''■ firncciO Ila lo voec eane:-l~dta con ,tx»ij di st'dt’rcr/re 
.'ala. - Penile, i-ciirc a vedere 
come vir.onio -, -Sco.staia una 
tend.t. c> tro;'ia*;io in iin vano 
(ii»i-o trofitno po.do .soltanto un 
letto, un piceola tavolo c due 
sedie. Quattro ba’nbini — i! 
rnayi/iorc ha II anni, la piùj 
fiieeolo 1 c mezzo — rc.spirano' 

.1 .fatic.t t pochi metri cubi di 
aria riziota, pesante, vmidL*si- 
rta. Il calore malsano r insop- 
partaìnie bagna di sudore il 
t..s(iti> c.sanijuc della piccina, 

.niinah-.ìe sul SUO seggiolone. 

I’’i't!a:(; ,li n.snia bronchiale. .•!•.- 


Struzzi ,ii prit'K». .'.'i fiiiizzai 

da P.»rdcn<»nc ?; al, . ,, , 

i i-.i Giicndnftn.t f{„r-' ''''i’ ‘ '”'''’-'2L.i P»’r r ■- 

f’l'e iie.n SI arrc'/dor.o'l' ' c''T.itì)-.chc 

//;:»• (Le \ i'»l .’(»r; .Iella toni- 


I ().('cri( !, 
j>ri»-io. , 
che-e 4 
1 l’IT-C’lt.I'.O 


.1» ' 


'P'-r'.. .l.il'.’ing. Lene 


(.Velia foto; una delle canine 
dei palazzi dellTNCIS dove vi- 
vi'no le quaranta famiglie». 


Danneggiato dal nubifragio 
l'ippodromo di Villa Glori 

Il nubifr.igii' dei piorni scorsi 
h-i pre\ gr.ìvi »larni .alfip- 

peslromo ()el tr.'lt.* di Viil.i ttl.»- 
r; olire cent.' metri ipi.idri del) i 
corerttir.T d. l:,’ due tribune prin- 
cip.ili sono llmti in pezzi, tutti i 
vetri seni» ..n,l.)ti in fr.inlumi. le 
tettoie (tei b.'vi-s << no .anrl.rtc iti- 
slmtlc. nei recinto «iel pr.ito so- 


Diii' st'ttimane di tempo sono 
hiist.ite a due rag.izze milanesi 
— Piera Pcrizzim e Mariell.i 
R.limonili — a fare eonosecnza. 

.1 eonf*'ss.ir.si reeiproe.imi'nte le 
l-'oi':..- .•.'['•ra 7 .i>’ii. 1 'r.iv.iri' 

che. ('ntr.imlx'. ivcvano gli stes- 
j)ri)get'i per il fiiliiro »• .i 
porre in .itto un pi.ino d'eva- 
sione (l.ill.i - \ l'a grigia di tu'- 
li 1 giorni ■■ T in'o .issurdo qii.in- 
to h.imhitu'.'co 

!.»• due .itiiiche. mercoledi 
si'r.i. non .-ono tornate a e.i.s.i 
(1 d lavori». Tu’to ciò eh*' si »' 
p,»tiili» sapere — a'tr.iv erso ci»n- 
lìdenze f.i’te .i lin.i conoscente 
(' (i.i (pu-d.i riferite — •• ehe 
iiV ev.itii» .ieci'O di par'ire per 
ILoni.i Col propo.'ito di darsi d 
C nem.i Del;,, cosa avt'V.mo p.tr- 
I .t(* C'in tali'., taciloneria. conu' 
se .-.i tr.itt.issc dell.» co.-..! putì.. 

i'ur..I>' del mondi»; che li pi'r 
li 1,1 l.>r.r inti'rl.icutrici', avt'v.i | Jt 
creduto che .-icherzas-Scro In-i^ 
v*'ce I.iceva’ii) Sul sera). 

l.a loro nièta n.aturalmenie »’• ; ^ 
C’inecitt.) (' forse diir.inle iLj 
vi.igg.t» h.inno pens.iti» già alti 
sec(»nd I inim.iiicabile t.app.i d»'l- 


trambe appartengono a f.mii- 
glie modesti', od abit.ano a Mi¬ 
lano. I,a prima in via Tibaldi 
.5»;. la seconda iti via Conehet- 
ta f*. sono di'scritte eonie molto 
belle 

Famiglia intossicala 
dai funghi velenosi 

C'.tKiue per.sone .=ono .-a'r 
ieri ricover.iie aU'ospedale d. 
S.tn Giiavanni per into.-^.-J.cazio- 
rie d.i funghi vi'Ieno.'-; Si tratf i 
dell.) sign.»r.i M ir..i Di Teo di 
4u .'.niii. che e sl.it.i tr.itlemr . I 
in O'.'i'rv.iz.oue, i' de; figli d: 
e.t-ite-. .Antonio (ii 17 ..rin.. .Ann i 
cii l.i. S.ivi!!.» di 2;» e (Lovann. 
d: 2.5. i qu'il: ?. r.iue;*er,.:ini> 

• n pochi giorni. 


Un motociclista sbanda 
e finis ce fuori strada 

Mentre stava percorrendo la 
statale Aurclia. il motociclista 
Marcello Pippa di 40 anni, abi¬ 
tante in via Bembo 35, ha per¬ 
duto li controllo del mezzo e. 
dopo una pauro.-a sbandatti. ò 
finito fuori .strada rovescian¬ 
dosi al suolo in una scarpata. 
Il malcapitato, che è rimasto 
gravemente ferito, è .stato tra- 
.sportalo all'osped.-ih» del Poli¬ 
clinico p qui ricovi'rato in cor¬ 
sia in osservazione. 

^^Convocazionì^^ 

Partito 


Saba: ore 
l-ernando 


OGGI. VE.'MERUr: San 
■gl» m. ascemtilea generale. 

Di Oiniio. 

Cellula Appalti I T.SS. San Loren¬ 
zi». (ire Is. I,.(llo [Irii'i-.ini. 

Cellula Operai I l'.-SS. San Lorenzo, 
ori* ir. 'o. R.iriifo Dlivnri. 

Marau. or.' 1'».''). c niil.ilo duet- 
’.ivi!. .vt.iiiri/io it.u'cliclii 

Cellule ATAC .Mazzini, ore 10. a=- 
"cn;!.!" I gen. r.ile. .\Eiiiri/io U.iccliolli. 

Cellule Piiligrafii'o Giiio Capponi, 
ore II'. .iS'C-inlil'-.i gener.ile. Di (T'.iiic». 

Cellula Autolinee STI TER Appi'». 
• •re 1''. ,vs'i in!''''.i i i'!;ir.i!-z. I .il'o 
brii'i .(Ili. 

Cellula G\TE. ore " .-is'Ctnl'le.i ge- 
n. r i!'". Kui'i I) ir.n I ài))'. 

( ellula Poli gratili» l'i.'izza Verdi, 
or.' 1' oiniii.'t'. .ÌT.'tli\<., \. I em h 
DliMWl sM’.Vro ( ellula del fu- 
fr> - l’.irloii.u i .o, ore .o. .t-'Jcrr!'! -1 
'..' 1.1 .•.'"•'Uiir'e >1‘'l p'"iggo 


F.G.C.I. 


Oijiii alle ore a Ger. 

rir'• • irte ! ,r’» 

alle ore :n p;ep^raz *>: ^ 
] ; pr» v .r e !cr: i 

t] -t t » 1 i,n dipinto vii ><?*.- 

‘ cj »' • c \ii )\ t r.-' r,ì ’ onr >. 
mHnant alle ore Jt». ,, 


DiMnanì alle ore 1^. 

,i-' i: < o"' *.'*o d T''* 

lutti ì A,ifcolì :a 


' (*» 


dt' 1 


p*'f 
'T>p f 


•o 1 

! F'-- 

:e ' " 

• 'i'e 


i 


n€*«‘a«luto 


TRE SORELLINE ARRIVANO INSIEME 


[ehe ;l tratello piti grande è mo- 
l.’iiro c rastretto a letto da ni-' 
e:.'il oiorsi per la - a.catica • ! 
(Ih altri dne bambini ginoeano, 
.<ednii s’illo stesso letto: quello 
li: .7 anni e mezzo è sordomuto 
f'er Uno siHiveiito avuto a sette 
mesi in queste cantine dove c 
'Ulto. .4 notte dormono q;ii set¬ 
te prr.vonc. oPrc i qcnifori c'è 
■’ilatti un'altra figlio d: sedici 
! anni. 

Sono 11 anni cric riro in 


Parto trig^emino 
in 


ir. 

'truirriTìno ro^ 
più 


I < 


I Li Iiir.» .iv ventilili' H-jlIywood'1 ^ 
f.ic.le pri'Vf.iere chi' 

lont.iiii) 1. t c.)s 1 ! ^ 
.lug’ir.-ib.lc è che Li polizi.i *;? 
!i' fermi p: 


Chi la dura... 



Con I tritcrvciiTo tL ìu'* Tcua. A/io Tunriro fii Io 


on zMiii» \.it')!i. Civit.iv('(-cb 
ore Ili .-.ttivo feninuniii. c.in 
Man,-» Michetti. Collcfcri.». .■.!!c 
orv' LS, disoiirso dell'on R( r.'O 
Silvestri, Tivob, C(»ntr.trìa C .»n- 
poliinpido. alle ore L*. coufe- 
renia dcll.t conip.(i;ii.i zAm..» 
Maria Ciai sul tema; « L'URSS 
osci 


j,v/.illi.-ta ( se riesce a darci da 
mangiare non pu(» certo affitta¬ 
re un appartamento Abbiamo 
fatto non so più qtianfc rfotrian- 
de all'Istituto case popolari, al- 
ì'lX.-\-Casa, al Co'uunc, ma 
nessuno ha mai risposta z\b- 
biamo tin solo pnMncfto per 
O0nt tcanltnato dorè abitano 


L. ,1.-: nostr.» e..r.s-: mo) 

co..i'ZZi e c.»r:tp .gg-») .-\.do Sc.i- 
•gretti. re.i.-.'tore del P«:e,«c. è 
«t.iT.a .all.e’.i’.» dal eontempo- 

r. aneo arrivo d: tr»' cemcllir.c. 
che la s.smor.a I.-.n.a h.v òr.to 
fehccmontc .alla luce ieri nella 
clinica o-<:e;r.c3 dei Policliniv'o ! 
Le tre sore'.line — che si eh j 
meranro Fr,.nccsc.i. Giova::".,", » ; 
•Ale.-rs.Tii.lr.i — ,godi»::o di otT.m,-- 

s. i*iiTci pc'-o di c.,",^cur. t d. 

esse, cccez.or.ale per un p.irto 
tr.setnino. è fri : 18iH> «'.-i ; 
1800 -grammi Anche la main:n.-, ; 
st.i benis.s.mo Le tre r.co-.-;.:e. i 
d>)po u;'.’.iccur..;rt visit.» del pr,-)-' 
fessor l'r.g'.ro, s»»r.o s;.-.:o po>le 
nell'inrubatrice. noti prima ehe 
un triplice vigoroso strillo ne 


n. ' 


A. C.iTO A.vi»"^ «0 tt'.'.v' ‘ 

dor.., rc.i,'.— .or.'' de'.’.'l''t ti 
cu; ecl: ha f.i’.to pvrTe 
molti .anni .All.» mamma e.-f .alle 
tre piccole i p.ù festosi auguri 


to. oppiirv che si 
rent.ii'.i) e tormni» .i c-.s.-i .Ai- 
tnmenii r.avvontur.v jx»; rebbi' 
finirv' .'.ss.»! peggio 

La qiiesTur.» di Mil.ano ha di- 
r.'.m.it») fonogr.imr.il con 1.» no- 
tizi.i della fug.» .i due .a tutte 
le questure d’It.ah.i Le ini4.i- 
g:ni. n.itur.'ilmrnte. vengono 
eond.itte neìl.a C'.ipit.ale .i rit- 
Tii.» ..ccelerati» o s.mo .affidato 
.i!ia s»'conda riivi«:Tone d: poli¬ 
zia giudizi «r.a' fin.» .a qijes'O)^ 
momento perii nc-'-iuna tracc.aij 
dt';;i‘ fu.,g|-;v«' e gii sgenti -‘t-ff 
ter.dor.'i d.. Milano gli ii.d;- i ^ 
1-.77. ,ài eventu iL amie, o p.i-I ^ 
rrr.t: romani delle due r.g../-'? 
ze. pre-ijo j qu.il: esse poTrob- 
rerjbero essersi rifugiate. 

Piera Per.i/zini h.i lò anni 
e Mariella Raimondi H. En- 


LA 




PASTA' 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


] 


il 

il 


/ rnpporii jra potlri ft- 
c/f 'ono stati sempre piut- 
/»•«/«» complicati cd hanno 
per» in sollecitato anche la 
fantasia di scrittori, poeti e 
arti\ti in genere. 

Il Signor Stmonelli invece 
non ha mai incontrato so¬ 
verchie dif/icolià poiché ha 
trovalo, per trattare la fielia 
diciannot enne, il modo più 
.semplice e shrieatn o. Da una 
settimana circa ogni matti¬ 
na s) informa ; flarcherì- 
tn dor'é? »>. « E' uscita *. 

<. ( he ora é'f •». « I e dieci ■». 
<* .fllora • i Slamo >», L'uomo 
') rimbocca le maniche e. .«n- 
prrando l'ii'^cio di cavi, bron¬ 
tola: n Quanto tempo du¬ 

ri rà 'sta stona? ». 

l.a stona è che Margheri¬ 
ta Simonrili si è innamora¬ 
ta. con rardore r la Ostina¬ 
zione della sira gioì inezza. 
pillando il padre se ne ac¬ 
corse parlò con chiarezza la¬ 
pidaria: n ."Ve II Iroio con 
quel hrìlimhiisin ti faccio 
un gnigno rod,' ». l.-t ra¬ 
gazza non Si arrese: <• Tu tal¬ 
lo. tanto continuerò a ce¬ 
derlo lo stesso ». • F io ti 

gonfio un'altra rolla ». t E 


io riiomincio >. ldiremo g. 
« I edrenio ». 

Ieri mattina, alle IO, Mar¬ 
gherita era, come al solito, 
nt I portone del palazzo in 
CUI abita, a colloquio con il 
fidanzato. Vuntualmcnte è 
sceso il padre che, senza far 
parola, ha somministrato al¬ 
la giovinetta una dose tan¬ 
to più abbondante di schiaf¬ 
foni da costringerla a recar¬ 
si nel I inno ospedale di San 
irioianni. n Chi Tha ridotta 
cosi' ». è intarmato il 

sottufiiriale di polizia. « '/lO 
pidre .>. ,. E prTihr? ». « l'rr- 
• he non I noie che faccio lo 
umore », ,. Deve essere un 

tipo thè non scherza <s. 
» \emmeno io ». « \on ha 

paura? ». « .Ao. ci sono abi¬ 
tuata. Sono già sette giorni 
che mi fa questo servizio ». 
« Tutte le mattine? ». <t ». 
~ E per quanto tempo ha in¬ 
tenzione di contintiare in 
questo modo? e. ti Finché le 
guance reggono, f rdiamn chi 
s) stanca prima ». « f me¬ 
no che suo padre non com¬ 
pri un paio di guanti... ». 

romoletto 


I 
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l’UNITA’ 


SCARICABARILE TRA GIUNTA E AZIENDE 


IERI SERA IN VIA MERULANA 


Non si sa chi ha scritto Un tram contro nn pullman 
l’accordo col traavieri Diciannove persone ferite 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


li brano inaccettabile può essere modificato 
oggi stesso • Dichiarazioni dei sindaco che con¬ 
fermano la giustezza della condotta delia CGIL 


\iilla btcoiidi) le h mii > ripreso l'auitri/ioiie e so¬ 

li' delle aEu nde e del Si'id i-o no deeisi di .irruare, se ile- 
\ .1 ta la rnodiflca del preaiub do cessano, airaslensioiie tot.ilo 
ri( ITaceordo per 1 i vertenza dei d.il lavoro Allo scopo di dt- 
tianvieri. ni.» tpiest.i modilìi i >(.utere le foinic di lotta per 
lino ad ieri, non SI e trov.itu chi quvst.i sera alle là 3 U e s’.,'i 
s. sia assunto 1 n spon^.ibi.'t i coiiv oc.it.i r.issebli i m rier.de 
di farl.i Ciò h i linor.i impedito deih, c.d» 4011.1 nel s ilone del- 
*■' ** * Il C i'.i dei Popolo di vi.i C ipo 


Il mancato funzionamento di uno scambio ha provo¬ 
cato il drammatico incidente - Interrotto il traffico 


STKFEIl) hrm.i'sero raccordo d'.\fiic. 

l“n seri il comp.icno X m- 
rmzzi al Consiijho comunale 
li.i sollev.ito 1.1 (piestiont dopo | 

1. lettur.i del processo verb.iit ' 

Il \ olileiido-i .1 1 iipn I \ Il nu ’ n |a 

h t ricord ito come il S nd.a o. 
nell I sedili.1 piendiM'e 1 prò- 
p l'-ito della veiti'i/i dii trin- , , '' 
va II. avi ^se '■o ’oln i .it.i che <h’oi.ii 
n (HO stille soild.il tilt --olt.in ‘ 

tu ((iicsiioi 1 iiieoniicht \p nomeiui 
l'iic s'r.it o — hi notilo N m delle e. 
I UZZI — che ori si sotlopueii '«iric. e 
ai sindne.ìti un iccordo nel cpi i- 1 sedili' 
li SI dice che e>so t.icit.i. oltre nuinic.i' 
che le qm stioiii econoniichi ^ ^ 

.lidie ipielle noim.itive. cui 1. i 
impedito .id .ilciim smd icati cui *”> e : 
liimire 1 icc orcio stili j mi dio 
s indo ipcrl 1 li ipu s’ireu izio il 1 
t hieclo di s ipcre — hi d< ”0 iiu, dd 
\ 0 nnzzi — se per 1 1 sti >i.r i 
di 11 .11 conio 111 11 I foiniiil.iz o 
1 1 chs t' si it I sollopo-ita I ^1 1 
d II .iti VI solo Oc 111 ri spuli 1 / 

b l.’.i dell 1 Cimi t 1 II 

I I risposti (Il Tiipii’i e dii- l 
1 issossoie. si'arior.i Muu e s» p , \ 

incredibile, se conliontat.i die 
atferm i/ioiii fitte I litro leii 
dille dilezioni .iziend di. le pio 
cpi.ili .ivev.ino f.itto c.ipiie u _ 
s.ndacati che 1 1 stesura dell'e- 
cordo eri st il.i fitta dilli fino. Pi 
flmnt I e chi. up.i eventuile si,,.’ pi 
modifica, eri di sua peit.iienzi {‘inhe. 
IMentie il Smd ICO conti imiv 1 Kmiii ni' 
ci'i.in’o .iveva cii'tto nella pieci-'>e t <3 
di r 'c sinlut I m lel izio'e li"'.“'111 


J 1 accorilo d'Afiica 

1.14110 N m- _ 

comunale 

;!o’'rerbar *-*’'"®**' tìaprono 

Il's'nda, .'. *6 superiori 

l*'d, l'troi- ^ " enniumc.ilo del Piowe- 
1' I alo che -‘-t*’ s’udi inioim i che 

li ' solt.iii iziuiii che il le- 

ichi \i) notneno infliienz de 1 4 iudizi i 
lOt ito Noi delle competeiri .lutoiit.i s.mi- 
sotlopueii lane, e m vii di dmumizione. 


1 se4uiio di cpi.into e st.ito co- 
munic.ito .1 suo tempo, si con¬ 
fi rm 1 che li lezioni neclt isti- 
'uti e IH Ile s, nolo dell'oiduie 
mi dio sopir.Ole .i\ r.inno ini¬ 
zio il 14 lOirentc' come sT ilo. 
hUi d d di 1 10 sco' i-lH o 


Uno spettacolare incidente 
delia strada e avvenuto ieri se¬ 
ra alle ‘21.no all incrocio tra la 
via Merulana e il viale Man¬ 
zoni Un tram ATAC della li¬ 
nea 7 (vettura 2263 ). che neji- 
tr.iv.i al deposito, si è scontrato 
con un pullman tedesco, tipo 
Krausso Mafie, tantato D-AB 
.Ì 21 - 638 , carico di turisti; l'urto 
e stato .ibbnstanza violento e 
i due mezzi sono rimasti grave¬ 
mente danneggiati, mentre ben 
10 persone sono rimaste ferite 
e sono state trasportate allo 
ospedale di San tìiov .inni, do¬ 
ve sono .'.ite medie,ite e alcune 
di esse ncover.ite m coisi.i Si 
ti.itta d. Martino Schmidhofer 
di 75 .inni (4iuduMto gu.iribile 
m 8 gior'ii) M.iii.i Metzl di 43 
inni 1(1 4 uu'u', Fi inceseci Rei- 
mer di 44 l’ini (8 giorni), z\Im 
s|.i M.iicr di lìrf .inni (5 giorni). 
Alois M.uei di 4 !) anni (8 gior¬ 
ni), Fr.iiicc'i 1 Piedi di .50 an- 
’ii (12 giorni), F.innj Bicchlei 
von Schoiici di 44 .inni (8 gioì 
ni). Fi izisk i Unguadiier di (lO 
inni <20 giurili I I4 i.izi.i Neu 
1.1't di . 5 ') .imi (3 giorni), .lo ! 
stpli Sti mJi.inhci eh .57 anni (8j 
4011' h 1 i 11 s. I H Ilici di liti 


Piccola cronaca 


tilt- 111, 11* Il pinRNO 

ipi.ili .ivev.ino f.itto c.ipiie ,i ,, ,oQ. Q,, , „ 

s.nd-icat. che l>;tesur.n dell’i'- 

cordo cri st it.i fitt.a dilli fino. Pii iiz 1, (jciiii ino. An.isia- 
C.mnti e chi, limi cvcntuile -i,,. Pi nido, r.iiusio, T.ii.no. 
modifica, eri di sua peitiiicnzi (*ioho. Aiidroiiuu Vlcss.unlro. 
Tdcntie il Smd ICO conti imiv 1 Kniili nic Pliiid.i Sole, sorge .il- 
ci’i.iii’o .iveva rii'tto nella pieci-''e ' tr.mioiiii .die 17.4 > l.ii- 
(I. r ’c seduti m lelizucc ( n 1 idlimo qn irto il li. 
suddisf.ii micnto dille i n hii-’c ' COLLETTI NI 
I I ononiii he 1.1 signoi 1 Muu l i| Deinogr.ifiio !s di misi li, 44 
dilli.irito che li s’,>sui.i del! 11 f< miiuiit 4 . Vili molti a .Mor- 
..I cordo non ei .1 st.d.i f.uui (J, 1. , ti m.isilu 21. fi mmine l'i dei 


(.'.iiint.i, 1 isci.tiido intende'.‘ 
chi.ir.imente che icspons iPili 1 e 
or,ino le aziende 

Insomma si assisto ,il jxilleg 
gl unenti) delle rcspoiis ,bilP i 
dopo aver rim.ind ito indietro 1 
smd.iC.iti che si er.mo j res, > 
f, ti per firmare r.iccoido l n 
s inde .ittegui.imento risi h'.i di 


I f< mmiiit 4 . Vili molti a .Mor¬ 
ti m.is, tu 2ii femmine !'• dei 
1111..11 4 mmoii ili sciti .limi M.i- 
irmioiu 1.7 

Mclcorologlco - Le tomjer du¬ 
ri' (Il leu mimm.i 14 1 , iii.issi- 
m.i 25 li 

VI SEGNALIAMO 
- Ti'.itri' «La fighi di .tono» 
il epurino « 1 |>.diimsti » .dlAr- 
li 11 limo 

1 ( iiiciii.i ' Il i oidi M i\ » ,d- 


ipriie li verteiiz.i ipi.i'.do m-h- \udu.i- lovmelli Volturno 


vece, a p mole .iziende < STF 
1 ER). Sditi.ICO e fiiimt.i. d.i'h. 1 
r ino elle l.i mini hc.i di ll'.iecor 
do stesso, nel so’iso r.i 11 e..'.i 
d II situi.K di II.ni finn .t .n. c 
p 11 ( he giiist I 


storni, tjuirin di « t-tn le .1 New 
5 ori.» .di Vilri Ilio f. dliTi.i Mo¬ 
di nio Niw York < Vuove IV- 
viidure di P.ipiTiiio » .dl'Atl.m- 
te « Un I ipiiello pH no di piog- 
gi i ) .il Hinii'ii, Moiidi.d. «Qu.d- 
duri dii lilla, .li C ipr imcliet- 


P( in modilit.ire la dizione - A It.i Moderno iS.diiti) Smei.ddo 
(i i itiicionc di tinti' le riI CI d>- n L.i s,.j;ri t iri.i tiu.isi piiv.it.i» .d 


incoili ni'uimnfc - ui - \ (nei- C.isti Ilo. Clodio 
tiiziom' (Il tiittf’ Ir ni ciidicnr'o ‘'ri di liuuletti 
71 ! rcoiioiniihc <n uncnic - non 
oiccrre cert.mie.'tc mi lettori- « 


C.isti Ilo. Clodiii. Olvmpi.i '< La- 
ilri di lui li letti ). .il Ilelle M.l- 
stliere. « Le iii.tti di C.dnri.i » .il 
Fi.minia. 'i La volpe di Londra» 
.d G.irli.della «Li Ugge del Si¬ 


to di ehi.ma f.mi.i b Nt i un tr it- g„ore » al Giulio Ces me. ('.oidi n. 
to di penili che chiunque può Qmrinelta « Holl.vvvood o mor- 
f me T.o f.ieci ino quindi, azion- le» .lU'lintii rude «Il ferrovie- 

rie e C'iinnt 1 . nell.i stessa gionui- re » .dl'lt.di i. « Kom.i citt.5 .ipcr- 

f 1 di oc'i. t.i » ilP.Vrizon.i. « Gin nd.dina v 

____ d Viiovo «Il p dloiiciuo rosso» 

- , . . ' ili Orienti « Il colosso d'nrgdl.i. 

Decisi a scioperare dlOnone «C.iurra e p.ui » al 

^ p 4 iris f L uotiid olu* \ ulo II «no 

1 lavoian li pan ettieri 

1 ,. ,ro„io ., 11 ., rottur., doio j.v,' 'ri';;,,"',,','.';.»;,;'’;;!,",!, 

tr.dt.itive. provoc.it, i du d don re» .al nulniio « L'i'ola nel so¬ 
di l.ivoro. 1 livor.int, p mi ttieri ile » .d Trevi 


Decisi a scioperare 
i lavoranti panettieri 


MOSTRE 

— I .1 Cì.illcri.i •, (I Pini ìli » .in 
minili I in.iugiir i/ione di ll.i 1110 - 
str.i di (.lusippe (‘.iiinizz no i he 

ivrà lungo .dii oi. is di oggi 
Il ottohri ormili 'i lO-l t li .-20 .10 
(Plizzi dii P .pulì. l‘i tilefomi 
IKÌ tj J .) 

LETTURE TEATRALI 

I Istiluto Piipol.iri' del re.ltro 
siloriio in iuguli i.i .1 gioim nei 
loi di dii tiiiclu dii Piiiuipi .1 
Pai..ZZI. li.it lini un lungi, i u lo 
di littuii ti.itrdi (Ir iv r limo 
pei stopo ili Lir iono=teri‘ (|u.m- 
to (Il meglio e moderno ò st.ito 
si ulto ni 1 li.dro il oggi il dui¬ 
no I Mr.iniiro L.i piim.i i imi- 
medui ilu s.irà 1.11-1 nt.it i C «Ve¬ 
nule o dell mgr.ititiidine » di 
Vinti 117 . Cu. roti, Piitider 5 
un.i lui ve prolusione di Vli's 
s indro De Stef mi i he diriger.'i 
iiuhe il ddi.iltito i lie f.ir.'i se 
giiito .ili I lettur.i 
GITA ENAL 

— I.'l.((ieio (iirlsinn drll'Kii.d lui 
org.inizz.ilo pi'- dumcnua li ot¬ 
tobre uii.i interi ss.mte git.i .1 
M.inno Veli, In. Oi iiz ino \lli.i- 
no 1.1 p irli nz 1 ..v r 5 luogo ,d- 
li' ore 8 di pui/7.1 Lsedri (S .M.i- 
lui degli Angeli) m .lutopullm.m 
il.i gran Uinsnio II rientro .1 Ho- 
ni.i (> pri visto pi r le ore 20 La 
quota (li p.irtecuMZione (V fiss.i- 
1 I m 1 . 700 .1 persomi Per l'i ri- 
710111 1(1 uhi no*1 inforni.izioni 
rivolgersi .di Uffuio tuiismo del- 
1 ^ n d, V ui Pi< iiionle isS 

L’INIZIO DELLE LEZIONI 
AL . SANTA CECILIA - 

— I..1 tlirezlonc del ('oiiserv aio- 
rio di iniisir.i s (eiili.i nude 
nolo (Ile le lezioni (u r il nuovo 

limo «tolistuo l<i 57-58 ,iv r.iniio 
inizio IiiiKdi 21 ottidire cpgm li¬ 
do gli or.iri ('sposii .di'.litio s, , 
tire sso l.i side rcntr.ile itie pres¬ 
so Il s( none st.ui.it.i dii Forol 
It dico 


anni (50 giorni). Francese 1 
Branberger di 51 anni (6 gior¬ 
ni). Rosina Weisberger di 61 
annidili giorni). Teresa Motzel 
di 45 .limi il 2 giorni), Ennc.i 
Kneg di 40 anni (10 giorni) 
Giuseppe H.iusner di 46 anni 
.lutista dei pnllin.in (12 giorni) 
7 \ntomo Alabiso di 63 anni (u 
giorni). Renalo Ianni di 45 .in 
ni, eonducente del tram (4 gior 
ni). Giuseppe Mondueei cii 60 
.inni (4 giorni) 

L'ineidente e avvenuto per 1! 
m.ineato funzionamento di uno 
scambio li tram mf.itti. invece 
di imboccare l.i vi.i L.diiean.i 
111 eimtinn.ito l.i sui eois.i s-al 

l. i ^lernl.ma ed e and.ito .1 enz 
z me contro il pullin m c.uiiii 
di turisti Sul po'to si sono 
portiiti II polizi 1 sti.iride 1 ei 
r.ibinieii 1 vigili del fuoco i 
1 militi dell 1 Ciocc ross,,' il 
trdiìco e imi is’o m’onotto nei 
olile due III,' 

Un turpe individuo 
arrestato a Termini 

Ieri inittini nei plessi dell.i 
st.izioiii Tciiiim .menti dell.i 
|)iilizui dei eiistmiii li.inno .ure¬ 
si.ito un uomo ri'spiuis.dille di 
sfrutt iniento e di istig.izum, 
.libi piostituzioiii Si tratt.i di 
li.inet'sco Rii .nullo di .ili iii 
111. .bit mie in vii 7 \nici.i 10 

I 1 ! qiid i opt I izi.inc li i pi, - 

so lo moss," li ,i fiTino cKc'- 
tu.ito 1 I notte si'ors i .ill.i l’.is- 
scggiat i /Vrelii'ologic.i di l.uis , 
C dò un i domi 1 di 31 inni 
giunt.i di lecentc d il p.ieso 11 1 
lui di G.iv.i in piovinei.i ili T'.i- 
r.mto Eli 1 11 i confi'ss.ito di 

esseie stat.i iiiilntt.i .il suo .iv- 

V d•‘nte mestiere d il R.ie.miello 
conosciuto .ipjieiui giimt.i m cit- 
t.i A Im eli ciistiitt.i .1 con- 
si'gn.iie tutti I gu id.igm 

-Al monu'iit.i di 11 , c ittiii i 
1 uomo iv I V 1 m ’ .s, 1 ,m col¬ 
tello ,1 serr,mi.lineo 

premÌo«la’settÌ^^^^^ 

In occ.isiiiiie deir iiitepi un 1 
it.ili.m.i del lilm - I..1 isLttmi.i 
onda il CUI titolo si ispm.i .1 
un.i vecchi.I e terribile leggili-] 
(1.1 dell'Oi I .ino 1 1 nuu tt i . 
v.dei sulli iiisi.i dill.i sitti- 

m. i ond.i , I.i Cei.id Col. 1 
ha deciso di istituire il premio 

L.i s, ttim.i ond 1 pi r un 
<qui|i 14410 li.di ino ehe ne 4 li 
ultimi anni ibbi 1 ifiioiil.do 

V doros unente d mire in tem¬ 
pi 't.i e .ibbi i opi r.do il s.,l 
v.it.14410 (li vite uni,me 

fl.i gli .itti (Il V .dure gi.t 
preniuiti con li nicd.igli 1 d u- 
gcnto ,d \',iIor di M.iimi l.i 
Ccuui Columbi.i ha scelto un 
episodio .IV Vi mito nelle .icqiu 
di Bos.i M.mtn.i, prov ineui di 
Nuoro di cui sono «t iti prot.i- 
gonisti il Sottiifficuile di i’or- 
to \'incenzo C.iponetti il pi- 
se.dorè G.iv ino B.dz.mo o d 
nianov.de Antonio l.orii I 

II premio I,.i settima on- 
d.i " lonsisto in iin.i t.mg.i di 
.irgento (ler cuiscuno dei |ire- 
muiti e in un.i sommi in di'¬ 
ti mo di L 50(1000 


ARCO VLRDL (vii R Guaniieri C.ir 
iliaci, tei 5 IÌJ.V 5 ) eia D Onglu 
P.iliiii Riposo per allestimento iiuo 
vij spitl.ieoto. 

ARLlCtill.NU. Alle 21.30 «I pilli 
(listi > 61 Ciorciotini e Sollima Mti 
siclie di F. Cai pi. Regia (li i . l’a 
reiitl 

\RTI: Martedì alle 21 . rolombc . 

di J Aiioiiiltl Con A Ninclil. O 
Porelll, K Ctovanpiefro Regia (li 
1 Salce Novità 

DLLLb ,MUSL: liiiinlnente Paola Bai 
bara pre-eiila re«tiv.il del paitalo 
Come ililev.iiio I iiostr‘ nonni «la 
da di C.iilo • 

LO CHALET: C la diretta (Ja F. Ca 
stellani Alle 21 '*0 « Von II cono 
SCO piu » di A. De Benedeitt e « Ai 
senio » (prestiglaturel Vivo sue 

Ci' S -o 
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I dii il Is lo . 1 ' tu .>■> 1 ) 
raiiranlia; Un amore splendido con 
() Ki ri (ap alte 13 1 1 
( apr.aidilietia (Vn ut u .i Id i .. i 
\ V 1 1 d 

( iirsii t •jognt nel i.is-tuo mn (< i 
M issali i.dle 13 43 1? 4 , M I.,» 

I iirop.i' IMi ainoir sple'i ii.i.i con D 
K, Il ( die In |S 2 ii 1 1 k ) 

I laiiini'i I e noni di < ilnr i con G 
't is Ila I die II. 1 ' IO VI I 1 (.!( 

lianiinitla PicKiip MIev con V'cli 

M ili fi ( dii ir 1 III ‘ ) 

(i.illeri.i Un re .i \i m VorK con ( 

( hip II 

liiiptri.ile Mf>ll>vvooii o morte, con 
I I I VV IS 

Maestoso I 'invasione digli ultracor pi 
Metro Drive-In. lOOiX) Camere d i li t 
tu COI! l> Marlin ( ip alle IS 3 ') 
5 trlriipoIit.in Oc, Ito pi r oicti'O n ii 
I P.idov mi I.TlIe t > tu - 17 VI 2 ' 

44 J 1) 

Migmui I I uigelo à sicso a Bro.i 
1 1.Il I «111 P Calvo 
Vtiiili riiii I II re .1 Nivv 5 ork i ii >' 

I ipltii 

Vtndiriio Siieua' Ql ullere dei I II i 
<•>11 il \ I I il 

\e« Tori. I 11 re .» Ntu Vor) ,ori r 
( liapliii 

Parts. Guerra e picc roti vi Fener 
l.iltc 14 J()|s 1(142 mgr. coni) 








rH.MM CV illrlg,' .\1>I)\MS in . l'V IIF A NEW VOITK ». l'iillimu ftlm de! gr.iiide 

.lilist.i inglese clu- liit/i.i In i|iiesll giurili il sua giro di prugr.iiiiiiia/iiuic In tutte le eitt.i 

It.ili.iiie 


, Rialto* I no ••'riTiiro fi gli ang» ' 
Riposo Mino un S lla/den 
Rita Uri/zonti e ni un 
Ruma I i v. ii I p i d ' Tngh 
Riddilo ( III |»iiliiti srii'4 collare 

Il I ( I i). Il 
Sala Iriirea Ripo . 

Sala Oeniiii.T Rijwi-o 
Sala Pii molile Rip-i o 

Sala Redentore Rii»,-r) 

Sala S Spirilo Rq». -o 

Sala Saliiriimo R pn-o 

Sala Sessorlana' Riposo 

Sala Tr.ispoiillna: Riposo 

Sala Umlierto \firlie gli eroi sono 

.issTss n 
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PROGRXXlMX NAZIO.NXLC 

Ore t> 31 l’rcvisom del tempo 
per 1 pescdiori. 7 Signile o'.ino 
Giorni, lido. 8 9 bignilc ot.i- 
ro • (iiornili r.id o • Ri'-cgiM 
(' Ila stairpi dal in.i. II Ilo l.d 
’o un film R id , commedia di l'¬ 
io tuli rnni e l ucio Romeo. 12 
I iicMuo /lichen e la sua cin- 
I ina 14 1 > iJr-'ic-tra dirett.) ita 
1 .111 lo ( rgo I Cullilo Llioiora 
(-.irli. I iii-iano fUnevenc. Iiii-i 
I r UI o I ranco Di i acco e Fr.m- 
la Ru'l'ordi. 1. ') I '4 3 via. 

il *seg'i de or.at o c, ornale ra.'io. 
1121 Min. 1 n -ica e 14 G orna 
le rido Li'tin- Bor-i ih .M*. .no; 
14l>lt» Il ld*r*) .felli s. Uim.i- 
ni « 1-1 V • I (. 1 q ra .fi G aco 
o VI f.sd* » 111. l’revi'Oni 

1,1 Te i [» fx r I p. l'uri 1 e 
, ; - en (eg i elT I* 'yi n.s. rge 
■l»li ' rmo .* Il -u I OTh*—Ira 
1 Ptogr ir—rra (-r ' ragazzi II 
-gnor s- ra‘ no r -ra* zo di G.s 
t I Xr., -~.i f JO Art e S aw 
e I s i.a ui.in'e l'.i 17 4' Il p • 
o'or’e rcl'a 'la de I - ,1 .a i ur.i 
‘i C Re-^ig-o e G S'rri X 'I 
* ICC ' '*o prod g ). Is 15 Voci tri 
Uno* a C-m'-eo i « Fo'ir R. 
,'eri ». 1« il U £''o no-'ro tem¬ 
po A'pei'.i co-tumi e icrNnze d.i 
oggi in rgr Pm-e 15 43 P.vm'* 

' gg o rr - c.'-'e .a C ra di Dcme 
,o De l’.c.. P Conversa 
, -e 10 ? la ve.- nei lavori 
*-- - ( ->-”oni *’.)' a-ie. 77 ) “A 

s»-- ’- cua' ^ Gor — ac rado - 
:* ■ ' o .-r* ri Piv-', r dotti*-—o 
. ir e* 1 t- « '.a'e n r* - u i 
1 or c*r'o - -i'( n .o d rcl'o da P 
I 'n *1 Jror* o- o la par*» 

. pazan- 1.1 p-''’’- Rs*--t Ca 
-i'»- - 23 la vf»re d Perrv Co- 
-o 2’ 13 0.,4‘ ’Ì T-irìa"-—*0 . 

C.o-nae ra-* o VI •* c-i (*i ba''o; 
.4 S'gma'e orario - Li' ~e no' i c 
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O-e o Ft —-r *' • No-'z e ^ ( 
-la*' 0-11 b-o-gerr». ^’o Cjn- 






zom al! da! ara, 10 II Appunta- 
rne.ito .il'e d eci. Il Vln*ica nll e- 
ter.*; IJ. «i Segnile orano Gior¬ 
nale rado «A-C(iltale quest,! -e- 
ri » JJ (3 Scatola a *orpfi<ai 
1, 3d d iii-cof*o'o. 1 1 \> (-ampio 
n ir o .a Cir.i di Riccard-a Murbelli. 
14 3'i .Slvlla polare Quadrante del¬ 
ti moda I14 j I_a vedett.a de] 
gonio Amalia Ro.Irigucs. 15 Se 
gn 1 e orar o G orn de rad o. 15 1, 
l’arda dorc'csire Andre hosie 
iiiiilz Ra> Anthony e \ iv or 
Ci'gil. I') Tempi dilncdi. romin 
70 di Charles Dickens (qii irta pun 
t.i* I. 1*1 all vXu«ic! e dd palco-ce 
n lO 17 X'ovi di Napoli, i grandi 
in'irp-'ti d Ila cannone nipoleli 
ni. l» Giornale rato - Ha'Iate 
con rvi F) Ri.ordite quesi, mo¬ 
tivi’ Intermezzo. 1)30 Mia', na 
r* - cale. 2i) Segn.ile orar o Pi 
d o-era "Vi TO ()-i-*o ruto'liss rro 
\ iri.l. r- 1 -ic.a'e in r- -i atnra 1“ 
ma cu 1 V ar az*‘a*ii (fed . l'o a Cbar 
1*' .1 'p l'aiv'o ,1*1 a s.-r.i. (I 

f -e .iM o ' -'lo vare'i del ve 
nerdì -eri Pre-*n*ano (Tarlo D.ip 
Ivi-To e D ’ia bevala Orc>*es(r.a di 
r •• I ralir* r! re'ig d > Beppe 
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L'UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



DOMANI NEL GRANDE CONFRONTO ATLETICO ALL’OLIMPICO 

Duro colloudo per gli atleti aiiurri 

contro ì migliori specialisti europei 

~ .... — . — ‘ 

Da Scavo, Baraìdì, Berruti, Mazza, Zamboni, Morale, Gatti, Lievore, Cavalli, Meconi si attende la con¬ 
iar ma della ripresa dell'atletismo italiano — Adolfo Consolinr ancora una volta « alfiere » degli azzurri 


Domani e donicnica, nel 
corso del - viectinn • intcr- 
nuzionalc. l’atletica italiana 
sarà sottoposta al più duro 
collaudo della sfaf/toìie. 1 no¬ 
stri ragazzi, gli ultimi pro¬ 
dotti dell'at letisino affron¬ 
teranno a viso aperto uno 
centuria di atleti che solo 
un campionato d'Europa 
avrebbe visto eguale. 

Guardiamo solo qualche 


46 ” 1 : il tedesco Oberste e lo 
svizzero Weber hanno un 47 " 
netto. Se poi andiamo sulle 
lunghe distanze il divario 
di classe è più notevole. 
Negli 800 m. c’è l’l’ 47"5 del¬ 
l’inglese Ilawson che detta 
legge, e troviamo l’l’ 48 ’‘ di 
Andersen, l’l’ 4 H ’’2 di Kazi- 
viierskg. 

Nei ifiOO c nei .*>000 si par¬ 
la poi di mondiali. Sa- 



SCAVO lui avuto un inizio ili stacione fulminante cil lui 
.sfiorato II record Italiauo liecli KlUI m. Poi è calalo; ma 
ora è di nuovo in piena forma: se farà una Rara intclllRcnle 
il record di Lanzi cadrà 


nome, confrontiamo qualche 
tempo: nella uelocifd trovia¬ 
mo gente che vanta record 
personali sui 10'’3 come il 
sovietico _ Harteniev, il nor¬ 
vegese Nilsen; o I 0'’4 come il 
tedesca Pohler. Traviamo nei 
200 metri atleti che -viag¬ 
giano- .sui 'J 0 "'J (Harteniev), 
2 I"2 (Shenlon). 2 l ’’3 (Nill- 
sen e li'ehcrL 

JVei 400 m. il finlandese 
Kcllestcu ha un record di 


loncn il primatista mondia¬ 
le per un giorno (vi ricor¬ 
date che insieme a Vuorisalo 
si classifieò a pan mento 
col lemjin ili 3 ‘ 40"2 e che il 
giorno do]io il record fu 
battuto da Jungirinh'.’) ha co¬ 
me spalla l-eivandoicsKii 
(.T 42 ’’ 3 ) e Andersen (Vltì 'j'). 
Nei 1500 inutile jiarlare di 
tempi: basta citare i nomi ili 
Kuts, Holatiiikor. Knigtii, 
Cromik per dire di gente in 


grado di scendere sotto 
i 14 ’. 

Nei concorsi è la stessa 
situazione: pochi atleti stra¬ 
nieri ma tutti di spicco: da 
Stepanov a Petterson, da 
Grahowskg a Riakowski. da 
Raica a Krivonosov, a Sidlo, 
a Kuziictosov, a Piatowsky. 

Che cosa potranno fare i 
nostri ragazzi contro un si¬ 
mile, forniidabile srliiera- 
menlo di atleti? Eppure ah- 
biiinio fiducia in una gene¬ 
rale grande itrc.'ilazione degli 
atleti azzurri 

Porse .saremo tacciali di ot¬ 
timismo se diciamo che sulla 
carta noce record nazionali 
sono ormai alla jiorlata dei 
nostri atleti' parliamo di 
(inelli dei 110 osi. (Mazza o 
Z(ini 1 ) 0)1 if, dei 400 ost. (Mora¬ 
le), degli 800 m. (Scavo), dei 
1.500 (Haraldi) e dei 5000 (lia- 
raldi o Amba), del salto in 
allo (Roveraro o Cordovani), 
del salto triplo (Gatti o Ca¬ 
valli), del getto del peso 
(Meconi) e del giavellotto 
(Lievore). Ma una volta tan¬ 
ta vogliamo essere ottimisti 
senza per questo soiiravnlnta- 
re le possibilità degli azzur¬ 
ri. poieliè è sempre nei con¬ 
fronti internazionali a cosi 
ulto livello che essi hanno 
liuto il meglio delle loro j)os- 
siliilità ed hanno portato 
avanti i limiti nazionali. 

.Si tratta, caso mai, di j’c- 
dere lo stato della loro for¬ 
ma. Ieri abbiamo visto in 
azione Scavo alle Terme: è 
tirato -a lucido - r bene in 
fiato. Si è preparato piinti- 
gliosamente per la grande 
firova e siamo certi che farà 
bene. Ila corso 500 m. crono¬ 
metrati in l’Od’’ vale a dire 
sul ritmo del record italia¬ 
no (considerando che corre¬ 
va per provare il suo * tre¬ 
no Poi si è fermato per 
osservare il finlandese Salo- 
ven, un atleta che ha lutto 
meno che del fondista. Per 
Un raffronto pratico diremo 
che si avvicina piu al... 
Nordaht che allo Zatopek, 
per intenderci. Grassottello, 
tarchiato, con le gambe pint- 
tosto corte: eppure ha una 
velocità di base che fa spa¬ 
vento. Per (piesto Scavo se 

10 è guardato altenlamcnte 
e lo ha studiato: certi con¬ 
tatti fanno bene anche per 
questo. 

Anche Raraldi è in questo 
momento in gran forma: ne 
ha dato una prova a Trie¬ 
ste quando ha portato il re¬ 
cord del 1500 III. a 3 ' 4 . 5 " 7 . 
Entrambi juitrebbero aspira¬ 
re a non fare firoprio la fi¬ 
gura ilei - vasi di coccio - e 
piazzarsi almeno ni posti di 
onore. A'on è chiedere trop¬ 
po; seminai attendiamo da lo¬ 
ro una prora intelligente. 
Una tattica di gara che non 

11 spinga a • bruciarsi - sul¬ 


le orme dpi due o tre atleti 
pili forti per mirare invece 
ad un buon piazzamento e, 
forse, al record italiano. 

Lo stesso vale per gli al¬ 
tri, anche se nelle altre ga¬ 
re non si tratterà di lattica 
ma solo di cuore, stato di 
forma, volontà di superare se 
stessi. E onesto lo diciamo 
per lìerruti. Mazza, Morale, 
Gatti, (‘avalli, Meconi, /{ore¬ 
raro. ecc 

Verranno anche delle vitto- 
rii- az'.urrc, ne .siamo certi 
Ma se anche queste non ve¬ 
nissero, \e neanche una volta 
un alleta italiano arra la 
possiliilità di .salire sul jjodio 
del vincitore, basterà la con¬ 
vinzione che essi ablnano da¬ 
to tutto, abbiano lottato con 
la stessa volontà con cu- .si 
sono battuti ed hanno jierdu- 
to contro i forti svedesi a 
Trieste. Perchè l’atletica non 
è il calcio: nell'atletica mm 
sconfitta non fa tragedia, ma 
può far egualmente figurare 
bene pii scon/itli se rpiesti 
hanno migliorato le loro pre¬ 
stazioni personali, se hanno 
battuto dei rccords come a 
Trieste. 


Solo questo rolliamo (c 
pretendiamo) dagli atleti az¬ 
zurri. Non ci sembra di chie¬ 
dere molto, in fondo, e sap¬ 
piamo che lo sportivissimo 
juibblico romano non man¬ 
cherà di sottolineare questa 
loro fatica apprezzandone il 
giu.sti> valore agonistico e 
tecnico. Solo su ip/este basi il 
meeting avrà avuto un valo¬ 
re per l’atletismo italiano, l.o 
insegnamento die i nostri 
poi ranno trarre sui dal jmii- 
to ih vista teenvo che ai/oni- 
.stico nel con troll lo con i più 
forti specialisti caro;>ei e 
mondiali .sarà, alla hne, più 
positora per i nostri atleti 
die lina ipiaìsiasi vittoria ot¬ 
tenuta senza avere dato il 
meglio di se stessi. Oliando a 
Formiu Kuts ei diceva clic 
Ini dà sempre tutto quello ebe 
ha da spendere in gara, dice¬ 
va una verità e dava un gran¬ 
de iii.segnnmeiito. Diano duri- 
fine lutto i nostri ragazzi, li 
applaudiremo egualmente, 
nndie se non risiilteraniio i 
primi. E su questo, solo sii 
rpiesto. permettetecelo, siamo 
ottimisti. 

itr.Mo (iin:iL\ni)i 


La Crapp in Italia 



australiana l.orralnr f'rapp e Rimila Ieri inatlliiu 
Clamplnu inslciiif con || suo allenatore Frank 


l.'ul)mpli>uir;i 
aU'aeropurlii (Il 
Culhrle. 

I..I |■l•ll■llre niiiilatrlce 6 stala «IrsiRuala dal Cnmilatn delle 
iiiaiilfesta/luul ciilomliluiie di tìeiiuva eiiuie la miRlInre sportiva 
ilcll’aiiiiala iJIa rirevcra II Premio liilerna/ioiialo In iiuu 

eerliuuiiia siilcuiie al Pala/zu comunale di (Jeiiuva II 12 otiulire 
alle ore 31 . 

N'eilii sua Riornata romana. Lorralne Crapp ha compiuto una 
tirima visita alla città. Fila ritornerà a Itoma iier II rIotiio là, 
allorituaiiilo nuoter.à nella piscina ilei Foro Italico, l.a dimo- 
strazione della I.orralne Cra|)p verr.i trasmessa per televisione. 
Com'e iioiu. I.orralne Cra|i|i e cnnsideraia la |>iu Rrande niiiita- 
triee di tutti I tem|il. Ila vinto due medaRlic il'oru ed una 
irarRento a Mrlliourne •' detiene iiiimrro.si |iililiali mondiali. 
Il suo temilo ili i'l 7"33 sui Itili metri stile lllieru ciistltiiisce un 
limile di eeci rionale valore leeulco. 

iVi ll.T foto: I.OItIt VI.VK Clt APP 


MENTRE E' SICURO IL RIENTRO DI SECCHI 




Priva di Da Costa e Magli| 


Il brasiliano indebolito dairasiaticOf il mediano k.o. per un dolo¬ 
re alla caviglia - Muccinelli o Luceniini unico dubbio dì Ciric 


ARCHIVIATO L’« INTERNAZIONALE » ECCO IL CAMPIONATO 


Il Simmenthal (rinforzato) 
anc ora favorito nel bas ket 

Alla Virtus di Bologna il compito di .smentire il pronostico 
Roma - Simmenthal domenica al « Palazzetto » (ore 17,30) 
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li b.-iskel ~ ri|).irte ■ ; ha ui.’i 
avuto. viT.aiiieiili'. 1.1 sii.i ;i|uT- 
titra itffìei.'ile eoli C'i co.slov 
ehia-Itati.'i. iii.i l.i K I I’ ei f.i 
saliere, ehe la sii.i .iiTisit.i mi- 
zier.'i domeiiie.i I.'uieontni ili 
Honi.'i. jiereii). ilovrel-iie p.i.-- 
sare sotto sili n.Mo, m-ii.m ii!..i 
p.'irola lUl II!! ..ei-e!i!io'’ .\o' 

noi ne l’.iiIn.ini. piuieiulo .ri¬ 
etine iIoin;i!.iii- 

1 » Pereti.• C T P..r.ifoie. 
lui Ì!;si.-Iito .-:i C.iie- 

holl.i ui e..iii|'.> iiii...-.i.> il \ir- 
tus.sino asev.i (iimo-'tr.ito 
ampi.intente iu;:i l.i ii..; »■- 
voletiza per il ~ Ietto 

2 * IVrehè ti.i aeeentrat.'. il 

- cioeo - (se uio.'o si può 
ehi.ini.ire riiiell.a eorsa .•.ll.i 

- ij.irili.ildiii.i -1 su t'.'iiin.i e 
I’utì ipiando asev.'i nell.i .su.a 
III luiea. se non due .-.--i sieti- 

I-ti d.,i 


.t I ! 


\'.ilp::'i 


h.i 

I!,i. 


ri. perliiuie:!.! <lue 
tir.» .'leuro eou.e 
l{..eeh, ■ 

ri I Pereli.'. 1 .«u 

^ 0 '•lji»: I* i\\ì I 

tv.i II e.no i!>i/:..'.i 
t.T. ehe ei .i.>ve\,i 
.'ill.a seo-;{i*;.. ■ 

Pou.ninio coni nu.are ui.i . 
l’attis it., u.iMuii’iei.i d.iu.. : 1- 
e.e p. r.-io I u nte poleun.el.e 
e rÌT!.:r.. 7 i..iu.> di aser pir.-o 
jH'r s.ili 9 punti di sonroi. 


ehiesto 

: li.ic- 

.( rjii.o- - 
eo: ciui re 


.sa nnvit.à. Tra i ci.diorossi un 
giocatore in meno tCerioui» 
1)11 .•dleimtore in pifi (Cerio- 
lìi). Il buon C'arlo. lualgr.ido 
t.aiiti esempi preci-deiili. si è 
deciso ad alien.ire ì suoi ex 
eompagiii: alla fine .sar.’i un 
.'diro - briicÌ:ito - d.'ii giallo¬ 
rossi. 

In casa stellata nior.ile a 
luille per il f.atto di .'in r.' 
rpiattro azzurre nelle .sue fi¬ 
le I/obbietli\.* (l’i.'ile riell., 
sipiadra s.ir.'i il solito- terzo 
posto se tutto v.'i lieue 
• • • 

Kd ora U!):i domand.i eb.' 
interessa la F I I’ e la Hoiu.i 
I/ex .■illeuatore Prinui ii.-o- 
iiera’o d.'ii giaIl.iros.si> b.i 
svott.i li eompìt.i di .illeu.i- 
t.ir.' ri seeond.'i dell.i n.-ìzio- 
l'.'il.' IJiii'.st.i proprio II.in si 
ri. s.-,. ,, e.ipire rlii li.i -.i)..- 
gli.i'.i. I.i Itoiu.i o I.i F I P " 

VIKf'.II.UI C'IIF.RI niM 


la Roma contro il Veronol 

_..uiW 

V 2tss; 

t( Ile ^ 

U t -SS 

I 


Uopo l'<i|ipareute selli.trita 
di ieri l'alt IO. la situ.'izioiie 
nel l'iaii gialloi'osso e tornala 
a falsi iireoeeupaiite ieri ni 
(luantu SI è aeeeilato l'iie Da 
(.'osta non «• in giado di giu- 
e.'ire, e.'iusa |■lU(lt'll<llum•uto 
piuvueatu <l;ill'att;teeu di asia- 
tie.'i; euiiie se noli b.ist.'isse. 
poi. dui.Ulte ralleuameiito di 
ieri lu.ittiiia al \'aIeo S P.io- 
In. .Magli li:i .'leeus.ilo i| rui- 
euli/zaisi (Il mi dolore ;illa 
e.iviglia per eoi (‘ probabile 
che ueiiuneiio il mediano pos- 
sa .veetideri' in campo domeiu- 
ea iuattiii;i contro il X’i'rou.'i. 

Allo stato attiude (lidie co¬ 
se. (lUindi. Seeelii dovrelilie 
indiusaie la lu.iglia numero 
;• menti e jier il ruolu di lue- 
duiiio SI f.iuiio 1 nuiui di l’i- 
strin e di Cuaruaeei Ma ve¬ 
ni,-iiiiu aU'.illen.uneiito di ieri 
eli(> ha visto i titolari opposti 
.die liscive ni niui p.'irtitell.i 
(Il (lue tempi rii 2 a' eiaseniio. 

Piesente Sacerdoti le due 
s(|nadie SI sono selnerate 
così: 

TIT(»I..AKI; r.nala (MascHD: 
(iriffllb, ('orsini; (iiiilinno, 
Stiirelii. àliiRli (Ciianiueri): 
(ibiRRia. MencRotti. Norilalil. 
Sperili. I.ojodiep. 

KISFUVK: Amali; Franeld, 
l.iisl; PellpRrinl. ravar/lili. 
(■iiariuipi'i ((ìii.ila): Raeeari- 
lli, risti'iii, .TIoniPssO, I.llli.l. 
MorliPllo. 

l.a s<|nadr.'i dei titolari si è 
iiiipost.'i f.'ieibiierite alle ri¬ 
serve con li punteggio teuni- 
slieo di .S .'1 2 (pruno tempo 
2 ri 1 '. Hanno segnalo; due 
goal Nordalil. due l.ojodiee. 
uno l’istnn. uno Seeeln. uno 
Luna (’ire;i la form.azioiu', 
una decisione dovrelibe esse¬ 
re presa ttell:i giornata di 
oggi; Stock jierii Setidira 
orient.itii a eoneederi' l.i li- 
dneui .1 Cii.irji.ieei il «piate 
sostitnirelilie dire'.tani e n t e 
àiagli mentre, ni e.iso \en.s- 
s.' presei'lto l’istnn. dnvreti- 
lie essert* arretrato Meiu'g.itti 
previ.) si’.in.liio di posto e.ni 
(.inliaiio 

• • p 

I.;i Lazio int.into prosegue 
I.i prepar.'izione a Com.e seon- 
l.iti orin.n i rientri di Finn 
e Vivili.1 e. ,i\endii .a di¬ 
sposizione I.neentiin. i'nnieo 
dnbliMi di Cine rign.ard.i ap- 
pnrit.i 1,1 m.igli.i numero 7 
V«Tr.'i eiinferin.it. > Mneeinelli 
o ritorner.r m .-qn.ulr.a Lu¬ 
cent ini'’ 1..4 seeond.à soluzio- 
n.' seinlir.i l.i pn'i pr.ib.dnle 
vist.» eh.' Mneem* il) .'ippare 
l)isogno->> di ini.i gu'rn.it.i di 


riposo. Lji formazione pro- 
lialiiU' .'illora dovrelilie essi're 
l:i segni'nte; Orlandi: Molino. 
Knfiain; C:irr;idon. Pinardi, 
Funi. I.nemitiiii ( iMuecinetli > 
l’oz/aii. X'ivolo. Iturini. Sel- 

IIIOSSOII. 


Al favorito Miragolo 
il Premio Aniene 


timi»' 

guintii 

Keeo 

Disen»! 


f.ivi.ritd (lell.i giorn.'it.'i 
•il p.ilii (li .irrivo 
i risiili.Iti' 1 ■ corsa' 1 1 
. L'i Vers.nlles Tot ' 



p J.'t I!) .'ice. r>() - 3 corsa' 1 ) 

«.1 Noi', 'gl Salci.liiiln, .’t) Ite 
Tot ' v liti p ga I.T I!> ;iee. 
a. corso' I) Lorichetta; 3 i 
glinil.i Tot ; V ai p 31 II acc 
- I- corso' I) C.im.i; 2 ) Tacom 
Tot ' V i ;3 p a') li acc 11 ,! - 
. 5 » corni • 1 ) .Mir.'igolo; 2 l Conti 
Lucio. Tol.; v pi p II la .'icc. 2 t>: 


angolo 


la 


Da Costa 
« luna rossa » 


zi Un 


{.■oiiferni.nido il pronost 
l.i Vigili.I l.iR(‘Vii|.il(> in 
(l.ill’.isseiiz.a (li Fabrina e Co.«cn- 
z.'i clic erano li* sue .'ivvers.iric 
pili (liirci Miragolo si e .iggiiiili- 
e.tlo il Premio zXriieiic IL J! 3 .'i ('(Hi 
nielli Il.OO) clic flgiitava al ecnlro 
(lell.i riiiinoiK* di ieri all«‘ Cap.'Oi- 
iicllc Mir.igolo lui vinto coiuln- 
( elido (i.i un c.ipo aìl'.iltro «> re¬ 
spingendo .igevolmcnle in letta 
(Il .'irrivo l'.ill.icco ili Conte Lu¬ 
cio (liuto .il posto (Fonore L.i vit¬ 
tori.i di Mii.igolo. eos.i piuttosto 
ll■'■oiita *01 un c.iinpo di corse. <• 
st.it.i s.ilnt.it.i d.illo sp.iro di .il- 
( uni iiioii.irctti fspl.xi d.i uno 
'.pcttatorc iimorist.i die voicv.i 
CO--I fc>tcggi.ir«* il primo (e l’nl- 


I- tò corso: 1 ) .‘sprc.i. 31 Miiskegoii 
'.stieo del-pp<.t • e jr .7 p H'i :rj acc .TIO dell al toc 

in (piesto|;. lorso' Il Mv Dc.ir; 3 i Hisco^ amico 

-so Tot V. I.'l p 22 12 .UT wSS. 

co/sii; li Sibyllin.i. 3 » Cor-o^ 

' - I 

Lo stretto di Gibilterra ^, 
traversato in 5.28'05" 


n 3 .ZO Ub Ss * f'’u<’mef. 

JL—TI ^ mente legoh il 

— Il iiiiol.ilorcVV nitori 

Vit..s ha tr.ivcr.i.i-SS 

•'->-^'rr" . 


TAUIFA. Iti 
cp.ignolr» .tosi¬ 
lo lo stretto di Gibiltcrr.i nel scn-SjJJ 
so -Sp.'igiia-Afric.'i in à 23 'Oj'*. 
ipicslo il settimo tempo tr.i ipidlij^ 
rc.dizz.ati flnor.i sullo stretto ili^^ 
Gibilterra. 


COI 

PER L’INCONTRO DI DOMANI CON CHIOCCA 

- S; » 

Loi ha completato 
ieri la preparazione 


Il francese arriverà oggi a Milano 


MIL.'X.XO. IO. — Il campione 
d’Knidp,i dei leggeri Duilio Loi. 
che d.ipodom.itii tenterà di re- 
.spingere sul ring del Pal.izzo 
dello Sport I;i sfida l.niei.'itagli 
d d fr.incese Feli.x Cbioee.i, h.a 
nltiin.ito oggi la prep.ir.izione 
in in.ittnt.it.i esercizi lìsici. cor- 
s.i e -.'ilto nel prato del Vigo- 
relli. .eternando anche un po’ 
di l.tv.ir.» al sacco c «pi.'ili'lii’ ri- 
pres. e.'utr.i (ìrilli e Urns:. 
..:ì.» .-e.ir-ii di f.iro del fi.do 

I.e e.'ii.lizioni del campioni' 
.ipp.irse soddisf.ieenti 1 
;n.n ;iUe:i l'.ori bainiO dicln.'ir.i. 
to che il pugno di Loi è scntpre 
fie-aide S:.i Mazzinghi. Hoz- 
z.cu». .Allevi. Bmsa, drilli sono 
e.invinti d.'ila viforia «lei loro 
coinp.igno di scuderia. 

Duilio L. 1 I. intcmig.ato in mc- 
r;t.i alFinciintro. ha tcinito n 
prccis.rc clic Chiocca ò un pn- 
e I.' di classe P non nc .sottov.a 
li.;.! il val.irc: L'ho battuto r. 
Paruj; — lia detto — ma que¬ 
sta volta dovrò impegnarmi 


i 

I 


nostra richiesta di spie- 
sulla stiigolore sten- 
co gmlìorosso. ri 
CÒL. . replica 
neomenie ili non essere in 
ynido di secliire il mistero e 
rileva nrgnlamcnle come il ri¬ 
torno alla segnatura dt Da Co¬ 
sta abbili coinciso con il pas¬ 
saggio della * luna rosso • su 
Koiiia. Pio) darsi in diedi che 
fenomeni siano intimo- 
ila gualche legge 
ni bisoynii ciKia- 
lo (e frequenli 
assaggi su Ihitna) alla • iiiri'i 
rossa ». Altrimenti te li sa¬ 
lutate i goal ih Da Costa... 

Di Giacomo senza tetto? 

Da -r sport Sud-: - Di Gia¬ 
como desiderava da tempo 
casa e ora Lauro gliela 
pr(>mcssa -. 

K noi dicono che il - coman¬ 
dante - non SI preoccupa del 
problema degli alloggi... 


Solo lui non Io sa... 


maggiormente, perchè a guan¬ 
to mi rrsiilta Chiocca in rincsto 
ultimo anno 
progrc.ssi. 

torma raggiunta c mt .nignro, 
di poter offrire sabato sera 
bel match *. 

La vendita liei biglietti 
tanto pro-'egiie a riitno acci 
lerato c licn piiclii sono i postiS^ 
.itii'.ir.i a disposizione 


111 Lniocca in r/nc.stOi^ ( oorchc Dall 
IO ha fatto noreeoIiXS; vinio che il it 
Sono contento delUiySS cla\-ifiea c< 

r. 

'dtvi " 

ti^ Non è una donna ! 

.incor.i ;i iiisposizio;ie CO t .r- > . 

Fel-V f'Iii.T-.-. . --..r.-mi.-ntr.VC* ^” dMPP'inc dopo d’ic anni 

til.\ Llnon.i a...m.pagnatoVS^,,^ gareaamea hanno scoper- 
H.d .-n.a pr.icnr.-tore Bretonnel ^ „„„ 

s..r.i ,a M!!.'i::o ncil.'ì n.al.in.itaN^ ,ifrrfe :a 2 fi-»i».e To^inko San- 


Scmbra che le condizioni 
del presidente del Uolognn 
Dall'Ara, vittima di un nt- 
liicro cardtacit stiano iniglio- 
rantlo. .-Inche Jierchc fanii- 
gliari r ionici celiano accu¬ 
ratamente di parlargli di cat¬ 
to. e '(’ 'riiiriiiio l'argomento 
solo ver elogiare il » gran¬ 
ite - Hologna ih ijncsfanno. 
Cmir.'lie I)iiII'..t rn st e con- 
’l.ogna e primo 
d ora c'c il pe- 
ricnlir che l engi! colto da nn 
Toioro colhi-so quando prc^f.i 
I lardi l'crrn a supere J'umur.i 
l>c;i ih: ers.i rcritu . 


.il d. 


Bariviera e Taddeucci 
alla « S. Pellegrino »! 


IO. — Gino B.-irt.a- 
,a Firenze «lepo la 


MIL.XNO. IO. — Xella Rtor- 
nala di orrI. a poche ore dal¬ 
la coni orazione dei 19 rap¬ 
presentanti della I.rga pro- 
fessioniitira in seno al Cnn- 
siRlio delle Leghe (fissata per 
sabato) Barassi e Giulini han¬ 
no avuto un lungo rolloniuo 
a Milano: evidentemente Ciu- 
llnl r Barassi hanno stretto 
un'alleanza in vista della 
prossima elezione del V. F. 
f'ioe Ginlini avrebbe assicu¬ 
rato a Barassi i voti dei 19 
deiegatl delle soeietJi di a. 
B e C a patto che il presi¬ 
dente difenda la Lega. GII 
alili scRRl in seno al Consi¬ 
glio delle Leghe sono cosi ri¬ 
partiti: S ai rappresentanti 
degli arbitri. 5 alla Lega gio¬ 
vanile e 37 alle Leghe regio¬ 
nali. Sa molti di «luestl pero 
l'Influenza di Ronzio è note¬ 
vole: Barassi quindi potreb¬ 
be farcela solo se oltre che 
con Giulini si alleasse anche 
con Pasquale che pure con¬ 
trolla numerosi V'oti al Con¬ 
siglio delle Leghe. 

♦ 

Nella foto: BARASSI 


Prim.T gìom.'i;.'! di c.tmpin- 
r.'iTi'*' pritni sisgni, prin'.c de- 
In.^i'^tni Dolu'i.'vre sicnr.'i per 
1 ,-* ILilLie-.T-.e-;rn Ltviirrn che 
v.-i a (.ir vi.sit.'i .'^ilI.T Virin.s II 
L;v»*ri’n .'ivev.i riinn-.ci.'ito .-d- 
1 .-) I Serie, od eraT'.n .'iTtd.ati 
V i.i P-.j-'ir e S .rii. |h'Ì ail'til- 
timo nu'imento .<!«>n(» arriv.Tti 
i «oidi Ma senz.-i gim'.ìti'ri co¬ 
me vivr.'i? No:) potr.'uu'.o i 
soli Mieri e U.■mb.ardi:.; 50 <tr- 
ncrc li f>cso del Torneo For¬ 
se ciimlche bno'i ri-niltr.to 
verr.à fuori' i mir.acoli r.ellis 
sipoit soT'io t.-.nti 

Il Simmeiith.al si c ri-ifor- 
zato t'.ifT V!va la faccia di chi 
ha «oidi ILt dalli vi.-i Cl'ir’K 
(poco «;c;iro)'ed ha pro.-to Bon 
Sabbo. h.a compr.'ito per due 
milioni S.ird.igi..a c con que¬ 
sti non teme nessnn.v Nem¬ 
meno 1.1 Yirtn.s che ha in più 
l.nccv e Jonson; secondo noi 
la Virtus potr.à — come al 
solito — lottare, poi si arren¬ 
derà alla snporiorit.*! dei mi¬ 
lanesi. 

• • • 


ii«vv(xxv.vsvv(N«x>nxvvv«(^ Nelle romane nessuna gros- 


HPffitT ■ FINISH - SPORT ■ FL 


Ciclismo : Anqnetil colpito dair«c asiatica » 



P.VRIOL IO. — Tro coppie 
francesi francesi parteciperan¬ 
no il -1 novembre al trofeo Ba¬ 
racchi: ..Xnqiirtil-narrigadr. !.. 
Ilobrt-Boiiv et. Riv iere-Saint. 
Jacques .Xnqiictil Si e intanto 
messo a letto ieri con una for¬ 
te febbre, e st teme che sia 
stato colpito anche lui dall'In¬ 
fluenza asiatica. Per questo 
non parteciperà al G. P. t'am- 
pari di domenica a I.iigano. 

BRUXELLES,^ 10. — Anche 

Bruxelles chiederà di organiz¬ 
zare I Giochi olimpici del I9M. 
Vna proposta in tal senso ^ 
.stata approvata all'onanimlt.l 
dal Consiglio comnnalr della 
città. I.'nltima città belga ad 
espitare Ir Olimpiadi #■ stata 
Anversa. 

Le altre città che hanno già 
annunciato il loro Interesse ad 
Organizzare I Giochi del 1961 
Sono Tokio, Mosca. Karachi. 
.Xuckland. Belgrado e parecchie 
altre degli Stati l'niti. 

l.a sette delle Olimpiadi del 
1961 verrà stabilita durante il 
Congresso del CIO a Monaco 

MONZA. 10. -^Dopo aver bat¬ 
tuto lunedi cinque record con 
un motore da 2M cc, la Cooper 
Sport di proprietà delFInglese 
.Xrthur Owen e pilotata da XX'II- 


liam Knigtl ha dovuto Ieri de¬ 
sistere dal tentativo di miglio¬ 
rare i primati delle classi « J • 
e « G ». compresi sino alle 
21 ore. Infatti la velliira si e 
fermata a causa della rottura 
di u.-i pistone. I due inglesi, 
dopo le necessarie riparazioni, 
hanno comunque intenzione di 
riprendere 11 tentativo la pros¬ 
sima settimana. 

♦ 

l'.XllIGl. 1(1 — I.a segreteria 
generale dell'L'nlone eiclisllca 
internazionale annuncia che i 
primati mondiali di Roger Ri¬ 
viere sui 10 r 20 km. e dell’ora 
(km. I6.92JI2>. stabiliti il III 
settembre scorso a Milano, c il 
primato mondiale femminile 
dell'ora, stabilito lo stesso 
giorno da Rene X'issar (chilo¬ 
metri .19 569) sono stati omo- 
log.rtL 
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Boxe : Halimì a Los Angeles per incontrare Macias 


P.XRIGI. 10. — Questa sera 
Alpbonse llailml parte in aereo 
per l.os .Xngeles, dove difende¬ 
rà II 6 novembre 11 titolo mon¬ 
diale del gallo contro II messi¬ 
cano Raul • Raion > Macias. 0 
DETROIT, 10. — Archle Moore 
ha acceiiato Chnck Spclscr co¬ 
me sfidante al titolo mondiale 
del medlo-massIml. secondo 


quanto ha dichiarato Joe Spcl- 
srr. che funge da manager al 
fratello Chuck. • HOl'jlTON. 
10. — I.on x'isvmsl. procurato¬ 
re del campione mondiale del 
leggeri Joe Brown, ha dichia¬ 
rato di essersi Impegnato per 
nn comhaitimento per il titolo 
contro Joey Lopes In novem¬ 
bre a San Francisco. 


FIRENZE, 
li rirntr.itr» 
ci'rs.v .1 t.-ippe por «lilottanti S.vn 
IVlIrgrino. .st.i «‘s.imm.indo la 
- ros.i - (Il cc>rridori cmors.'» d.il- 
1.1 cl.issica g.ir.i per compil.irc 
).i tist.i (trll.i nnov.'ì sqii.i(ir,-i che 
cRli sti''-:si> (IiriRcrà nella pci'is- 
.sima annata ciclistic.x c che. in 
(jnelta teste conclusasi. h.i rive 
lato i-;» menti eomc S.ibb.ldin e 

Ft.i I r.induiatt alla nnov 
squ.idra sono il tose, 
dencei. Battistmi, lo 
(•Iteri- dePa » San Pcllcgr 
XVndramino B.mvicra od ." 


I 

.-*‘1 »(t(i t- / 

^SS circii la anni. 
5^ no rnf.i hotti 

Ss nalr 

I " 


l’ongi. vi I n reaiéi iin uomo 
.Ma (|!ie-f<> e ii!i’>ife s.>Io dopo 
ira che lo han- 
Itrrsi strrnuarnen- 
fe c virilmente anche come 
me.diano. a Tonno st sorto fi- 
Irncnte conrinfi ehe - Mah- 
Bontperti non f" uno 
femmtniicri,t » co-ne nrevario 
sempre ere,luto fnfatti ora di- 
co-to che e nn altro., ytaschio' 


li diavolo accarexza 


Un arbitro Halìam 
per la Ceppa Europa 

10. — ottavi d 


SS In un articolo sul - Giorno 
Frossi che dorner.tc.t er.i sfi]f< 
P Vje ri'ifo ad A;e<s tr.,iria nell' 
SS stesso ,it'rer,7o detti I arto e’.n 

e.-ino Tad- S\ •' 
st<-sso vm- 
- in--. 

ad ri. re 

lo 


MADRID, 
finale della 


epa pcrj» 
s(»cictà un arbitro italiano diri-J^ 

s-V.'.^asSS 


gto I otor.Jtori hm-tco azz'irrt 
Con tin b.iR.iCn.i tiTnico 
est noteve'.i' I..iZ:o hi i! 
; do'i ere di dire una su.i an*o- 
evoTe pire’..» no! ctisi-orso per 
1 scudetto-' e cntica ever- 
SSv lamcnfe ì'tndtrizzo titheo dt 
SS One .Attento Stilato' e noto 
c.lc qit.mdo il di.i’'e.'.i .reear."- 
za non Io fa senz,'. sc.iv Co¬ 
imo I :» ite t'ar.:r-.a .. 
ngagg' 


SS 70 rion Io f, 

• CSS ”:e T-ttnimo 
I'inp,!psJ:o . 

^ Addio « scudetto 

CTìolo sarà l'arbitro dr!l’in-^S -_ . 

ro tra i .(f„Vn no-, Ltedholm' e Schmi- 

vineitriec di R.ip:d-Milan. ^ 

IV^ SI 


gerà 1.1 partita Yeunc Bo.v 
isp.igr! 
eontro 
dra 


TOTOCALCI 


.\la 1 anta-l.aziA I x 

Bologna-Sampdoria 1 x 2 
Genoa-Florentina 1 x 2 

Intrr-.AIcssandria I 

I.anerossi-Spal x 

Napoli-Padova I 

Torìno-Juvtetns x 2 

l'dinese-MflSin 1 x 

Cagliari-Rari I x 

Prato-Catania I 

Trlesllna-Marzotlo 1 

Biellcse-Carbosarda x 

I.cgnano-Sarom Rav. 1 

PARTITE II! RtSERV.A 

Taranto-Bresria 1 x 

Rrggiaiia-Sirna ■ 


'r.Z.I 


I 

Sic niche II*'’ 

SS p’-,'pr:.i ila. 
VO .ferro . 


per 

f.-t .M» 
d- 


eiinfer-Tiiif.i al 
p!!i r irl- --2 di l'ie-j-!!» 

l'Orrchher.ì ritenttire i'e<: e- 
lict'.e trueztoni r-:-.-’- 
rim. t li XI:' :i t no! 
are Val dio i:;rr> szi- 


Gode save thè football 


Xfeiii la 
oraZ! 'ne d- 
Toni Marc 


I 

I 
i 

S toni .11 arar.: 
e .sr..e's'. 

.iperf.i I.'l.j 

I.. 

ss tf -Gode save thè Oneen - 

Vx <Dio salvi la Recin.i' sta re- 

____ 

I 


San Marino cedo 


alti-me dat'.'emi- 

Ch'.r'.es. Fir-V"!’. 
. CTver Po.! j-n 
1 ina'es' h-.nn'' 


(Cuiitlnuazioiie dalla 1. pagInaT 

lìlfjtato domani nei dettagli, 
e quindi la conferma che il 
(jooerno legittimo e gli eroi 
del Capannone non e stato 
possibile trovare una intesa 
sul problema politico di fon¬ 
do. l democristiani si sono 
limitati a mettere in cam 
po le forze fornite loro da 
Zoli; i dirigenti comunisti e 
socialisti si sono, invece, 
preoccupati di evitare che 
la provocazione clericale non 
mettesse in pericolo l'inco¬ 
lumità dclhi popolazione. 

Essi hanno dovuto cedere 
atta violenza, alle armi spe¬ 
dite da fuori, all’assalto di 
un (jruppo di faziosi appog¬ 
giati dui curri armati, ma 
mantengono l’affermazione 
del proprio diritto c denun¬ 
ciano l’aggressione snhita. fi 
popolo, che verrà conrocato 
in vaste assemblee, giudi¬ 
cherà da quel parte è il di¬ 
ritto. 

zi questa decisione si è 
giunti dopo parecchie ore di 
volloquio, tenuti nella notte 
scorsa e nel pomcrigoip di 
oggi, in una casa di liimi- 
ni, tra una delegazione del 
governo della fiocca capeg¬ 
giata fiat segretario agli In¬ 
terni Morganti, e (pteUi del 
c Capannone ». I colloqui so¬ 
no stati burrascosi e, per ora 
.li sono scontrati i diversi 
punii di vista. Da parìe po- 
fiolare. si eerrara una solu¬ 
zione che fos.se sostenuta dal 
ilintto. ila parte dei demo¬ 
cristiani e loro compliei. si 
ehiedera, invece, una cosa 
sola: il potere assoluto, ga¬ 
rantito dalai decadenza dei 
consiglieri sonatisti e co¬ 
munisti. orn in carica. Co¬ 
storo, come abbiamo spie¬ 
gato ieri, dovrebbero veoiire 
tostilniti da (incili che nelle 
ultime elezioni li seguivano 
nei posti in lizza. 

Che cosa sperano di ot¬ 
tenere in tal modo t d.c.? In 
primo luogo essi epurereb¬ 
bero il consiglio da quelli 
che sono ormai conosciuti da 
tutta la qiopolazione come i 
suoi migliori dirigenti. Du¬ 
rante i colloqui di stanotte 
è stfito detto chiaramente che 
lutti i membri dell'attuale 
(inverno e i Reggenti nini 
debbono più entrare t. Con¬ 
siglio. 

In secondo luogo si spera 
che qualcuno dei snben- 
Irnnti sin disposto ad nSìO- 
ciarsi alle posizioni dei co¬ 
siddetti socialisti indipen¬ 
denti del dentista Casali. K' 
lina speranza che non si sa 
(fiinnlo sia fondata, ma non 
ri è dubbio che i d.c. e i 
loro soci si trovano oggi tu 
una situazione difficile. La 
loro pretesa maggioranza dt 
trentuno è preenrtn. Basta 
ehe uno decada per ttnal- 
siasi motivo, e scompare 
Di più, non è affatto fletto 
che questo gruppo sin 'Rol¬ 
lo compatto. Si hanno noti¬ 
zie. al contrario, che al C >- 
parinone non mancano » tlis- 
scnsi. Di nifi la necessità ni 
trovare un mezzo qualsiasi 
per allargare artìftciaimenic 
la propria parte. 

< Abbiamo annusato per 
tanti anni il fumo del potere 
che ora vogliamo mangiarci \ 
l'armstn ». 

Non è un programma, 
rhe possa servire molto alle 
fiitiirr elezioni che un giorno 
o l'altro si dovranno ben 
fare. Questa confusione con-\ 
trasta con le decisioni ed il 
senso di responsabilità con 
cui .'fi muovono i dirigenti 
popolari della Rocca. Essi 
hanno dimostrato ancora una 
volta che se non si è arri¬ 
vati al peggio, citi si deve 
soltanto alla moderazione e 
alla cosciente intelligenza 
ficlla loro azione. Essi già 
pcii.sano al domani. < iVon 
tollereremo alcun tentativo, 
dì dittatura — ha detto il' 
compagno Gaspcroni nella 
sua conferenza stampai 
odierna — Tir alcun ol¬ 
traggio alla nostra sovra¬ 
nità. Il nostro program- 
iiiit futuro è quello di sem¬ 
pre: infeuderemo le conqui¬ 
ste sociali che aUbtamo ac¬ 
quisito. difenderemo la de¬ 
mocrazia. .Id un avversario 
senza scrupoli opporremo la 
rniniità delle masse, la de¬ 
risione di tutti i sanmarì- 
nes't di difendere i loro buo¬ 
ni diritti e le loro conquiste n. 

n Con mezzi democratici'.’ > 
ha chiesto un collega di par¬ 
te destra. 

* Siamo un partito demo¬ 
cratico — ha risposto Ca- 
spcroni abbiamo proce¬ 
duto in questa crisi con 
mezzi demneraticì e con gli 
stessi mezzi intendiamo ri¬ 
solverla >. 

<* Ma siete certi dì poter 
controllare le masse? >. 

c I.a maL.rità del nostro 
part’hì nc è la garanzia. 
Certo. iie.'SUiìo vorrebbe su¬ 
bire il sopruso. Ma noi ab¬ 
binino spiegato e continuia- 
mn a spiegare a tutti che in 
un paese piccolo come il ijo- 
slro non ei si d’fende con 
Ir armi materiali, ma con 
l'aifermazionc democratica 
del buon diritto ». 

Non ri è dubbio tuttavia 
che non sarà facile far ac¬ 
cettare alla gente una srìu- 
zione che. ver quattto im¬ 
posta dalle circostanze, co -1 
stituisce un duro colpo prrj 
tutti. .Accettare un r:Oi'erno] 
di marionette mossf. (f,,? prr-| 
tetto di Fori}, subire un .«o-j 
pruso che ricordo da v'•c,uo, 
le violenze delle milizie fa 
sciste di trent'anni (a. è dn 
ro per questa popni'tciene! 
fiera e coraoqinsa. Essa t:ot' 


cessa di jnanifestazione qua¬ 
le sia la sua volontà e già 
dalle prime ore di .stasera, 
appena la radio ha diffaso 
le notizie, i sanmarinesi sono 
corsi alla sede del Partito 
comunista per chiedere ap¬ 
passionatamente una smen¬ 
tita. Una vittoria morale ser¬ 
ve poco quando è accompa¬ 
gnata dal trionfo del so-i 
pruso. 

l ministri del < Capanno¬ 
ne > lo sanno bene anche 
loro. Essi sanno che gittn- 
gcraniio quassù bollati co¬ 
me traditori, disprezzati da 
tutta la gente per bene. Per 
questo hanno paura. Prende¬ 
re il potere coi carabinieri 
è possibile, mantenerlo è 
diffìcile. 

Lo stesso disprezzo si è ac- 
quistato purtroppo il govcr.< 
no italiano. Marciando su S, 
Manno, l'on. Zoli, questo pic¬ 
colo Napoleone in 64., si è co¬ 
perto di ridicolo e di vergo¬ 
gna. Non c’è persona jicr 
bene, fiat eil in terni italia¬ 
na. che non senta la vergo¬ 
gna flelVatto perjietriilo sen¬ 
za alcuna provocazione con¬ 
tro questo piccolo paese. 

Vergogna c ridicolo tanto 
più grandi quanto più lo 
Stato è piccolo. Por la fa¬ 
ziosità di un pugno ili cle¬ 
ricali, tutta l’IUilìa è uini- 
liala, il nostro nitore c nuic- 
ch’ato ed è iicricoloso per In 
lontra iiiflipcnfìcnza di itii- 
l:aiii ili dover constatare, an¬ 
cora una volta, da (luestn 
cpisoil’o. che Iter i clericali 
lo Stato non è che un mezzo 
l>cr i loro sporchi interessi 
di jiartc, un mezzo di cui si 
I algono Senza pudore e sen¬ 
za limiti. 

E questo deve preoccupare 
profondamente tutti gli ita¬ 
liani. 


SATELLITE 

(fdiillniia/ldiic da lla I. pagin.i) 

tt 2.000 in un’ora. Il niimpro 
dei niiciomoteoriti è anello 
magRioi'o. K.ssi bombardano 
conio lina pioHKi:i inintcì rot- 
l:t .eli .strati .'■iiperiori della 
atmo.sfora K' attravor.so 
qiio.sto i)iilviseol() meloorieo 
che dovranno pa.s.sare doma¬ 
ni lo navi intorpl;inot:ino. 

Anelli' il satellite, pro.-ceue 

10 .scienziato, ò bombardato 
da queste mierometoore. Nel 
futuro i loro colpi .snr.anno 
feuistrati eia uno .speciale 
miciofono in.stfillato sin .sa¬ 
tolliti artificiali; ma Ria or;i 
i| sontiaRRio meteorico con 

I aiuto cieirattualc satelliti' 
da interessami ri.sultati. Nel 
cor.so di tutto il peiiodo tr.i- 
SCOISI) dal tnomento del lan¬ 
cio. ancora ne.s.snn cori)!» 
meteorico ha recato danni 
Jil)pre/.zabili ;illa nostt'a .pic¬ 
cola luna ». Ci() significa clu' 
nessun corpo meteorico di 
glande i)ro/>orzione si c tro¬ 
vato sulla strada del satel¬ 
liti' ailiticiale. 

Sulla ba.se di questo si 
pili'» calcohire la probabile 
distanza tra i grandi corpi 
meteorici, forniti di capaci¬ 
tà distruttive, che filtraver- 
•sano lo spazio, c prevedere, 
più precisatnento di quanto 
non si sia potuto fare sino¬ 
ra. le condizioni del volo dei 
•Satelliti artificiiili e dei ra/z.i • 
nello .spazio cosmico. Par¬ 
ticolarmente interessanti da 
questo tmnto di vista, saran¬ 
no 1 giorni 20-23 ottobre, 
quando la terra attraver.serà 
la pioggia mcti'oricn delle 
ni'iomdi. formatasi come ri¬ 
sultato tlella parziale disgre¬ 
gazione della cometa di Hal- 
ley. 

A misura che viene fre¬ 
nato negli strati rarefatti 
dell'atmosfera sui)criore. il 
satellite si avvicinerà con 
una orbita a spirale alla su¬ 
perficie della terra. Da quel 
momento la fosforescenza 
sarà molto simile a quella 
delle meteore e studiandola 
gli .ccienz.ioti ottcrr.anno dati 
interessanti sulla densità de¬ 
gli alti strati deiratmosfcr.'i. 

11 satellite artificiale si di¬ 
stinguerà dalle meteore per 
il fatto che la sua fosfore¬ 
scenza si potrà osservare 
j)er un tempo piuttosto lun¬ 
go. àia que.sta fo.sforcseenza 
del satellite. significhcr.V che 
è giunta Fultima fase della 
sti.T e.«istenza. Anche allora, 
tuttavia le osservazioni sa¬ 
ranno di grande utilità per 
la scienza. 

Gli scienziati avranno a 
disposizione una meteora ar- 
tiiiciale di lunga durata c 
potranno .studiarla particola¬ 
reggiatamente .. Oggi, intan¬ 
to. li jirof. Gn.ston Dupui.s 
che dirige il centro nazio¬ 
nale di ricerche scientifiche 
francesi n.inrhò Lt.stitulo di 
ottica elettrica di Parigi, 
trovando-i a Mo.sca è stato 
intervi.stato d a I giornale 
• Mn.«ca sera • al quale h.i, 
dichiarato: « Oiic.^to nvvcni- 
mer.to ha un grande signifi¬ 
cato per tutta rumanità. 
Per la prima volta Fiiomo ha 
potuto attraversare la sogli.a 
dolio spazio interplanetario. 

II lancio del s.-itcllitc c solo 
Fanticipnzii'nc di cu'» che jio- 
tromo sapere m questo cam¬ 
po. Fccczionaln'unte v.-i-te 
Sono le pre.'pettive che il 
Lancio reali.~/ato con sncci's- 
so dal .s.-Ticlliti' apro .di.i 
.'co'n/.a C< n F.cuto de] s..- 
’elìite roi j-Miirimo ampL.an' 
le nostre conoscenze degli 
str.at: più aiti dell'ntmosfc; a 
(' della ionosfera, nonchi' le 

j sue proprietà ottiche, elet¬ 
triche e magnetiche. Dinan¬ 
zi a no) .SI apre la possi¬ 
bilità di Ottonerò dati molto 
preziosi anche sulla natur.a 
dei raggi cosmici Tutti que¬ 
sti d.ati contribu'.ranr.ii al 
nrogress.i delLi sc!en*« mr:-.- 
diale. La (iico<iì.i sfera e;,e 
gira con volontà fan'.is'., .a 
intorno alla terra è la t> n- 
cluMor.c del lavoro 
dal pensiero sciontir'eo r.tt’--'. 
Verso lunghi «ecoli ■'.•.'i 

eccezionali si son.-i d.ivu'e s-;. 
porare per creare il sa’''li;t-'. 
Quest.) r.otev-'le vittoria i.-i 
grande (more alLi 'O'.iti .i 
Sovietica .. 


' pi:i 7 »i.i di sfionp,! 

• (('nr.ff'irj - ("he i 
If.ilia il s!i-'n lì- 
' cinton c pii aller,.if.in 


^ X vj r - > I 

M’jT » c it- 
hnJ.’n- 


njci. jn 
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L' UNITA 


La riduzione 
dei canoni 


La Commissiono ili ngricol- 
tura del Senato, superata la 
ostinata posizione di una par¬ 
te dei senatori democristiani, 
nella seduta del 3 ottobre, ha 
derinitivamenle approvato la 
proposta di legge di iniziativa 
comunista serondu la quale 
quest'anno, nelle zone dan¬ 
neggiate dal gelo, dalle allu¬ 
vioni e dalle altre eccezionali 
avvciDità, i canoni di affìtto, 
saranno ridotti dal 20 al 40%. 

Trattasi di un provvedimen¬ 
to di rilevante portata, mollo 
atteso dai contadini delle zo¬ 
ne danneggiate, c che è neces¬ 
sario perciò portare a cono¬ 
scenza di tutti gli interessiti. 

La legge, che entrerà in vi¬ 
gore non appena — tra qual¬ 
che giorno — sarà pubblicata 
«iella Cazzelta L fliciale. dispo¬ 
ne che nel termino di 20 gior¬ 
ni, il .Ministro deir.-\gricnltura 
dclermìnerd con nn suo decre¬ 
to le provincie nelle quali si 
applicherà la riduzione dei 
canoni. 

Dopo di che le Commi"io- 
nì provinciali per rcipio affìtto 
avranno robldigo di riunirai e 
di stabilire a seconda ll•‘lt*en- 
titù dei danni subiti dalle di¬ 
verse zone, rentilà delle ridu¬ 
zioni. 

Tali riduzioni potranno va¬ 
riare da un minimo del 20‘'é 
nd un massimo del 4t>7r ma 
— e questo è i| principio niio- 
vo che i parlamentari lomii- 
nisti sono riusciti a far va¬ 
lere — opereranno, oò/digo/o. 
riamente a favore dei fittavoli. 

I proprietari cioè non po¬ 
tranno come oggi spesso fan¬ 
no. chiedere che i Tribunali 
non tengano conto dei --nnoni 
tiiìi o meno equi stabiliti dal¬ 
le Commissioni provinciali e 
ileterminino canoni iiiù ele¬ 
vati. 

l’otranno si far ricorso alle 
Sezioni specializzate dei Tri- 
biinali ma quelle non potran¬ 
no deridere in difformità del¬ 
le determinazioni delle Coiii- 
inisrioiii provinciali e dovran¬ 
no obbligatoriamente appli¬ 
care le riduzioni stabilite dal¬ 
le Commissioni stesse. 

Trattasi quindi di una ridu¬ 
zione automatica. destinala 
cioè ad o|ierare senza che il 
fittavolo abbia bisogno di ini¬ 
ziare una causa, l’na riduzio¬ 
ne, tanto per intenderci, ceiiie 
quella del 311% sui canoni in 
grano, in atto da molli anni, 
da (|iiandn |ier la prima volta 
il ronitinisla Giillo la intro¬ 
dusse nella legislazione italia¬ 
na. A iiro|iositn della quale 
riduzione del 3»% sia chiaro 
che la nuova riduzione, qiie- 
.'ta del 2(l-l(l%. non o«sorbc 
la precedente ma si aggiunge 
ad essa. 

Prima quindi di corrispon¬ 
dere i canoni, i contadini «aj»- 
piano dunque regolarsi. Non 
si lascino impressionare dalle 
pressioni c dalle minacce dei 
proprietari. Ln legge è dalla 
loro parte. La legge parla chia¬ 
ro; quest'anno si paga dal 20 
al 40% in meno. 

In attesa delle decisioni del¬ 
le Commissioni provinciali 
corrispondano degli acconti 
ma evitino di corrispondere 
l'intero ammontare del canone. 
K’ bensi vero che la legge al- 
l'artirulo 3 dispone che i fit¬ 
tavoli hanno un anno di teni- 
• po per chiedere la restituzione 
di quanto avessero pagalo in 
più del dovuto, ma. ad evitare 
liing.iggini c spese, bisognerà 
far di liillo per evitare dì pa¬ 
gare rullerò canone. 

Decisiva, a questo fine, co¬ 
me sempre, l’azione organiz¬ 
zala delle masse. Siamo certi 
elle essa, opportunamente sol¬ 
lecitata dalie associazioni con¬ 
tadine e sostenuta dal Partito, 
non mancherà c renderà vani 
i tentativi del padronato di 
osteggiare l’applicazione della 
legge. 

La legge sulla riduzione dei 
canoni a favore dei fìltavoli 
colpiti dal gelo e dalle avver¬ 
sità ro-tilu«;re nna villori.i dei 
contadini. 

^'ono stali i contadini, con la 
loro azione energica e ribo¬ 
llila, a strappare qiicblo im¬ 
portante successo. .Anche one¬ 
sta volta accadrà che i d c. cer¬ 
cheranno di attribuire alla loro 
iniziativa questo provvedi¬ 
mento. 

.Ma gli alti parlamentari n.ir- 
lano chiaro, Sono stati ^ dc- 
pnlati romuni‘ti, che, racco¬ 
gliendo prontamente le lichic- 
slc ilei contadini colpiti dalle 
aiter-ità. di buon temilo, fin 
dal maggio scor-o. cioè, pre¬ 
sero l'iniziativa della legge og¬ 
gi approvala. 

II testo del disesno ili lei- 
ce di iniziativa dei de|inlaii 
Gomcz d’.Ajala. Miceli. (Gri¬ 
fone cd altri, dal quale ha 
prcbo le mosbe ratinale lezce. 
porta infatti ì| numero 
mentre la proposta con la nn.r- 
le d.c. bonomiani si arcod.i- 
v.ino alla proposta comuni-la 
venne mollo più tardi, nel In¬ 
dio rnrcei^ivo. c porrà infatti 
il n. 3f'‘S3. 

A alza questo preciso dato 
di fatto a dimo-trare ancora 
«ina volta, il modo irrefutabi¬ 
le. che anche nella difesa de¬ 
gli interessi dei contadini, i 
comuni-fi non sono stvti *e- 
condi a nessuno. 

P- g- 


In Ifalia fecnici 
agricoli jugoslavi 


PROCLAMATO CONCORDEMENTE DAI SINDACATI ADERENTI ALLA CGIL, CISL E UIL 

Oggi e domonl sciopero nel settore deHo gommo 
per lo r iduilene d’erorio a porltd di retrlb eiiene 

1 monopoli rifiutano dì trattare per il nuovo contratto nazionale - Le rivendicazioni si basano 
suirauiiieiito crescente della produzione e sullo sfruttamento - Le eonsegiieuze per i consiiiiiatori 


ECCO ALCUNI DATI SULL' INDUSTRIA 
GOMMA: 

1948 

. . . 100 

. . . 100 

. . . 100 

. . . 100 

. . . 100 

prodotto 100 


Produzione del 
Occupazione 
Rendimento del 
Salari reali .... 
Prezzi pneumatici . 

Oneri di lavoro sull'unità di 


settore 

lavoro 


DELLA 

1956 

225 

93.5 

240 

118 

107 

64 


PROFITTI 
Pirelli 
Michelin 
CEAT cavi 


CEAT gomma (1947) 


UFFICIALI: 

(1948) 1.108.000.000 
(1947) 108.000.000 

(1947) 37.000.000 


8.000.000 


(1955) 3.412.000.000 
(1955) 480.000.000 
(1955« 407.000.000 
(1955) 201.000.000 


ULTERIORI AUMENTI DELLA PRODUZIONE IN 
QUESTI ULTIMI MESI RISPETTO Al MESI COR- 
RISPONDENTI DEL 1956 (facendo base 100 il 1938): 

1956 1957 

Gomma maggio 192 200 

giugno 163 197 

luglio 198 217 

Da notare che l'occupazione del settore è ulterior¬ 
mente diminuita nel 1957 di circa 1000 unità. 


DIMINUZIONE 

GIÀ; 

1955 

1956 

1957 


DEI PREZZI DELLA GOMMA GREG- 

L. 62.685 per quintale 
» 50.791 » 

> 43.000 » 


AUMENTO 


DEL PREZZO 

1955 

1956 

1957 


DEI PNEUMATICI: 
L. 10.550 
. 11.290 

. 11.290 


DOPO UN CO LLOQUIO CON L’ON. MORO 

Tutti gli insegnanti 

di nuovo in agìtaxione 

Il governo si è rifiutato di accogliere le richieste 
della categoria - Tra giorni le prime manifestazioni 


Il Comitato d'iiite.sa della 
Scuola c l'Utiione iiitei.siii- 
ilacale scuola media ilaliaua 
liaimo ili miov'o proclamato 
lo stato ili aftita/.iune ilella 
cateeeria. mvitando i:li insc¬ 
enanti di oeni ordine e erado 
a tenersi pronti alle azioni 
sindacali che verranno stabi¬ 
lite nei prossimi giorni. 

La decisione è stata presa 
ieri in nna riunione nella 
quale si e constatato l'esito 
assolutamente negativo del 
colloquio svoltosi il 9 tra il 
ministro deiristniziono ono¬ 
revole Moro c i rappresen¬ 
tanti degli inse,alianti. Nel 
colloquio è emerso, infatti, 
una posizione governativa di 
intransigenza su rivendica¬ 
zioni che giustamente gli in¬ 
segnanti giudicano irrinun¬ 
ciabili. 

Tali rivendicazioni riguar¬ 
dano racceleramcnto delle 
carriere a tutti gli cfTctti. 
soprattutto dello stipendio, 
la concessione di un'inden¬ 
nità che permetta agli inse¬ 


gnanti di acquistare i libri 
indispensabili a niantenero 
aagiornata la loro prepara¬ 
zione. .-\ queste rivendica¬ 
zioni si unisco quella ticlln 
garan/ia giuridica che assi¬ 
curi agli insegnanti la piena 
libertà di insegnamento. 

Il comunicato emesso ieri 
dalle organizzazioni degli in¬ 
segnanti ha ricordato che 
tfoppe promesso sono state 
fatte dal Governo senza che 
ad esse seguissero concreti 
piovvoilinienti. Inevitabile è 
stata ihiiuiiie la decisione 
presa che preanmincia nuove 
manifestazioni ili lotta 


Scoperta archeologica 
in provincia di Piacenza 

PIACENZA. 10. - Durante i 
lavori di scavo per la posa in 
opera dcirmipiaiUo di nscal- 
danionto nella nuova scuola di 
Bobbio, sono stati scoperti al¬ 
cuni - pezzi - dell'epoca roma¬ 
nica: una colonnina oliagonale 
in porfido, uno stipite con fregi 


Oggi c domani i lavorato¬ 
ri deirindustria della gom¬ 
ma incroceranno le braccia. 
La decisione, come ò noto, 
è stata presa concordemente| 
dai tre sindacati della ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL.i 
alla CISL cd alla UIL. di 
fronte aH'o.stinata intran.si-, 
genza con la quale il pa-| 
vironato ed in particolare il 
monopolio si oppone allo ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 

Le richieste avanzate dai 
lavoratori sono la riduzione 
d'orario mantenendo l'attua¬ 
le salario ed alcuni mi.glio- 
ramonti retributivi. 

La legittimità di queste ri¬ 
chieste è provata dal note¬ 
vole aumento del rendimen- 
’.o del lavoro che vi ò stai»» 
in questi anni. 1 lavoratori 
spirano a beneficiare anche 
essi, per una parte, del iiro- 
gre.s.so tecnico intervenuto 
miglioiaiulo le proprie con- 
vlizioni ili vita e di lavoro. 
U’altra parte il costante pro¬ 
gresso della tecnica ha fatto 

fa pesare nel settore i suoi 
eflctti negativi con la pro¬ 
gressiva riduzione del perso¬ 
nale e la riduzione degli ora¬ 
ri con decurtazione della pa¬ 
ga, e quindi la richiesta del¬ 
la riduzione deU’orario con 
retribuzione di 48 ore setti¬ 
manali, diventa por gli ope¬ 
rai c gli impiegati anche 
una garanzia necessaria per 
la tutela del posto di lavoro 
e del livello retributivo. 

I lavoratori sono consape¬ 
voli che la situazione eco- 
(lomico-prodiittiva del setto- 
re consente loro di migliora¬ 
le il trattamento coiitiattiia- 
le, e comprendono che solo 
con la lotta possono ormai 
ottenere I a soddisfazione 
delle loro csigen/.e. 

Uer meglio compì eiulci e 
gli eflctti che la politica de¬ 
gli industriali, e dei mono- 
poli in particolare, h.i. oltre 
che sui lavoratoli, sulla col¬ 
lettività nazionale nel suo 
coiiiplesso basta esaminare 
randamento dei prezzi dei 
prodotti. 

In questi anni vi è stata 
inflitti nna forte riduzione 
del costo di mano d’opera pci 
unità di prodotto; di fronte 
ad un aumento della produ¬ 
zione dal 1948 al 1950 del 
225 per cento, il personale 
occupato è diminuito di pa- 
1 cecilie migliaia di unità e le 
ore lavorative sono ancora 
diminuite a causa della ri¬ 
duzione di orario con deenr- 
tazione della paga. A que¬ 
sto si è unita una forte ca¬ 
duta dei prezzi della gomma 
greggia e del rame. La gom¬ 
ma greggia c jias.sata da 
02.685 lire al quintale nei 
1955 a ben 43 000 lire nel 
1957 c tende a calare ulte¬ 


riormente. Si aggiunga inol¬ 
tre che in questi anni è an¬ 
nientato il più ' conveniente 
impiego di gomma sintetica 
nel complesso della materia 
prima lavorata. Tutti questi 
fattori avrebbero potuto pro¬ 
vocare. oltre che un serio 
miglioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori, una for¬ 
te diminuzione de; prezzi dei 
lirodotti. 

Ma vittime della politiea 
perseguita da 1’ rei!;, il.illa 
Miclielin, dalla L'I'.-XT. ere., 
non sono stati e non sono 
>olo i lavoratori, con i ipiali 
non si vuole neppnie tr.itta- 
Ie. ma sono stati e sono ne! 
contemiio i consiiniatori 1 
})rezzi dei pneiim.it ivi. infat¬ 
ti. malgrado tutte le condi¬ 
zioni Sopra iihlic.i’i' s.nio ri- 
nasti pressoché fin mi il.it ‘5.5 

fi tutto ciò non può ehe 
contermare ancoia mia vi'lta 
la profonda ginste/.'a della 
lotta che i lavoi.itori stanno 
iMiulncemlo e mette ancora 
di (Jiii a nudo le U'Sponsahi- 
lità elle gli indiisti lali si as- 
.•'iirnono di fronte a tutto il 
l’aese. 


Intervento della CGIL 
per la FAINE e la SIEDE 

La FlOM ha sollecitali) il 
ministero del Lavoro a promuo¬ 
vere di lircetiKa miri riunione 
per esanimare la .situazione 
ilelle aziende foiiiitnci e m- 
stiillatriei di niateiiale telefo¬ 
nico. FATME e SIKLTK Nei 
vari stabilimenti di queste 
aziende sono m atto riduzioni 
di orano di lavom e licenzia¬ 
menti. Un compatto .sciopero di 
proli'.sla c i;ià stato Litio all.i 
SIKLTK di Napoli 

I lavoratori cbicilotio clic si i 
ingciitcìncnlc a.ssicnrato olln 
.i/icnda im pieno c.iiico di l.i- 
\oio- tu scollilo alla icvoca 
delle concessioni Iclefoiiicln' 
.dia SET c alla TF.Tl. queste 
>ocietà hanno. l'OlltlO gli ob- 
liligbi loio imposti dalle con- 
ees.--ioin. ridotti) i lavori e qiini- 
di lt‘ comincssi' Per parte sii.i. 
l'IHl. elle deve subentrale nel¬ 
le eonci'.ssioni, .i-) disintcre.s.s.i 
del problein.i La situazione si 
f.i cpnndi mso.stenibiliL i lavo- 
t.'.toii non .leeettallo di p.ig.ite 
essi, con la disoeenpazioiie o 
eoli il lavoro ndiitlo, le eompli- 
cazioni bnroeratielie e politi¬ 
che del passagei,) di conces¬ 
sione 


Smascherati i falsi amici 
dei coltivatori diretti 


1 NO.NOS rAN'UR LB UNANIMI PIVI >TES Pii | 

Bonomi e 

Aiwireotti non credono 

ìiulispeiisabile per lu vitivinicoltura 
al)oIìi'(ì riiiiposta di cunsiitno 8ul vino 



roii 


questi) titolo il giornale « Corriere 
ilirigetid il.e. in merito all.i più 


vinicolo » aiiniinelava 1:i posizione dei due 
hiiportaiile rlehlcst.i del vitlrultnrl 



l.'oii. Andreotli; è stato seni- 
l>re /aromole ji) du/lo 


Il grande successo dei 
viticoltori italiani, ottenuto 
con il voto della Camera 
che ha impegnato il Go¬ 
verno nd abolire l’imposta 
di consumo sul vino, è sta¬ 
to ottenuto malgrado e con¬ 
tro la posizione di Bonomi 
e della sua organizzazione. 

La lotta dei contadini, ap¬ 
poggiata dall’iniziativa par¬ 
lamentare del PCI, ha co¬ 
stretto i deputati d.c. a vo¬ 
tare per l'abolizione del da¬ 
zio sul vino sconfessando 
clamorosamente Bonomi e 
confermando In giustezza 
delle proposte avanzate dal¬ 
le sinistre e dall’Alleanza 
dei contadini. 



I.•|)ll ItDiioml: cosa r.ieeon- 
Icj.i or.i ai yllIrultorIT 


Viticultori! Continuate la lotta 

perchè il governo attui il voto della Camera 


Santi e Frachon intervengono nel dibattito 
sui problemi salariali e sul Mercato comune 

L'autonomia di classe non è incrinata se si strappano i vantagp.i derivanti dall’aumento di produzione e di produtti¬ 
vità - Il segretario della C.G.T. ribadisce le posizioni della propria organizzazione sulLimpoverimento assoluto e relativo 


Centomila broccionli sono in lolla 
aelle movlace della Val Pud aaa 

Nel Vercellese si è svolto Io sciopero « a scacchiera » dei taglìariso — Chie¬ 
sto dalla C.G.I.L. Tintervento del governo nella vertenza delle zone risicole 


Nello più importanti pro¬ 
vince lidia Valle Padana 
continua con crescente inten¬ 
sità la lotta dei braccia:iti. 

Come è noto due ordini di 
problemi sono alla base di 
tale lotta che impegna circa 
centomila braccianti. Il pri-(d'opera, 
mo è il rinnovo dei p^tti 
salariali per il taglio del riso, 
interes.sante le piovincc di 
Pavia, Novara, Vercelli o in 
parte quella di Milano: il 


trattualc 

raresi. 

La loti 


ilei hrncci.'inti fer- 
dei tacliari.- 


loro posizioni tradizional¬ 
mente reazionarie, è di .'•li- 
niinare i|uella che ila molti 
anni ò la base dei rapporti 


colture, anche a quelle sjje- 
cinlizzate del fnittcto c allo 
allevamento. 

Le Segreteria della CGIL 


(Dal nostro inviato speciale) 

Lll’SLA. 10. — I na di.scn.'.- 
sioiie l'nutce si e srilumnitn 
III culli, ri'ssii lì filli l'SM dopo 
il ihsLorsii ili Iti Vi/forio 
siillii lineo (hi sciiiiirc per 
rciil iz:(i re riiiiitii ih uziouc 
i ntcriuiziiiiiiJlt' nelle pro.ssi- 
iiie lotte siiiiiiiciiH. Due ora¬ 
tori. h'cniiiiulo Sunti, .sei/re- 
fiirio (telili cali, e Reuoif 
i'ruchoii. scitrctiirio della 
CaT francese. Iiinnin (luestii 
iiKittiiiii. arrieehtlo uUcrior- 
nieiile il dUnittilo. 

.Sunti ha ripreso l’esuinc 
delle azioni condotte dai hi- 
roratori italiani e conelasc- 
.\i con noterole successo tan¬ 
to per iiiianto riguarda (ih 
iiiiiiicnti conlrattnnli nazio¬ 
nali che (piclli aziendali. Il 
potere dì acquisto dei salar’ 
è cresciuto anche se i laro- 
rii tori sin del Sud dorè le 
ìuiiihe .inno nneorit di faine. 
SUI del \oril. dorè esse sono 
del tatto iunde(iuate ai biso- 
(pii eresceiiti. non possono 
ceri II considerarsi soddi- 
Sjlltti. 

Ihirteinlo da iineste espe¬ 
rienze Salili ha sostenuto con 
forza la jiossihilitii di con¬ 
trastare la tendenza allo ini- 
poreriniento assolato dei In- 
rnratori. 

< I,c ronqni.ste realizzate — 
eiih ha detto — non sono 
stabili ne dnnitnrc. e ri è 
iissoUitn sproporzione fra 
nninentn dei salari reali ed 
aniiunto della produzione 
F.ssi sono esclusironienle il 
risnllnto delle lotte dei Inro- 
ratori e non delle rnneessio- 
rir jiiiilrniiah. ! juidroni non 


pnliticii e non ritenere natu- 
liili ed iininutiibili ijli iittna- 
li rapporti di produzione It- 
iiiiluinlost ad operare ni niiir- 
i/int. Il siiiiliieiito lìere essere 
eoseienle della necessità di 
inoiltfiriire la slrnttiini eco- 
noni'.ea in modo ila eonsoli-' 
dare le eonijni.vfe oiteiiate e 
detenniniire le eondizioiii per 
inanijere nl.hi liberazione dei 
laronitori ila oijiii sjrntta- 
ineiito. 

U sepretiirio della C(ìll, ha 
anche ripreso il teina delle 
iiiiziatire ila condurre sa 
scala europea, in accordo con 
I sindacati dei paesi occi- 
deiitali. per qnnnto riiinarda 
le eonse(pienzc del jiropre.s- 
.'•o teenieo. 

€ .Yon è affatto rem — eph 
ha licito — che resta ineri- 
nata rautoiioinìu di classe 
dei laroraton se essi rieseo- 
iio a stralciare ni padroni 
nini parte dei ritnliiinji deri- 
ranii dall'niinienio della pro¬ 
duzione e (Iella prodatti- 
rtta 

Sulla CEC.\ e sai Mercato 
eoninne. Santi ha rilxidito le 
po.N-irioni (ìeìhi (Xìll. e riaf- 
lerniato la esipeiiza di coor¬ 
dinare la pidilirii siadaea'e 
dei laroratori eiiroj)ef. 

•z l’nr ilennnentiido i sen 
perieofi del trattalo sai Mer¬ 
cato cornane -- ha detto aii- 
vora Santi — imi dobbiamo 
dar prora della maiiiiiore 
aderenza alla realtà in mo- 
viinento. I problemi non si 
risol fono con posizioni pura¬ 
mente nepiili re. iniche se 
piaste, ehe ri distaccano ihi'- 
razioae 

Santi, coiieliidendn il suo 
liseor.'.'i, SI e lineile rirnltn 


ne c l'unità sindacale. Fpli 
ha ribadito in nella ostilità 
dplln CCi'r III MFC, il qnnle 
non pilo e.'-sere considerato 
ehi’ come nini delli' misure 
prese in aiuto depli imperm- 
lisli amenciiiit per rappian- 
pere i loro obietliri ih doiir- 
’iazioue momhale. 

Fniehon ha iiiiehe ricorda¬ 
to come il MFC metta in pe- 
rieolo l'eeononiin dei pne.'-i 
più deboli e .si trorerà ulhi 
mereé dei nionojioli tede¬ 
schi. Il Mercato connine rap¬ 
presenta una prare m'imie- 
eia per i laroratori jnTeJié 

— ha detto aiieoni Frachon 

— e i monopoli ]>er njipors'. 
alle rireadienzioni della clas¬ 
se operaia, ridurre i salari, 
inifiorre nn itlliinpiimenfo 
delle ptonmle di Incoro, han¬ 
no hisopno Ili nna armata i!’ 
ri; erra di disorciifìiitr. zt 
(piesto line iitilizziiiio la co- 
sidilelta libera eireohìzinne 
della mano d’opera s. 

.-l propos’to della parteei- 
iiazioiie dei siiiditeali apli or- 
panismi del MF(' Frachon ha 
detto; 4 / monopoli non /nin¬ 


no bisnpno dei rappresentan¬ 
ti operili nelle loro imprese 
di bripinitappio se non per 
■sTri'ir.sene da pararento. lìi- 
soiiiiii peeenre di nioìtn iiif/e- 
iiiiità per credere ehe nel 
MF('. in (] Il est a assemblea 
di nipnei. i monopoli si sen¬ 
tirebbero imbarazzati dai pa¬ 
reri dei rapiiresentanti sin¬ 
dacali. 

A Noi — ha appiunto Fra- 
rhon — siamo eonrinti della 
necessità imperiosa dell’tini- 
tà dei liiPoriitori dei sei Pae¬ 
si per far fronte alle minoc- 
i-e elle pesano sn di loro e 
siamo decisi a mettere tutto 
il nostro impernio per realiz¬ 
zarla. Ma ci rilìnliiimo di nu¬ 
trire la jìericolosa illusione 
che sin possibile addomesti¬ 
care (jaesta mneeliinn infer¬ 
nale. lorpiata dai monopoli 
s'iì iniziiilira depli impcrinli- 
sli arnerirani che è il Mer¬ 
cato comune. F'interesse dei 
laroralori di opni paese è di 
combattere per la san distni- 
zioae e non pensiamo che il 
fatto che sia stalo approrn- 
fo dni jnirhimrnti sia una ra- 


abbaitdonare la 
la sua liquida- 


r’inirirrnno certo ni ti‘nfnfiroi‘'’''e'>r.^'i. si e nne 
ili (tppropr’ars!. nelìn mi.'-nnih" riipjin-sentant’ dei Paesi 
macKi'ore p'issihìlr. del fruì - j allermando che è 

ho ilei fnr-iro. ma il sindaca-i'I' pmiide aiuto ficr i snida¬ 


lo può rfUcaccmente eontrn- 
tiire (///i.-'n leridenzii ed è 

.. , - , ìi ’ssiU’le. miche in rer/ime 

zione e 1 imponibile di m;ino|f.ui sulla questi i.ie dei ta- niioìiorar, ' 


«Jocinli in lineila provinciaijè intanto intervenuta j)res.<o' 
il contratto di compartecipa- il Ministro del lavoro, mi 


L 


glia riso 


Lo sciopero di 43 ore. 
si è ieri concluso nelle 
campagne ferraresi, deve es¬ 
sere considerato come una 

. ^ « 


per far preseni-j 
ilelln vertenza 


1 '. 
in ! 


capitah.'tico niHiliorare sot¬ 
to molli moctti le eoridìzio- 
II’ di rta dei laroratori 
ì Projirio iiiie<to è il rornpito 
*,'onfedera/i"i'e de; ln-l</el .vindnr.iL. e pai risiede la 
ha rìlev.ato i-ome rat-i.siin/orcn li'fenere che il sin- 
prima manifestazione di •ina |teaginmcnto dei ri.eenllorii</(jc,jfo no^sa solo ciìntenere 

ritardare la 


La 
voro 


secondo è la situazione con-ij„pj,jj che impegnerà illsia tanto piu ingiù 


(proletariato della ter.'a di'in quanto contrario .'.II'.x.CDr-ifendenvn <tWim\forerimeuto.\lutine ereduto neee^'-arto rm-j 
it|uesta provincia. Occnri'(*,do del 20 luglio 195G. 'licAi-' cuoi dire m ere del sindaca-jfirire. mii he se con una 

sottolineare che i hracci.in’.i jlnto con rintervento l'-l 3ii- to min eoaeez’one statica edtbrere fro.M-. In /loleimcn siil- 
inizinta da alcuni giorni e-m gnidati dal'n loro nistro dei lavoro, m. eumirpì’ mm funzione jin- la interpretazione deph nr- 

ripctuti scioperi a * ^rac- j ^ j. j j , p, g organizza'iO-| (li ri-’.r-bliro ranienir difcnsira. rennnentr nmiiieresi. mentri 

chiera >. Ieri hanno sciopc ‘ . . . i . i 


: ifii'alo. i parzialmenti 


cuti del Paesi eapitalistir' 
' onoseere i siieressi raiiftnin- 
fi nell'l'liSS e nelle Denio- 
• razie jiofìolari ed essere all¬ 
eile ilhimnmti sul modo co¬ 
me renpoìio adronlate e sii- 
fiernte d'fììrolti’i e contraddi¬ 
zioni e .se il simineiito riene 
msmnendo mapi/ìnri poteri e 
re.sponsab’htà. 


Le richieste del SILP 
per le aziende delF ENI 

ItiveiKiit’ata per le C. I. e i sinilacati la 
po.ssìbilità (li a.s.soivcrc i loro compiti 


Il Siiid.irr.to italiano la¬ 
voratori di?l petrolio Ili chie¬ 
sto nei giorni scorsi un iii- 
eoiitm eoli la l’resid-MJza 
de.H'K.NI per disentere rim- 
portante questione dei i ip- 
poiti ti.'i l'Kiite ed il |)erso- 
nale, l7*lesto pas.so e stato 
fatto sulla base di.-lle eon- 


in accordo con i sindac.iti. 
specie per le nuove -•edi ili 
lavoio. alcuni criteri gene¬ 
rali con cui regolale, nello 
ambito della Uggì- e tenen¬ 
do anche conto delle eiin- 
tiiali esigenze tecniche .izieii- 
dali. le assim/ioni del per- 
sonale; 2 j sia accordata ai 


elnsioni del Convegno dei ! Sindacati, dietro speeiliehe 
iap|)ii‘sentanti sindacali nel- ' inte.se. la possibilità di te¬ 
le .izieiide dell'KNl. che sijnere as.semhlee. riiiriimii nei 
ie svolto — per niizia'iva !l""Ulu di lavino emi riiiler- 
(liel SILI’ —- verso la met.ijveino dei dirigenti sindacali. 
Idi gnieno di (jnest'.'.niio ajfnori deH'orario di lavoro; 
Santi Ile.' suo discorso Im• Pi.neenz.a, Ì3) le aziende KNl si impe¬ 

li Convegno. dop'> avert^'*’**'^ *** ***’ aceiirilo el•a i 


uomini della 


I - - I ..copi) (li n 

... ■ , .sindacale unitaria ,ha:ino,i,., traiiqnillilà nelle provin- 

ralo 1 braccianti (li numerosirivendica-j(-« risicolo 
Comuni e località del \ crcel-jj-ìppi tenendo conto 

Vmn^'carLJS!iSm!''‘Ì^h:Ì!"'"''” ^tuazione _^ermina-jnspctio dei diritti dei Invo- to 

De.snn.n. Lignana. A.sigliano. 

Bertengo. Rive. Stroppi ana. 

Pczznna. Caresana, Motta dei,, . n ii ■ ...» 

Conti Olacnengo Prarolo ribadito anche nelle ler convocare con vrpcnz.T snmente m tendenza all im- 

I d riconti sindacali svoltesi neliiin'apr rsita riunione in s.eiìe\porcrimenlo insita nel s’ste- 

CfHI * della CISL h*annoi^'^'^^‘^ dello sciopero, cinedo-jministcrialc, allo scojh) di!m«i capiinhsùro. 
tenuto numerose assemblee'"'^ rinnovandosi i con- rimuovere quegli ostacoli ehel ^Saturfdmenteilsindaca- 

c riunioni unitane ribadendot*'^’''^' compartecip.i.zio.icllianno finora impedito un ac- ro dece nftrontnre i prandi 


€ \0Ì 

_ nell'interesse-— ha pro'icrinito Santi — 
della j(Jella produzione e nel fueiK* 'lohhinmo a cere del sindnrn- 
. una concezione dinarnira 

tasi in seguito all accentuata jj-ptori — la Segreteria dellajed offen.s’ra. credere nella 
meccanizzazione. (C(»IL ha chiesto, pertanto, j .'-lor rapin ila, altrarerso la 


pieso in esami- la poliliiM th>ie pii'ii i ..p- 

croumnica-jirodiitliv.'i ijihca/ioiie all .incoid,i p'.-i i 

M'Knte ih St.-iti). la lunzionel''if”'':*'”f"'‘ indi’, i bi i ed 
che esso assume per h) svi¬ 


ni particolaie a i oissiiinere 


lottnpl d’tmttiio roiKiri'.'.suiili' ap-l|pp|jp dell.a ri'onmina ti;i/i<>-i*^ l.ivoiatoie 

pare -iirece orma’ orieiifiifo jp,,]^. rinonfei m.ito ii'aso che il 

rnr.s.. !(i rin.-rra del/e eie jierj jp collahor.izione dei l;.v.)-|d licenziamento 

vengano 


I braccianti di Ferrara. lo|al Ministro del lavoro di vo-jf<<ffa. di roninisfnrc 


le richieste 


dei taglìariso:!^'* 

contratto sala-;- 

riale. garantendo la paga 
giornaliera sulla base del 
prezzo alPingrosso di 2 kc. 
di riso semifino c di 14 kc. 
di riso comune, parità sala¬ 
riale por le donne, aumento 
del 10% della retribuzione 
per gli addetti alle macchine. 

Di fronte all'ostinata posi¬ 
ziono degli agrari, che non 
intendono rinnovare « patti 
‘scaduti mirando a ridurre 
(la retribuzione dei tagliari-o. 

M Sindacati «aderenti alle tre 


siano 


compartecipa.zio.ic jbanno finora impellilo un ac- to derr nfìron 
estesi a tutte le cordo Ina le parti interessate.‘femi deìVreom 


tur proi/reihre il morirneala 
unitario di lotta dei 
rutori 

rrtforio-t fienoit Frachon cìn 
espresso il 
della delepa 

eoa '? rapporto d’ Saillant.] 
ha dedicalo il suo mfcrr.s-i/ipm 
a 


licenzia:-> nd 
collegio giudici-. 


sante discorso 


economia r delianinr.stioni: il Mercato cnnin- 


.r.atori per tutti i prog!.' 

**' ‘^’jiiii rivolti ;i t;de --eopo. avi--i 
!v.i. infatti, atteiitanun'io di-|' 
hirlsriisso la situazione dei la-d’ 

pieno nrrordal vr.ratori alle dipenden,-e del- !' ‘’nga preso impegno ita pai - 
/rrinrr.seirLM. Ne eia .M atiin:.. d’’ delle .iziende LNL ihetr. 

che incoiitrav.i l .i.ti- ip^.p^pton che si 

'cbiariiio il'accordo e ,i \cr- 
.--egiii ■;..p,-l^. ,,p f,ii'.iio d.i tipir- 


pionc per 
lotta per 
rioni’ ». 

iùilla questione delVunità, 
Fniehon ha insistitir sul fat¬ 
to ehe essa costituisce il pro¬ 
blema ciipifiili’ del congres¬ 
so: 0 /. unirà — eoli ha det¬ 
to — non pno essere consi¬ 
derata ehe come nn rombnt- 
timenlo che fn pnrtc della 
lotta generate delta classe 
operaia contro il ciipitn/ismo. 
L” questa l'unità necessaria 
ai lanorntori >. 

Sull'aticppiamvnto da te¬ 
nere verso le altre centrali, 
Frachon. ricordando le mol- 
feplici inigiufirt’ e pii tnrift 
uvanzati dalla FSM r dai sin¬ 
dacati ad ess,i aderenti ed i 
ritìnti a ro.'fi,’ insultanti della 
CPU., .si è eh’.estn se si pio) 
restare sil'’nziosi nei con- 
Jronti depli .'■eis'ioii’.st!. Filli 
ha esjìresso il parere clic la 
denitneia di ipiesti ultimi è 
necessaria /iropno jier tur 
armizaie li. unità, e che lo 
.ìmnseheraniento delle fiosi- 
zioni seissionistielie illiiminn 
i la voratori e li arma per la 
lotta. 

Cn'allra soUecttazioae a 
porre con chiarezza le que¬ 
stioni duranti alla classe o- 
peraiit, riene. secondo Fra- 
ehon, dal tentativo operahi 
dai padroni, d'accordo con 
i diripentì della CISL e del¬ 
la In lernazioniile eri.stiana. 
di praticare con nuovi mezzi 
la collaborazione ili rlii.ìse. 
Fpli si e riferito * ni coii- 
trnttì colli’ttivi clic mirano 
a collepare i salari alla pro¬ 
duzione, alla prndnttirità o 
eomnmpte alla situazione a- 
ziemlale > 

.•I rpie.sto punto. Frach.’ii 
ha ribadito, sulla base delUi 
esperienza francese, le riore 
teorie sostenute ilalla C (ì 7'. 
sull impoverimento as.iiohivi 
e relativo della ela.'-'se operc’ii 
in refvme eapilalistiC'i 

Sono intervenuti nel d’- 
baltito mo'ti nhr: dir'neiiti 
sindacai’ di tutti i paesi del 
mondo; c’iiesi. tinghrre<'. 
giapponesi, inplesi. arab’. 
sndainericmii. ere. fìarenio 
iK'i /iriii.s'!ri)I p’orn'i un o-i- 
noraina compiessi ro de: tì. - 
sco^si nió importanti 

.Mentre st’amn per evfra-e 
’n eahina per fefefons'-e •; 
Roiiui. Un ! raiioroso apjil •: u <■ > 
et r:ci;iem,i nel srh.re del 


ingiii.^tilì-'a- 
to; 4) vengano istittnii col-[ 
’lcgi tecnici per la sohir.ionej 
Ielle vertenze it'l.itiv*.’ 
ssaggi di iiiialifif a; 

’i; 


Olle 


dar .sole 


Oltre cinquemila casi di febbre asiatica 
denunciati in un solo giorno a Milano 

Un terzo della popolazione di Treviglio è .stata colpita dalFinflucnza 


seatiii it.i liii.i 
limita- 
r.iiti- 

vilà sinil.iralc e ilei 
di di.scriminazinue s 
ilalle aziende iIellT!NT 
ticolarmente nelle 
ni 


conpre.sso: è riro’fo ad 
deleaato norrenc^e che e .sa¬ 
lito lilla tribuna jier anr.’ie- 
ciare che il genere Je tedesco 
Speidel e.irnard intr dei':! 
-ITO hi: ,abhando’<ato qu.'- 
5 )j.sfn sera il Aoreen’a rinun¬ 
ciando ai prnnre.'urra uff'- 
ctal-’ ih ridfa stah’hto. in 


I intesa con i Siiidacati. di 
i.nvogliere le iiuotc .-inda- 
c.di ai lavor.Tton che si d.- 


senuito allo 


sc’opern gcne- 


Pi.i - 


rn!e firorbim.ito ni O.sln c c-j 
Seguito alla nrnnd’C.sa Tnari’- 
icstaz'one di protesta contro 
la pre.scnza dei generale aa- 
rr.nn"estaz:one che la 


za- ' -'-''t'i- 


^ vane oig.'.ni; 

„ . -, ' zioni sindae.ali secondo le in - «’ r intatz di eon- 

Percii) .1 convegno .avev a tese che tra d. loro ,r,’cr-< ^rast ire. 

richiesto che da parto ' cl- 

l'KNl - il qu.alc al ccntro| indire'consider.amlo r.a;-| 


h.a un atteggiamento c.-rret- 

to verso . Sind.ar.at, nnz.o -1 dall'F.NI ;vr la 

nah — SI desista da que.stei- 


M.XRIO PIR.AM 


L'.i'.fluonza «asiatica» s;'maestranze di quei complessi j biizione del vaccino avviene'c.'; co, 
.1 d.ffondoado in tutta lai indu.stnali che finora erano; a cura deH'O.'dinc dei far-,n:icdi 


Un grup’po di otto tecnici,confederazioni stanno 


o 


agricoli jugoslavi è giunto in (prendere decisioni che 
Italia per studiare i problemi spriranno la lotta, 
relativi alla produzione, mol- Nella stessa giornata di 
tiplicazione. trattamento e ieri si e concluso il c«*mpat- 
conservazione delle sementi Iti.ssimo sciopero di 48 ore 


Pf’r, ri 

ina-i quali c.rca 900 nella sol.i cit- 


di granoturco ibrido. 

Gli ospiti, che, sono tito¬ 
lari di borse di studio con¬ 
cesse dalla F.AÒ nell'am'-iito 
del programma di assi.s^cnza 
tecnica delle Nazioni Unite, 
trascorreranno circa un mese 
presso Fi-stitiito sperimentale 
di maiscoltura di Bergamo, 
diretto dal prof. Fcnaroli. 

Il (troppo è guidato dal si¬ 
gnor K. Kandic. 


proclamato dai braccianti 
ferraresi. La situazione di 
j questa provincia è molto 
grave. Tutti i patti ed accor¬ 
di per ragricoltiira sono sca¬ 
duti e l'agraria ha preso una 
provocatoria posizione; rifiu¬ 
to di ogni trattativa per il 
rinnovo c rottura, quindi, dì 
ogni equilibrio precedente. 

L'obbiettivo degli agrari dì 
Ferrara, conosciuti per le 


ta di Milano. Si registrano 
anche tre decessi: una bam¬ 
bina di 4 anni di Ce.satc, per 
polmonite influenzale; una 
donna di 60 da Vcrano Brian- 
za per broncopolmonite bi- 
later.ale e un uomo di 62 da 
Milano per miocardite acuta 
Tuttavia repidemia pre¬ 
senta in genere carattere be¬ 
nigno. li medico capo del Co¬ 
mune. prof. Ragazzi, ha di¬ 
chiarato; « L'influenza "asia¬ 
tica" segua una diffusione 
notevole cJ ha cominciato 
a colpire anello numerose 


ov;r.c;.i dove sono stati le-'quasi esenti. I n numero di 
lìeniinc.a'.i 5.700 casi, de;(colpiti molto elevato viene 

segnalato a Sc.sano Boscone 
dove i malati sono alcune 
centinaia. I casi denunciati 
sono quelli ufficiali, tutta¬ 
via occorre moltiplicare il 
loro numero per un fattore 
di circa 15. (lato che molti 
colpiti sfuggono al controllo 
medico. .'\ Milano abbiamo 
vaccinato tutti i metronotte, 
i vigili addetti alla viabilità 
c quelli dei servizi di infor¬ 
mazione, i necrofori, gli in¬ 
fermieri. il personale dei va¬ 
ri ospedali, e stiamo prov¬ 
vedendo per i conducenti 
degli autopullman. La distri- 


I rip.irtni 
priv.it: 


2fìHfi in do-'. 
■I qii.d: 253 


, , **“^^*^ ! riduzione deH'orario 

posizioni in imidatnc. m 

venga consentito ai Sinda- , . 

cali, ed alle Gonimissioni ,n-'•"***^**^ 
terne di assolvere i lor(« 
jcompiti. 

Nel corso di que.iii me.'i 


di la-i 
•iveva ! 

*iii- 


Nuove immersioni 
del bafiscafo « Trieste » 


TTO'la pi-it:.ifornia si.,Ialiti li. l 


CASTKLL.AMM.ARE DI 
ST.-XBLA. 10. — Il batiscaia 
lioramento ilolle coiuìizio-1 * Trieste ». rimorchiato dal 
ni economiche e di iav ori'. ' « Miseno ». della marina mi- 
ideune riveiiiiicazio:-.! (iillitarc. nel pomeriggio ha 
gruppo. Ir.a cui l'istitii/ioro] l-'i^i'Lato il porto di Castel¬ 
li! un premio di produzione damm.ire diretto a Capri. Nei 


macisti e provvediamo a ri- r:i-ov«‘:,»li in o-ped ile. 770' 

fornire di tre dosi ogni milita: ;. 281 m istituti 'T'VLP.^.f or.Vtori legato-prossimi giorni, nelle acqi 

macia, in modo che si pos-1‘'"Dogi. 2 in alberghi ,. peii-,Ì'^j.^ 011^^ momtV'd^ aziendale del,-» doll'lsola. il «Trio- 

sano v.'iccmare il titolare e!87 Ha personale o>pe-i : rendimento del lavoro c di |ste » porterà a termine il ci- 

il personale. Da oggi — d.die.’^o 0 già degenti per altrei„.,,.t„ «n integrazione 


annunciato il prof. Ragazzi 
— il latte pa.storizzato distri¬ 
buito a Milano, sara addi¬ 
zionato di 100 mgr. di vita¬ 
mina "C" per litro a cura 
deir.Amministrazione comu¬ 
nale ». 

La prefettura di Roma ha 
reso nt)to che dal 7 scorso a 
ieri Sono .stati accertati in 
questo ra}ioluogo 4020 nuo¬ 
vi casi di influenza epidemi- 


cau.se. Sono inoltre segnalati 
dni comuni della provincia 
4251 nuovi casi. Si segnalano 
infine, 7 ilecessi ilei (luah 4 
in Roma e 2 in provincia. 


della 

parte di essi. 

In seguito a ci*'» l.i segre¬ 
teria del .SILI’ ha ctiiesto lo 
incontro con la PrcMiioiiza 
tlell'F.NI allo scop.i di av¬ 
viare un esame dello pro- 
.•\ circa tremila ammonta-' posto e ilelle rivendicazioni ( 
Ilo i casi di influenza asiati-!soaturitc dal convegno. ‘ 
v.a segnalati, in tutto d ter-j f.,. richieste clahor.iie per( 


un,i 

Ideila 


pensione. 


azicndalejclo delle immersioni in pro- 


Igramma per quest’anno. 


LA 


ritorio della provincia di 
Bologna dal pruno settem¬ 
bre a oggi; duemila di essi 
si sono verificati in questi 
giorni di ottobre. 


portare su basi nuoc e i r.ip- 
porli KN'I-pcrson.Tlc sono ili 
particolare interesse. F<sc' 
sono sostanzialmente le 
guenti: 1) vengano fissati,*' 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 
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L'UNITA’ 


niREZIONK F. AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via Ciri Tmirinl. 19 — Tri. 200.351 . 200.151. 
l'DHIII.ICITA’ min. colonna - Comiiirrclair: 
Cinema L. ISO - Domenicale !.. 200 • Echi 
•prtlaroll L. 150 - Cronaca !.. IGO - NrcroloKla 
L. 130 - Finanziaria lianchr !.. 200 - Lr^all 
L. 200 - RI\oIgersl (Sl’l) • Via Parlamento, o 


ultime 


Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conto corrente postale 1/29795 


INIZIATO ALL A CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 297 PARTIGIANI UCCISI IN 24 ORE 

PSDI| PII e DC solidali neli'oltraniismo atlantico Ait>ri tre algerini 

BettioI vuole un ambasciatore da Ciang Kai-scek ghi gliottinati ieri 


ieri 


Concordi i partiti {Iella vecchia coalizione anche nelUt solitlarietà c{d cithtnudisitKt francenc - Mozzali criticti la politica governativa 
e si pronuncia per nn accordo a {Ine UliSS-USA - Insufficiente re pii ca {li I {tgtii alle interpellanze sull* alluvione nel Sidenlo 


Il dibattito sul bilancio de- afferma che rOccidente ptiò cinlisti Guadaliipi e 3ogoni ministero ha stanziato la dello Stato, im me.ssaf<f>io 
gli esteri, e quindi su tutto tuttavia /ronte^ftiaic la oltre che da deputati defili misera somma di 20 milioni (lersonale del Presidente Ki- 
il complesso della politica pressione sovietica accen- altri settori — sui dann: Al termine della seduta, il sonhower. In (pjesto mes- 
estera del fioverno, si e aper- mando la piopna solidane- provocati dal maltempo nel .oinpaeni) MICKI.I ha solle- safifiio viene c‘>piessa la .st»d- 
lo ieri mattina alla Camera, ta. CJuesta solidarietà dove Salente) c nelle provincie di citato pei ojjf^i la risposi,', (lisfji/ione del eoveVno anie- 
ed è poi continuato jK'r tutta esistere su liuti i piohlemi; Messina c» (,'atania e siiH’in- del niinistio c-oinjietente ,'id . i., , „i • . 

la f^iornata. Nonostante un», sullo cautele in merito al tervento del f>ov?rnc) per le una interioMa/ione, preseli- ! , . 

inizio piuttosto modesto, in disarmo, snll’ayversioiie al- opere di clifesa e per l’assi- lata d;i Ini e da altri coinpa- ‘ ''**''*• 'oit.i .,d * inni e 

iin’aula per la verità inulto- la neiitrali/zazione tedesc a, stenza alle popolazioni ' col- uni. a seuiiito di danni pio- I Nmopa ». Ciroiu ln ha rin- 
Kto vuota, il dibattito è an- suiropposizione agli estre- pilo. vocali anche io ('.dal)iia dal gra/iato. tenendo a iiaffei- 

dalo via via animandosi e niisini del nazionalismo ara- La risposta elei ministra maltempo. oiaie che !'« a/ionc' Uaiiana 

assumendo epici tono critico ho, sulla costruzione cleN dei LL.PP. TÒCINI si è man- In npcitiira di seduta lo e fondata sulla solidaiietà 


La crisi francese si trova ancora in 
alto mare — Caos politico a Parigi 

I (Dal nostro corrispondente) 


Nuova esplosione 
nucleare sovietica 


O.N.U. 


(Coiitlnuazluiie dalla 1. pagina) 

no frettolosamente le origi¬ 
ni dell’insuccesso, si tenta di 
suggerire rimedi, in ima 
atmosfera confusa e diarn- 
matica, mentre l’onda delle 
critiche continua a battere 
contro la Casa Bianca. 

Non pas.sa giorno, senza 
che i più grandi giornali 
americani, con in testa il 
.y.'ui York Timci! e il ,Vcie 
York llcruld Tribune, pren¬ 
dano eli mira, nei loro edito¬ 
riali, il presidente Eisenlio- 
u er. .-\nche oggi, i due quo¬ 
tidiani (i pili aiitoievoli di 
tutta l’America e forse del 
mondo capitalistico) giiidi- 
c.ino < insoclelisfacenti » le 
dicliiara/ioni fatte ieri da Ei- 
senhower, accii.sano il gover¬ 
no di « ingenuità » e lamen- 


inizio piuttosto modesto, in disarmo, sull’avversione al- 
iin’aula per la verità pulito- la neiitrali/zazione tedesca, 
•sto vuota, il dibattito è an- suiropposizione agli estre- 
dalo via via animandosi e niismi del naziontilismo ara- 
assumencio epici tono critico ho, sulla costruzione clel- 


vocati anche in (.'.dal)iia dal graziato, tenendo a iiaffc 
maltempo. niaie che P* a/ioiic' dalia 

In nncitiira di seduta lo o fondata sulla solidali) 


viene e>|>iessa la soci- _ 

disfazione del governo ame- WASHINCTO.N', 10. — I.a 

ricatio per la {xditica esteia coiiiniissione ;,ineric:,ri;i jicr la 
italiana, volta ..d i uniiv “'"‘‘''-'a •'•tomica ha aiiiumciato 

. f , , cpicsia .si‘ra che rt.'ItSS ha c f- 

I Kuiopa ». (.loiichi ha no- ,,s,„.n„ien'.') 


die le novità (Iella silua/.inne l'I'nropa. Le indiscrezioni temila in limiti piuttosto MA(*HKLLI aveva corn-| 

internazionale o ramacroni* Kinrnahsliche sulle posizioni norici. K^li in base allei oìernoi ato la lìi'ura di Kr-i 


f^ia/Lito» tenendo a iiaffei- nurlfsiif' di limitati- piopor- 
male che P* azione' daliana z.iom oggi a nord del circolo 
c- foiui.ata sulla solidaiic'tà l’*’*'*'"'' artico. 


pi opor- 

/• ' f'f«l * ^4 ' 


Sino e contradditorietà della della Presidenza dc*lla He- informazioni fornite dagli nesta IJatlisti. Si sono asso- ■ 

ixditìca governativa o di iinhblica. le insistenze sul organi periferici, ha corniin- « iati PELEA per il gover- "* ri|'tizia ha <le.-,tali) no- 
Inaggioranza hanno f.'itto pi e- neo-atlantismo e su mia non aimiu'sso che nei iiimie- no, il compagno (’OHMI, pc-i tegole iinpic-ssionc" fi.i i cle- 

vedeic' lin dai giorni scoi.si meglio piecisata < aiilono- if,,;} (■(ntiiini del S.alc'iito m- ! Pt'l. «•‘^pnociiti di tolti i pillati che cl.i ic-ii sono im¬ 
primo intervento 0 cpiello mia» italiana, certi cliscoisi \'(.s(iti dal violc-nto tempo- .'loppi, escluse le de-tie. e jic'giiati nel dibattito iiil bi- 

rli THEVE.S (pscli), che so- ‘l> Eolc lii. di Del Ilo o del- i;ile dei giorni scorsi, il cpia- I \ m e,,i e-irleo'e TAItGETTl lancio del .Miiii-.teio degli 


con gli Stati rnili gli altri 
paesi atlantici ». 

r.a notizia ha destalo no-1 


rii THEVE.S (pscli), che so- ‘l> Eolclii. di Del Ilo o del- lale dei giorni scorsi, il cpia- 

Nlitiiisce Saragat ammalato h' stesso Polla, gli articoli i^. |,_.j rovinalo moltissinie 

rii una asiatica diplomatica dd Cìioriin e lc‘ inlciyi uhit.i/iopi. oHie elm piovo- 

sle di Eanfani, le velleità di eme rallaganic*iito delle 


'.■loppi, cscdnse 
' I VII em e- idi-M'e 


(le-t 1 e. 


|)c'giiati nel dibattito iiil bi¬ 


ll comp. Caprara segrelario 
del gruppo parlamenlare PCI 

I.a .segrc'teria del (troppo par¬ 
lamentare coiiioiiista. eoinunica 


Ci() che il PSDI si attende 
rial governo è un chiarimen¬ 
to degli elementi < ecpiivoci » 


«colmare il vuoto» nel Me¬ 
dio Oriente o di fimgeie da 


strade c dei canini, i danni 
ascendeiebbeio |)c*r ora a 


Eisenhovrer approva 
la politica italiana 


TAHGETTl lancio del .Miiiisteio degli che d ;i seitiinhie l'ori. l'ietio 
Ksteii. Il messaggio di la- Ainemlola e sta',, eletto segre- 
I I * tiirif) (li Pr(‘si(i(*ii/;i (Icllii C.'i- 

dpprOVd seiihowei ha i.ippiesent.ilu n,p;, lasciato 


una doccia fiecid.i per i vari l iiie.,iieo d, meinhro della se- 
.M.'dagodi Meltiol cdic; ,a\'e- greteiia del (:iu|)i)o parlameli-i 



Pz\RIGI, 10. — Al decimo t;ino che il presidente non 
giorno di crisi ministeriale, sappia dare all.i nazione 
dopo la brusca rinuncia di ‘ cpiella guida che ci si 
Plevcn, la più completa con- aspetta\ a da lui ». 
fusione regna negli ambienti genere le critiche si 

polìtici france.si, mentre il mantengono in snperfieie. 
pre.sidcnte della Hef.phblica, anche dii ha il co- 

ritrovatosi a mani vuote, è maggio di sinngere l’inclagme 
costretto a ricominciare da a fondo, negli aspetti piu 
capo le sue faticose mnsul- rietenori del .sistema politico 


tazioni. 

Hené Coty era convinto 
die la soluzione della elisi 
dipemlesse da un nomo di 
« sicuro prestigio », ed in 


etl economico degli Stati 
filiti. 

Pioprio oggi, il Chh'iiqo 
Sull-Times ha pubblicato 
lilla mtei\-isl;i con due emi¬ 
nenti scienziati, il jiremio 


[.'ambasciatole ameiicaiio vano foinuilalo iliibbi sulla tare coiiuimsta. 


e «velleitari» che viziano i « veicolo intermediario», lo 5 q(j milioni; poi far fronteL'i l{oni;i. Zi*IU‘i bacii. Ii.i con- (U todossia atlantica (Ud mi- 
recenli orientamenti di poli- affarismo deiriONl, sono opere <li enuM’^en/a il .sei^nalo kmi iiiallina al f*apo nistro degli Ksteri Fella. 


tica estera: Telia non può elementi che ci mettono in 
continuare a inetlcre e lo- -^nspetlo presso I nostri al- 
filiere il «neo» dall’allanti- svpza rappresentaic 

unto come una dama sette- politica. Non si rievc fa- 
centesca lo metteva o toglie- cattiva pohtica in 

va dal proprio viso. lufizioiie di cottivi oiirirtf c 

non si devono neppure ro- 

L’ollranznmo «1* affari degli altri 

compromettendo gli aiuti 
deH’on. Treves americani. 

INGHAO: Neppure gli af- 
In realtà non esiste alcun fari dei petrolieri americani'/ 
nuitaniento della situazione MAL.AGODl si pronuncia 
internazionale die consigli come Treves, anche contro 
un allentamento della solida- la fornitura di armi alla Tu- 
rietà atlantica e did blocco nisia o contro un allonta-- 
anlisovu'lico. Perno, anche nainento dalle posizioni 
Se (|uolle sul «neo-atlanti- francesi per l’/Mgeria. Egli 


A segretario del gruppo è .sta¬ 
to eletto l'oii. Massimo Cafirara. 


Il presidente Coty non è riii- 
seito ancora a trovare nn.i 
strada per risolvere l.i crisi 


tare le sue proposte eeono- j 

miche, e la notte seo'sa è 
stata la volta di Pleven. die 
ha ceicato di scaricale sui ^neii/i 
indicali la responsabilità del liutare 
suo fallimento. tivi a * 


!)i 1 insiii'ce.sso deir.-\nier;ca 
nella «coi.sa» al .s.itellite al 
macca11 isiiii), che persegii:- 
lamio e terrorizzando gli 
scienziati li ila spinti a ri- 
liiitare certi incarichi rela¬ 
tivi a « piani segreti ». Il dot- 


ULTERIORE MIGLIO RAMENTO DEI RAPPORTI FRA CLERO E STATO POPOLARE 

Nuovi fondi erogati dal governo ungherese 

per mantenere intatti gli stipendi dei sacerdoti 

UEpiscopato cattolico si impegna **ad appoggiare onestamente e patriotticamente,, 
l’opera dei governo - La questione dei ragazzi profughi trattenuti in >1iys(r/a 


suini .solo parole, e conclude invitando il gover- (Dai nostro corrispondente) liilteriure firurti delle hiiutieìiiuhi iìelTur(ia>i>zzii:>i>ne diì iiuntu per (/iiirno 


tempo di rinunciai vi. Miso- no e la D C, a uscire da ani- - 

gna smettere di inibì acciai c bigiiilà die vi è da temei e HUDAPE-ST. HI. — l.e re¬ 
la spada deirislain e di ali- siano in fiinz.ione di un «ag- bizìuni Ira lo Sliitu pupillare 
mentale la mitologia dei gancianienlo » del PSl. uaalierese e rT.piscupatn cat- 


HUDAPE-ST. HI. 


l.e re- 


relaziuiii tra lo Stalo e la 
('Illesa ealtuliea ». ,Vc//o .s/e.s- 


Riorni di inutili trai- tore Urey ha fatto i nomi dei 
-- tative, tpiindi, saranno scr- proff. Condon e Oppenhei- 

POPirNI ADfT ^ ‘ — egli ila det- 

“ W “t-/LM r\ t. mostrare che la crisi è in to — avrebbero potuto con- 

iina situazione storica da af- tribiiire sostanzialmente alla 
■ froiUarsi con realismo poli- realizzazione del .satellite se 

I lo ^1^ tico, e che la sua soluzione la «caccia alle streghe» non 

9^7 non è un problema di nomi- .glielo ave.sse impedito. 

ni. ma di principi. In dodici '^1:' Allison è andato anco- 
m ^ ^ m ‘tnni. la Francia ha cambiato V', !’•** **’ettendo in 

vi vcntidiie governi, senza n;u- clic la teoria della 

_ tare politica: si è impoverita concorrenza sia van- 

e dissanguata battendo la t‘'.R.R’*'-sa nel campo del prò- 

ttioWeamBnte., /'■>"■> r»prc.-i.m<, co- ;rXià 

nati in Austria l.a crisi nrllomn 6 pUÌ .int- 

- '.a delle precedenti, peivlie cantare. Coloro die hanno 

tini, fhiu a ipiestu momento. coniiaddizioni me.sse innceviito contratti governa- 


p/à i/r ntìllr. Per (!i *1*'* t^^nti fnllirilciiti tivi tentiorm t‘i;iscTino pei se 


NcrniiMHicNuie r/i fe- riitidt) rìtr. tu molti rampi. p.*/i, r.sso ita inipeditn, r>- '>inini insnnabili. L.-i sua 


siano in fnn/.inne un <ag- 'ncinai Ira lo Stato /)n/jn/are tempo, rspi^^copato e it tte e di ideotopia, latti i e'tt- ami utile eottperazione fra |' /iM/nn/m/osw a ^ eonstitern- In/i(nìe risiede solo 

gamMainenlo > del I^SL aap/irri'.sa* r I Lpis(‘opafo rat- cirro < dr,s((/i*raao assicura- Uttlon dc.^idcrosi ilei propres- ph eedesiustiri e i cittadini jcioni di prfari/)io che tu iniitaniento di rotta. 


«popoli nuovi > che si libe- HKI I lOI- (d.c.) ò il tei/<» /o/iro, roa.s-o/nfatr dapti ac- p (/nrìeruo aa(//n'rr,sT ftet <o didia uadottc. (Iti uornr- li itin^rse i(/r(>for;ic è (pò /r/(*narioae r/rffa dai (letir 

Il ■ • • • VW....Ioli.. .......fi .f..ft.. ■ m •• ■ » t « Z t ■ 1/• _ . * . . * . « . . . . ‘ ^ 


minai insanabili. L.n sim so- • ;.>iogre.s.--i realizzati. Avreni- 
lii/ione risiede solo in un J’"’ P'ùiito piocedere più ce- 

iniitamento di rotta. .avuto 

, un iiiiieo grande laboratorio 
Come anemia 1 odierna n- tentralc. con un completo e 
soluzione del comitato t cn- ,apido scambio di infornia- 
tralo del P.C.F., esistono nel zumi ». 

paese c nel Parlamento le E’ il ricono.scimcnto che la 


rano dal colonialismo, biso- (uatore della seduta pome- cordi della scarsa primave- Ld/o che essi appmifieraiiao ni del clero, in particolare, ni atto, come attesta il fatto tori in Unr/lirria. si recasse , ^ cima oi leina ii venti.ile. con un completo e 

gna rinunciare ad avventure ridinna. Come presidente ra. hanno registrato in (ine- .mestamente e patriottica- oo.ssimn arere mi molo nel che molli sacerdoti e rcsro- in Austria' per facilitare il ‘•f’' comitato . cn- rapido scambio di infornia- 

(lel tipo della fornitura di democristiano della coni- sti giorni sailnppi positivi tutti gli sforzi che momento che l'I'ngheria ut- ri sono meinhri dei corni- ritorno dei figli c tutto fa P.C.F., esistono nel zumi *. 

anni alla 'runisia, bisogna nns.sione e.stcri, egli contri- con Tcrogazumc. da parte ^ dirigenti del paese, eoa iraversa. ' tati locali del Fronte, del temere che si stia ora orna- ^ ,P?^ Parlamento le E H ricono.scinicnto che la 

('vitare di sottolineare la po- buisce a dislruggero_ delift Stato, di nllertort fori- |•(|^^to dei popoli fratelli c « It nodro primo rompilo Consiciìio micioimir e del nìzznndo il trasferimento dei pr*liticbc per imporre .''tiuttiiia sie.sna del capitali¬ 
litica petrolifera deH'ENl tentativo del suo partito di di destinati^ al trattiiinento in eooperazione eoa le masse nel Fronte popolare — seri- t'residiitm del Fronte stesso, rafinzzi in nitri rniesi. F' (tue- rinnovamento della poli- monopolistico o.stacoha 

con i viaggi del Presidente pre.senlarsi alla opinione dei sacerdoti (ìfficianti e con i(ti-f)ratri('ì, compiono per rem il le.'ider rnttolico — A (fitesto rinsaldarsi dei sto mi probìema. affermava france.se Non c è altra u piogie.s.so tecmco-.sciontifi-- 
della HeiJiibblica, bisogna jJnbblica su (losiztoni in la riaffennazione, da parte nmi uiagf/iore prosperità del- è (piello di promiiorere mi rinroli fra i diversi (frappi hi nota, che csìfte mia sola- soluzione .all infuori dei *)(?- io, a meno nell ambito dei 
cliiarire se rcspimsabilc della (|n*dche modo nazionali, e si dei vescovi, della lo/o leal- Xazioae *. l.’Kpiscopato cero, aalrntieo patriottismo della nazione uniflierese, fa rione iinientissima. goziati e della jjacc in Al- Problemi fonclanientali. 

polìtica estera o il ministro mostra in lutto d acct^rdo fu. Ne ha (lato notizia mia , (pianto è in suo po- molli .sentimenti sciovinisti- riscontro la sistematica ri- fnnih pui itii .Rona. - ^ ,_ J; 1 Ame- 

o la direzione della D.C. 


con Mnlagodi e 'rreves. Egli dicliiiirazioiic firmata 


per assicurare 


* Non po.ssiamo e non dob- prospetta infatti la ncces- monsignor .lozsej (iroesz. eonsolidainento delle 

nuaino fare che una politica «itò rii una sempre più ri- arcivescovo di Kalacsa e ca- relazioni con lo Stato*. 
atlantica», questa la te.si fiiria politica rii blocco in po dell’Fpiseopato magiaro. ^nlln stesso tema, un ìn- 
conclnsiva rii ’l'rcve.s. il (pia- funziono anti.sovictica, ap- e da Imre Miklos. vice pre- ,^.res.smite articolo era (ip- 
le aggiunge rii non compren- prova la nomina rii un mi- s,dente deinilfteio per gli ^nirso pochi giorni fa sul 
(ierc c non temere le accuse nislio italiano nella Corea -{/fari eeelesiasliei del nitni- Nem/vt. organo del 

rii < oltranzismo ». riel Sud e “ in particolare stero della Cultura. ^ Fronte poim/nre. a firma di 

PA.JETTA Sai co.s’c l’ol- — cliieile al governo la no- / ve.senvi ungheresi, affer- n^.p^rd llormth. 
tiaiizi.sino'/ E’ votare contro "ùiia immediata rii un am- ma In dichianizione, si erano //„itlore sacerdote catlo- 
il riconoscimento della Cina basciatore italiano presso rivolti al governo per otte- all'A.s.senihlea 


mio vero, anlentieo pnlrioltismo della nazione ungherese, fa 
po- molti seiiiimenti sciovinisti- riscontro In sistematica ri¬ 
al- ci e fascisti sopravvivono cerca, da parte di alcuni cir- 
(’llc 'lall'ojmiione pnhhìicn. F' roti occidentali, ili tutto 


arcivescfiyo (it isatoesa i. ta- relazioni con lo Stato ». eoinpilo permanente e ini- /minto pno servire a rnan- 

po dell hjii.seopiito inagiaro. Sullo stesso Irma, mi tu- pnrtuute dei sacerdoti a)- teucre aperte le ferite del'a 

e da Imre Miklos, mci' l>rr- p-ressaiite articolo era ap- frontare (piesti problemi e guerra civile, 

sidettle dell tllfieuì per g I p^rso fiochi giorni fa sul dare a tempo delitto, e nel Stamane, la stampa di lin- 

-\ffari ecelesiasliei del miai- Nfinzvt. ornano del debito modo, mi orienta- danesi imhhHeava mia nota 


zinne urgentissima. 

FNNIO POLITO 

Zukov assiste 
ad esercitazioni jugoslave 


goziati e (iella pace in Al- ■■'imi problemi fondamentali, 
gerla. -Ma ò pcissibile che r.Ame- 

Qncsta sera, tuttavia, i 'Ì‘'ayanibi .strada.' La rispo- 
griippi conservatori tentava- . y**' rialla riccisionc. 

no (li rinnovare le precedenti •uinimciata oggi dal Ministe- 
espcrienze: i moderati riven- Difc.sn. di ordinale 

dicano n gran voce il potere ' P'‘'gìanimi per la mes- 
insicmo ai gollisti ed ai de- mis.sile a 


Magvar Nem/vt. organo del debito modo, mi orienta- dtipesl fitibblicava mia nota ZAGABHIA. 10. Il ministro 
f.. ... i:. .i: .. .... 1 ..;,.. .... della dife.^a .sovietica ha la- 


Fronle fiofiiilare. a firma di nicnto. tanto dal pnlpiloìdipìomalica indirizzata 


sciato stamane Bolgrado ed è 


insieme ai gollisti ed ai de¬ 
mocristiani; il nome di Mol¬ 
ici riallìora dalla confusione 


medio laggio «.Iiipitcr». nf- 
fidato aH’e.sercito. sia elei 
mi.ssile < Thor ». afììdato ,sl- 


qiiaiido anche paesi atlantici Ciang Kai-scek, rappreseli- ticre che non si desse corso 
come la Norvegia c la Da- tante < deirunira, vera Ci- alla riduzione prevista per 
niniarca votano in modo l'O » (ilarità nell'anla). (fiiest'amio dagli accordi del 


liiehard llorvalli. guanto nelle relazioni con la governo aU’Aiistria snilii dopo à V.agabria Rcnernle e c’è chi suggerisce Pn-iazicine vene-um norf i-'ì 

//nidore, sacerdote catto- popolazione. Se noi sinmo tragedia dei bambini che si KuIi si è subito recato, in una a Coty di riafTidargli Tinca- .,^...,, 1 ; sennnt-"'' t’ p- 
'ieii e dejintato (ill'Assenihlea animati da sentimenti di aii- trocano sul territorio di giic- zona poco distante dalla città rico quando la crisi sarà y”* 

•mzionale. al fermnra la ne- tentieo pntriottismo, ri snrii sto Paese, lontani dai loro dove ha .assistito alle manovre «matura». 'iC;.,i; 


opoosto. 

Sogliono M.-\NCINI (psi) 
c DAZZI (rie) che criticano 
la politica del governo verso 
fili emigrati. Iq particolare. 
Mancini lameni;) jì dj.sl.icco 
con CUI Pahizz.o Chigi segue 


30 agosto 1050. nel pagamen- 
Belliol sostiene tn defili stifiendi ai sacerdo- 

il coionialismo li. Essi chiedevano che tal, 

stipendi continuassero ad rs- 
Circa il Medio Oriente, sere pagati nella stessa lai- 
Jltiol esalta il patto di sura che fino ad oggi. Da 
igdad e approva una at- parte governativa si è ri-' 


Heltiol 

Hagdail 


approva una at- 


il nr.iiikm i- il misero mezzo H''i> politica italiana solo sposto eoi, mia iitfermazio- 

bllaii- ‘‘''"o strumento di aggaii- oc d, fcdcKd all'accordo del 
ciò. di et litro ai 100 miliardi alTOccidentc del 1950 nei suoi termini id¬ 


di rimi ^sc iinniiali degli emi- mondo arabo attraverso e 

grilli* nc c‘ rbuira tvslinio- (jiinclro dclln doltrinn ^ */affnr/a — |)ro5<"f7izo In 1 

nianza. «onferin.'ita ilei resto Ei^'Cnbower. A sua volta si dichinrazione — in vista ilei .. ' 

dalla veigognosa inerzia del proiuiiicia. per le questioni costante miglioramealo delle CllTOUt 

governo di fronte alla lirani- tunisina e algerina, contro relazioni tra lo Stato r gli 

malica situazione in cui som* qualsiasi atto che non si;i ili nrfiani della Chiesa cattoli- osii o , 

venuti a tiovaisi i nostri P'‘^’"‘'' solidarietà con l’alle.i- ca ungherese, e con parli- J 

cmigr.nnti in Trancia e li- là l'rancia. InliiK' c.salta la coiarc riguardo al fallo che ’s',*, 
loro fa.niulie iii Itali-i. in 1 1‘'^ '1 Pàtio atlantico, af- / snss:d! richiesti sono ile- .. à" ' ' 

con.sogticn/a della .svaluta- ^‘’r'"àndo che quest ultimo c qdndr sopriiltallo a soste- f . 
zior.e rie 1 fianco ilie ha p(»r- ' spirito ste.-'so della no-- del clero otfìeiiinle. cui 

lato ad una lidii/ioiie dl''^‘■à politica estera» cd e ,j porerno tiene IMrtieoìiir- ' 

3 niiliaidi e 200 milioni delle semplicemente ridicolo nii- mente. In Stato, nnehe in 

nme.sse. di.sciitrrne. guesta occasiime. si uff rei- ' j 

MÀZZ.ALl (p.s.i.). primo DE M.\H.S.-\N1CII (ni si.) la a concedere la sua assi- jj. 

oratore dcll;i seduta pomi»- lamenta che, per Io meno '.lenza alla Chiesa cattolica jj^,| 

ridiana, pone in rilievo le nel passato, vi sia stalo tra c provvederli a che la diffe- j 

novità che. dal ’-lfl ad oggi, i membri del governo chi reaza risnltaatr datir rida- 

sono venute esprmiemlosi in propendeva per una politi- rioni previste dall'accordo p„n 

ogni parte del inon.Io — dal ca ncutrali.sta. Per dare a! sìa lategrnta con pagamenti di 

Medio cd Esticmo Oriente governo piena fuliicia. anche srrnordinnn fino al 31 di- |i gener; 

alT.Africa, agli Stati liniti nella politirn africana, chic- eembre 195S ». Con ciò lo sciato qnc: 

non immuni da scisso, ;d- de una .nccentiiazione dello Stato non si assume obbli- \(,rvegi 

l’URSS e alTEnrop'i Orien- nntisovietisino atlantico. ahi piu estesi di (fucili as- delTav 

tale. Solo la politica estera Prima di affrontale il <li- sitati con I accordo del 1950. dove era s 


tuali. 

« Tuttavia 


•lazioiiale. al fermava In ne- .'cnHco patriottismo, ri .snrn sto Paese, lontani dai loro 
cessità che il clero enf tolicol’ncilc arretrare rhiarimeiitili/enilori. Sa 12 mila, il po- 
■l'.siimii deci savie,ite mi .snolc compiere il nostro lnroro\ verno auslrìnco ne ha resti- 

Speidel costretto a lasciare 
ima iediataaiente la Norve gie 

Fuga per 80 chilometri su quattro automobili — L’aereo fatto 
dirottare per Brema — Il governo tedesco non protesterà 

OSLO. 10. — Durante la tutta velocità allo scopo di 1 r.ipporto di Tea H,s.,iii s'.ù'.:. 
sua bieve peiiiiaiieii/à m sfuggire ad un eventuale in- '•.iinp ii;:: i di rcitific.i. il r.ip 
Norvegia, nessuno ha vedo- seguimento ria parte di porb* di Cica \iin .sui nio/.z: 
to il gt'iieiale tedesco Spei- gionmlisli o di alile pi-r- '* "‘•-:‘‘'»r.irc ! .imm.ai.'.r.i 
del. I suo. spostaineiui sono sone. uaLippon., 


l' liti illic* % IJiilllllcI », ,4 .* l; 1 !• ; . , 

liì alcuni reparti scolti dello i„nntn 1 ^ oimm fgAlcrorii sono (botro at due 

esercito iiiuoslavo Intanto la fitjcrrn d zMgeria progetti continueranno a 

Nell. m .ttin-ii-. di domenica ‘'"''‘'""a Pu» violenta che nel pompare prontti indi.sliirba- 
Ntii II attm.ii.i (li (iomenic_ p;,s^j,to e registra oggi ima ti. Il governo non se Tè sen- 

secondo informazioni fornite ,i; s-inoninnsis. T ' ‘ ‘ "on - e « e .sen 

1 . sene ui scontri saiiguinosis- tq., di si-ootentnre re l imo 

da un portavoce dell .ambascia- < . inuiiiu.in. i.». inno 

tu sovietica, il Maresciallo as- ' ' ne tauro. ^ 

listerà ad e.sercitazumi di lini- ** comunicato iitlìciale E significativo die la de- 
tà jugoslave nei pressi della rende noto questo trag'co visione sia stata pro.sa dopo 

camt.alo slovena. bilancio: 128 algerini uccisi ttn.a riunione del Cons-iglio 


tu sovietica, il Maresciallo as- ' ne i.uiio. ^ 

sisterà ad e.sereitazioiu di lini- ** comunicato iitlìciale E sìgnifteativo die la de- 
tà jugoslave nei pressi della rende noto questo trag'CO visione sia stata pro.sa dopo 
capit.alo slovena. bilancio: 128 algerini uccisi una riunione del Cons-iglio 

Nel i)omeri"cio di domenica combattimento nei pressi nazionale di sicurezza, pre- 
dovrcbbr avvei ir. Orleansville. 15 a Costan- -/ednta da Eisenboxver. e alla 

d. Lubian.; n,.contro Zukov- «ina. 11 a Elida e 40 nella q t. a l e hanno partecipato 
Xilo. regione di Orano. z\ Buda, scienziati, generali e niinistn. 

Luned) il mare.sciallo sovicti- inoltre. 230 « sospetti » ‘•‘'r'‘^ 
co rientrerà a Belgrado e mar- ^'tali arrestati nel corso di xi.frfdo REICUT.IN. (llr»tfor^ 
Tedi l ambasciatore dell URSS una vasta operazione di I.iir.» P.-ivolinl dlrrltorc rrsp. 

z.,imee\ .--ky, offrirà un rice\i- bzia. I.«critlr> .-il n. iUSB del Regislro 

mento a conclusione della vi- Nel cortile delle carceri .stampa del tribunale di Ro¬ 
sita della delegazione milit.ire di Algeri, infine, altri tre m-» dat.a 3 novembre l»-')-. 
rus'ia in Jiicoslavi.a. membri di 


in dat.T 3 novembre lo.ìR 


stati tenuti scgicti e non si 


generale tedesco, co- 


nme.sse. 

MAZZ.AEl (p..s.i.). primo 
oratore della seduta pome- 


nicidc. In Stato, miche ii 
guesta ocvasioiie. si affret¬ 
ta Il concedere la sua iissi-i 


sa neppure dove abbia tra- mand.anlc delle fotze »b tei- 


Lseor.so la lotte. 


ra alleate del ceiitro-Kuro- 


Aiicbe l’ora della parten-Ipa. è ({lu giunto oggi di ri- ciaii. 


.l izioiie .igricoia e uri ra/iporio 
pr.mo iu.iii.<lri) C’.u Kn-I.i. 
'Uile (picsTioni (ici '=;iiari. de'. 
:..\i»ro e ilci'.e previdenze so 


Il ministro del Ghana 

.. ...... J-, Etrfl.k.ujn. Diiccentonovantasette morti 

a pranzo oa tiscnnowcr jp vcuticiuattr’ore sono molti. 

” troppi: anche se i dirigenti 

WASHINGTON. 10. -— Il mi- fj-ppcefii continuano a cb’a- 
m.ctro (bùie fiiiianze del t,ba- ,pj,j.e «pacificazione» la po- 


eia ignota 


pubblico, torno rial viaggio in Nor- 


renza lina i un.'(, i niii nca jj^.| sembra che la vegi.a. 

prorcedern a che la dille- parte delle perso- Il generale Speidel. ac- 

r»Z(i risiiltaate mille rida- .-,.i rimasta soddìsf.ittn compagnalo dagli alti urì- 
irnii j»rcci.Nfc dall accordo pnbbbc.a c forte prò- viali del suo comando c in- 

i(i latvgriita con paginnent, (,^.sta di ieri. siome al generale frni'c*';sc 

traoriliiiari fino al 31 dt- p generale tedesco. Ita I.a- .Ican Valluy. comandante di 


Sono st.ni .".(iotLiti 
progetti di legge c 


ti Municro- 
chc /ircvo- 


membri del Fronte di libera- l.Tnii.à .nutorizzazirine .a piom;>ie 
/ione nazionale algerino sono mur-ao' n 4003 dei 4 genn.aio la.'S 
stati ghigliottinati all’alba di .Stabilimonto Tipografico G.A.T.E. 
stamane.' ' * ' l'-'u-rini. m _ Roma 


ANNUNCI ECONOMICI 


italiana non no lia tornito battito 5 ul bilaiicic» snt dti om si rirraniri 

conto, rinianendt» felina sul- Esteri, la Camera, .airimzio disposto a ridisciitere la .si 
le vecchie e superate con- della seduta antimeridi tua. fnnziorie eoa i vescovi, nel 
cczioni atlantistc c non se- ha discusso icii mattina le ì ottobre 193S. 
guendo ncssim.T delle indi- interrogazioni — piosent.ate Da parte sua. l'Episcopa- 
cazioni fornite dal Capo dai compagni Scmeraro. Ca- f«> « mtende esprimere il sir 
dello Stato. Il «neo-atlanti- l.isso c Calandronc. 'ai so- ringraziamento per gnesti 

smo » si e ru elato una viio-___ 

ta formtila. e rontiniia a! 

mancare una (pialniupie ■ ■ M —_B_ II K i 

le I uccpinnMn fipii ii-ej 

questioni e.ssen/iali: per il * wwsb wb» 

dal satellite a cambìarf 

compagnie americane h.a un 

carattere incidentale; sul di- ' ' 

samo; sulla distensione; sul || j-elalore afferma: «La saperìorìtà militare 00 

colloquio est-QvesU 

In proposito.^Mazzali giu- -- 

Sica jxisitivamente un’cvcn- (Dal nostro corrispondente) n.ati milit.-iri dellTTEO a rive 
tuale trattativa o accordo a — dere le loro posizioni, 

due tra i gov’erni di Mosca PARIGI. 10 — L'.annu.alc ses- . In queste tìccnsioni — h 


ma sin da ora si dichiara ieri. gito sulla situazione militare 

disposto a ridiscntrre la si- u generale eri il --cgtiito (Iella Germania setlcntrio- 
tiiazioiie con t l■c.\'^oI-;. nel- |i,'inn(< r.iggiunto l’aeroporto naie. 

l'ottobre 195S. di Hygge, distante iin’ottan- l.e aiit<>rità militari ave- 

Da parte sua, l'Episcopa- tina di chilometri dall.a ra- v.am» annunciato in prece- 
f«ì « intende esprimere il suo pit.nle. a bordo di iiunttro den/.a che il gen. Speiilel er.a 
ringraziamento per guesta grosse aut(*mol''ili. lanciate a giunti» air.ien»i>orto di Hend- 

' _ sburg. Successivameiiic b.ui- 

' ' no »'«»iininiealo che il suo 

l’Assemblea dell’U.i.0. cesiretta 

__ .mmm— ■■ ministero degli esteri ha (ìi- 

dal satellite a cambiare programma 

---- re presso La Norvegia per 

II relatore afferma: «La saperìorìtà militare occidentale non esiste più» còmpagnauj^’arri\^^co!^^ 
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permesso di pr.'uiz.ire nel pro¬ 
prio locale perché di r.azza ne- 
•zra. è si.Ito oi^'Zi ospite a co¬ 
lazione dal presidente Eisc- 
tihower. 

Si afferma che il presidente 


.%1'OrSTO P.ANC.M.Dl 

Sibelìus commemorato 
al Conservatorio di Mosca 


I»_ COMMERCIALI L. 12 

•\, A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
F.acilit.azionI T.arsia 31 (dirimpet¬ 
to En,al) Napoli. 

\. C.ARRARA. vLsitate c HOBI- 
LCTERNI » - consegna ovunque 
cr.»tis - anche «0 rate senza anti¬ 
cipo e senza cambiali - chiedete 
cat.ilogo/l»- lire 100 

CtWRNIZIONI rl'OIO speciali 
Iì<'r frantoi - cinghie trasmissioni 
- tubi gomm.a - .amianti - Prezzi 


t-.niento (il Stato ha Latto espri- mente commcni->rat,'i ieri .al | fabbrica - INDAHT - Nuovo tele- 
niere il proprio rincrescimento Con.-crva'orio mus.cale di Mo- -a 

al minI^•r() delle finanze del sca in un.( riunione alla 


(;han,a. K .-X Gtiedcm.ih. che un hanno partcc.p.ato i mu-ici'ti 
ristor.ante di Dover ( DoLaware) ! ■■^ovictin firc’-^cnti rieP.a capita- 


CAPITALI 50C. 


Ì.-:Ciar':o 


■=! è rifiutato di servire perch- 
ne-zro. 


In proposito.^Mazzali giu- - gen. S|^iUeI. 

Sica jxisitivamente un’cvcn- (Dal nostro corrispondente) nati militari dellTTEO a rive- sovietici hanno dimostrato di ^-i 'ss 

tuale trattativa o accordo a — dere lo loro piasiziom. aver più gemo c perseveranza cno 11 c«u(w i-.rj » >•' 

due tra i governi di Mosc.a PARIGI. 10 — L'annuale scs- . In queste taccasioni — ha di quanto potevamo pensare, nlterma oggi che i ni»i voge- 
e Washington, il cui risul- s'une dclI'Assomble.a generale continu.ito Fens La sola so- II nic,':saccio dellT'EO all'Eu- ^uc hanno corcato di 
tato non** noirebbe essere ‘h'IlTEO (Pnione etirope.» oc- hizione che può d.irc una s..ld.a ropa è dunque questo: uni.a- pire con sassi il gencr.aloj 

., 11 ’F lYkno- a àìiia cidcntalo'. ap^'rl.isi st.ain.ittin.a t)ase all.» p,.cc e un ,>ccor»Jo nioci nel modo più forte pos- ll.ans Speidel, hanno »ìim«)- 

aannoso ajl i^ropa. e et le- .Strasburgo, ha registr.ito un mternazionale sul d.sarna» M.», <ibde-. strato un’istintiva npng'.i.ui- 

Cie pereto Pena quait; sa- eI.amoro.«o mut.'imento del prò. nell'.aite.'-.a. rtieeidenle non de- P_ 73 pf.j- jjj rinascita del mi¬ 
ra l’attegfiiainento italiano gr.imnm fiss.'ito LX giorni fa ve nsp.irmiare gb sf<»r.M per __* ' ' lit.nrisnio* tedesco 

di fronte a un tale even- Il relatore Fens. me..rie..to d, evitar,- un.* rottur.i del g.;. .. .. ri..'.,.. 


Ricostruito il delitto 
degli amanti diabolici 

Simone Deschamps si è mostrata calma - Un 
manichino sul letto al posto dell’assassinata 


le td ar. na-nerosisi-.mo p'ab- prf.STITI mediante cessione sti¬ 
lb!.cu. 1.» v.-.i e le opere id; Si- pendio a p.arastaialt et dtpenden- 
loeliu^ -'HI., ,-:-.,te ric-t,orfl:e eia» U gr.andi Aziende privale. Sol- 
t eompo'.toro lun Sei.ip>)r.n teciludme. Anticipazioni. TAC 
i.S-.;:o d.rez.one rie', maestro g'''li‘-ceria 10 . Firenze 
INikoia» .\r..)-ov e con ’.a p.ìrte- 

• e. nazione del viol.nista Igor!" w f 

B.-zro.iny. l orehesT.a de! C-n ! _ SPORT L. tZ 

■-. r\aior;(» ha flà.ndi e.-cguito'jnxi xi per acq-.u- 
1,1 Second.i .-.infim.a. i. roneer-. vfnder,'. r..mbj.»rr la V,'- 

To per violino ed orchestro e i.|*tr.« -auto .al miglior prezzo - 
poema sinfonie,") - F.nlandia - • (èòSOOn 


ANNUNCI 


pire con sassi il ccncr.ilo! . PARIGI. 10. — Gli - ^i.,n*.i j.ii^bolie;-. E sta;.-. S.n.or.e Dc- j 

H.nns Spc.del, h.-mno ùimo- 1 ' ' 

. . 'HU'vI.vO > \ o:; K\»'r.oiio c vie* ilo*! 

>tralo un Istintiva ripns..i.ui- ritrov.'itil .tto, un gr.-.zioso v/l.r.o. che 

za por la rinascita del nii- face..a .a facci.', stam.ar.e ncLaìfii. un temp,». !'H,")tel de: P.g- 
lit.nrisnio tedesco. |:r.,i:ic.'i c.imer., in cu; fu barb,.-[g. , 10 .;.. n'..,rehcsa d: Pomp.- 

CJibindo visitò rir.gbil-• r. mento .ass.Ts-in.tta i'innoeen- dour. La ,i,»nn.i. che indiass.iv.-, 
torr.i il 111050 scor.so -- (»s- te ed ign.ara M..rie-C!.,.ro Ève- 1.» s-,iopr.ibit,') ner,» che 


rà l’attegfiiamento italiano gr.mim.a fis.s.',t,» 15 giorni f.n vo nsp.irmiar»' gli sf,»rzi p,'r 
di fronte a un tale even- Il relatore Fens. uie.,ri,-..to d, evitar,- una T,>ttura d,'l -a.;, 
tuale colloquio. prost-ntarc il r.ippiirto uffieiale pre,'.iri,* opiilitirio ,ittu..Ie 

MALAGODI (p.l.i.) prò- dell.n commissione di Dif.-s.i. h.» „ rel..t,)re. pur d:ehi.,r.indo- 

nuncia un discorso per mol- f®‘"'ri»to annunei.-ind,» che 11 j.j convinto che gli Si.di l'niti 

ti aspetti simile a quello di (l.a'cl 7 'av^T-ninu^^^ ^Vn •' .a punto 

Trpvpv F«»li mmtione la no- (lacii .a\\»nin.,iui. bre\ e nn ni .'Silo inlereon- 

qm-into che - la sup,'r,.)rila 1 ) 11 - j,,,..,,;.,!,'. hi ..mni,'.-s., eh,' in 

lemica contro il « neo-atlan- iitarc orrideni.d,'. sull., qu.-de 

SOVcmsllVO m Icr* lopinionv^ pul>l)lu'.i fin It.» riot'\u?»v ini ool- 

mini più moderati dei pre- troppo Sicur.i, non esiste più. <i.iri>'<ini.». ehr potrebbe 
\islo, riconoscendo che si dopo IViiumncio <b l missile in- p.o si nonir.ib 

tratta di parole più che di torcontini'ntalo so\ictico rd u l'rmonc St>\u:io.i. o 

latti, ma di parole assai s,it*UiU' artificiale- nìettere m pencolo rt(piilibno 

dannose che generano equi- Bisogn.i nlf-v.-irc che il rap- imht.co del iii,indo-. 

..y...!. /..-A ».i»A Aiinnii» 41 PII P<irto confermante l.i - supc- Con piu modcr.azione. il pre- 

rioni.’» niihfaro oceident.ile - .«idente dell.-» sedut,-». Hiifrhm- 
chiede e RhG quesU equivo- Jjajo steso dopo 1.-» notizi."» sons. h.i afferm.ato che - l'avve- 


.A. P. 


Mac Nillan invitato 
a Mosca da Krusciov! 


VIA At SCOTO* 4$ 


terra il nic5e scorso -- os-jo' e 
serva il giornale — il gene- 1 ‘-"e 


l’r.ieur.itore ,Ie!i.» R,’ 


1.) ■»•,'<-«■) •:opr.‘,b;:,') ner,» che 
por:,') ..1 Si-'r.» in cui crivc'IIò >i: 


|ralc entrò alla cboticbell-à. 
1 Ovunque vada, la i inasci- 


pubblic.i .aveva deciso di niet- pugn.i!,.:,' -.1 corpo delia sur, 


tcre .-» c.infro:';,» i due cr.min.iii. 


■=,'mi.'t,idormen;a;.». 


«V»-» d»"* OiSruNZOMi » 0C801EZ7C 

SESSUALI 

"PiiiBÙE T|NEH|E 

»Rf-po$TruTi»0«oniAu HeLLB 

o^rroBf S*ffiju/»TA o^r.CAiAttoirt 


r*! Aul Com 


370«0 OH 23-ft-5« 


S A N I r ARI 

j *DAV«r STROM 

j SPECIALISTA DER.MATOLOGO 
Cara «clerosante delle 
VENE Varicose 
VENEREE - PELLE 
DI8FUNZION't SESSUALI 

i VIA COU IN RfENZO 152 

j rei $34 SOI • Ore 8-30 • TeaL 8-1$ 


11 iiiomalo scrivo che il mos- \f(Oi u annuncì.i ohe ìt Uia là ;5po;:or. della polizia o hr»n:ìO 5ucct‘>>.vimcn:c ripetutoj d<*flctenta <h 3 anomalia ov^naiii 


.«aciJio sarebbe 5tat»> confejjn.a* Comitato ce.'ìTrale 


PartitoUejjin:: daitli „vvoeati dei due 


compì rorio 


to da Krushev al deputato con-lcomuri^ta citiese ha tenuto dal imputali, hanno dovuto far?: del dolittva l’n manichino .itot- 


Visite piYmatrtninnUII Dati. P. i 
I MONACO* Roma, VU Salaria 71 i 
j tot. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9*12; ! 


ci siano dissipati. Giudicali- del missile e che soltanto il nimento del 4 oltobre ò storico, serxatorc inglese, Cynl Osbor- *20 settembre «al 9 ottobre la sua strada fra una folla di circa tato sul lotto dol'.a c.ìmora del- i 2 ,ia « p^^appu^^nSrita^-^Te- 
do appesantita la situazio- prodigioso volo del satellite C un accordo sul disarmo di- ne, col quale recentemente cb- terza -cr-s-^ione plenana Xe! 500 curiosi che attendevano La xntt-.ni^ sereiv.a a rappro-on- lefoni S^960 - 844 131 fAut. Com* 


ne internazionale, Malagodilsovictico ha convinto gii osti-lventa p.ù che mai urgente. libo un colloquio a Mosca 


corso de; lasori ha approvato j ILtppanztonc 


• .mi4nti| tare 


corpo. 


Roma 16019 del 23 ottobre 19ó6). 


»M STROM 

\K\K %'.4KI€:0«4I! 

VENEREE - PELLE 
ntSFTTNElONI lESSUAU 

CORSO U9IBF.RT0, 504 

PrMSO Piazza del Popolo 
T»L 81.929 or» 9-20. Fcat. 9-U 
(Aot. Pie£. 7-7-1953 m. S)947)) 





